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La lotta 

dei metallurgici 

L A BATTAGLIA contrattuale dei metalmeccanici 
si presenta come una battaglia dura, che richiede e 
richiederà una grande decisione e una grande chia¬ 
rezza di indirizzo a tutti i sindacati. 

Quale è infatti il significato di questi primi scio¬ 
peri? Quale è il significato della resistenza opposta 
dalla Confindustria all’inizio di una trattativa con¬ 
creta e rapida, libera da pregiudiziali e capace di 
portare ad un sostanziale rinnovamento del con¬ 
tratto nazionale di lavoro? 

Si tratta soltanto di questioni di procedura, di 
prestigio, che si frappongono ad un discorso costrut¬ 
tivo fra sindacati e padronato? 

L’adesione massiccia dei lavoratori all’appello dei 
sindacati ha già risposto a questi interrogativi. Il 
motivo di fondo che ispirava ieri le manovre dila¬ 
torie delle organizzazioni padronali e che ha portato 
oggi la Confindustria ad assumere una posizione di 
aperta resistenza risiede nella piattaforma rivendi¬ 
cativa, sostanzialmente comune sui punti fonda- 
mentali, che è stata presentata dalle organizzazioni 
sindacali, nel tipo di rivendicazioni che i lavoratori 
metalmeccanici sostengono con la loro lotta e che 
essi continuano a dibattere in centinaia di assemblee. 

E di questo sono consapevoli tutti, lavoratori e 
padronato. 

I lavoratori chiedono con la settimana di 40 ore 
una regolamentazione effettiva del lavoro straordi¬ 
nario. Chiedono la negoziazione preventiva dei 
tempi e delle tariffe di cottimo. Chiedono un forte 
aumento dei salari che si accompagni ad una rivalu¬ 
tazione delle qualifiche professionali e ad una più 
adeguata classificazione. Chiedono che siano spez¬ 
zate le assurde barriere discriminatorie che il padro¬ 
nato ha eretto in questi anni fra il trattamento 
normativo degli operai e quello degli impiegati, 
allo scopo di poter meglio sottoporre questi ultimi 
ad un rapporto di lavoro paternalistico e discrezio¬ 
nale. Chiedono il pieno riconoscimento del sindacato 
come agente contrattuale e del suo diritto a nego¬ 
ziare tutti gli aspetti del rapporto di lavoro che 
vengono incessantemente influenzati, nella fabbrica, 
dalle trasformazioni tecnologiche e dalle decisioni 
unilaterali delle direzioni aziendali. Orbene quando 
i lavoratori assumono questi obbiettivi come il 
banco di prova della lotta contrattuale, il padrone 
capisce che non si tratta per lui di fare qualche 
concessione provvisoria, ma di dovere riconoscere 
un rapporto di lavoro di tipo nuovo, di dovere conce¬ 
dere miglioramenti irreversibili del tenore di vita 
dei lavoratori, di dolere accettare che con il sinda¬ 
cato entri nelle aziende la democrazia. 

ER QUESTO, oggi, la Confindustria reagisce con 
le pregiudiziali, con il rifiuto di trattare, cercando 
con fini anche troppo evidenti di aggravare la ten¬ 
sione sociale e di fare pesare il suo ricatto su tutta 
la situazione politica italiana. Per questo, indubbia¬ 
mente, cercherà, domani, quando sarà costretta a 
scendere a patti con i sindacati, di respingere o di 
svuotare le rivendicazioni fondamentali dei lavora¬ 
tori e di imporre in nome di una strana « pace sin¬ 
dacale » la rinuncia all’autonomia rivendicativa del 
sindacato, ossia il "disarmo unilaterale» dei lavo¬ 
ratori di fronte ai mutamenti incessanti che vengono 
apportati, nelle imprese, alle loro condizioni di vita, 
di lavoro e di libertà. 

Bisogna sottolineare che anche le rappresentanze 
delle aziende a partecipazione statale — malgrado 
la decisione di scindere la loro condotta da quella 
della Confindustria (atto che ha indubbiamente 
creato un’importante premessa per l’instaurazione 
di nuovi rapporti di lavoro nell’industria di Stato) -- 
non dimostrano tuttavia, almeno per ora, la volontà 
di affrontare nel merito le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori e di fornire ai sindacati una prima risposta 
generale sull’insieme delle loro richieste, mentre 
non sembrano aver rinunciato del tutto al tradizio¬ 
nale disegno del fronte padronale di trascinare le 
organizzazioni operaie in trattative prolungate, di 
isolare certi problemi contrattuali da altri, di im¬ 
porre inaccettabili contropartite, lesive della libertà 
dei sindacati, aH’accogiimento eventuale di alcune 
rivendicazioni- 

]NJ ELLE aziende a partecipazione statale non è 
dunque passata ancora — allo stato attuale — la 
linea, che pure la recente circolare del ministro Bo 
lascia intravedere, di una revisione sostanziale del¬ 
l’attuale sistema di rapporti di lavoro. Perciò anche 
qui si impone ìa vigilanza e la massima chiarezza 
di orientamento da parte dei lavoratori e dei loro 
sindacati. 

Questa vigilanza e questa chiarezza di orienta¬ 
mento hanno un punto di riferimento certo: la difesa 
gelosa delle rivendicazioni fondamentali salariali, 
normative e di libertà che i lavoratori hanno fatto 
proprie con l’inizio della battaglia contrattuale e 
sulle quali essi hanno costruito il grande movimento 
unitario dei mesi scorsi 

Gli scioperi dei giorni scorsi hanno rivelato a 
tutto il paese la combattività e la maturità dei me¬ 
talmeccanici, l'ansia di rinnovamento e di libertà 
che li muove. Questi scioperi hanno già travolto, alla 
Piaggio, alla Magona, alla OM, alcuni bastioni del 
dispotismo padronale e hanno messo in crisi in quelle 
aziende la politica delle discriminazioni e della 
paura. Anche alla Fiat è stata aperta una prima 
breccia, e la scelta di lotta compiuta da 7000 lavora¬ 
tori ha acceso l’entusiasmo e la speranza di tutti i 
lavoratori italiani. 

Con questa loro forza, cosciente degli obbiettivi 
di cui è portatrice, e delle prospettive che essa può 
aprire per tutto il movimento sindacale, i metallur¬ 
gici vinceranno la loro battaglia 
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Approvati i decreti Rumor per gli Enti di sviluppo ma con l'impegno di integrarne 
i poteri con leggi ordinarie - I nuovi prezzi del grano - Domani al Palatino grande 
assemblea contadina per fissare gli ulteriori obiettivi della lotta per la riforma 


Domani diffusione straordinaria di 

RINASCITA e VIE NUOVE 


I problemi della torni, 
degli enti regionali per la 
agricoltura e della riforma 
agraria, saranno al cenilo di 
una grande manifestazione 
contadina clic si lena a Ro¬ 
ma domani mattina. Prove¬ 
nienti da diverse zone del 
Paese, migliaia di contadini 
parteciperanno ni raduno, 
nel corso del quale palle- 
ranno Novella e Fon per la 
CGIL, Sereni e Avolio, pei 
l’Alleanza contadina, e il 
Presidente della lega delle 
Cooperative. Miceli. Gli ora¬ 
tori. esprimeranno il loro 
giudizio sulla politica agra¬ 
ria tini governo, sulle riven¬ 
dicazioni delle masse lavo¬ 
ratrici delle campagne ita¬ 
liane e sulla situazione che 
si presenta davanti ad esse, 
alla luce ilei provvedimenti 
piesi dal governo in mate¬ 
ria di enti di sviluppo e ili 
consigli di bonifica. 

Questi due temi, sono sta¬ 
ti oggetto, ieri della seduta 
del Consiglio dei Ministri, 
clic ha approvato i due de¬ 
creti-delegati previsti dal 
« Piano verde » sugli Enti 
di sviluppo e sui Consorzi 
di bonifica. I due decreti for¬ 
mano Possa tura del cosid¬ 
detto Piano Rumor, e non 
si distaccano, nel testo, da 
quello già noto 

II decreto sugli Enti pre¬ 
vede Passim/ionc da parte 
('egli Enti delle funzioni dei 
Consoiz.i. « nei comprenso¬ 
ri ili cui questi non siano co¬ 
stituiti ». Le sleie (li inter¬ 
vento degli Enti risultano li¬ 
mitate all’< accorpamento di 
proprietà frammentate, per i 
soli fini della valorizzazio¬ 
ne ». La cosiddetta opera di 
- ricomposizione fondiaria ». 
v vista nel quadro dello 
sviluppo della « moderna 
azienda », e la legge preve¬ 
de anche una « consultazio¬ 
ne preliminare delle popo¬ 
lazioni interessate >. Gli al¬ 
tri poteri di intervento del¬ 
l'Ente. vertono nelPassisten- 
za nH'esecuz.ione di opere di 
trasformazione. organizza¬ 
zione di corsi, e « altre atti¬ 
vità dirette alla valorizza¬ 
zione ». H decreto sui Con¬ 
sorzi, introduce qualche lie¬ 
ve variazione nel sistemr 
elettivo dei consorzi con uno 
spostamento solo apparente 
a favore dei piccoli pro¬ 
prietari. 

In sostanza, i due decreti 
restano documenti del tutto 
insufficienti a riformare in 
senso democratico Passetto 
dell’agricoltura. Con la leg¬ 
ge sui consorzi — notava ie¬ 
ri l’editoriale dell’t’nifó — 
« si confermano i privilegi 
ben noti, in cambio di una 
falsa riforma elettorale (chi 
r.a più terra continua ad a ve¬ 
le più voti) ». Per quanto ri¬ 
guarda il decreto sugli En¬ 
ti esso « tende a fare degli 
enti di riforma strumenti 
burocratici di sviluppo ca-| 
piinlistico dclPagneoltura » ! 

In questo quadro, i prov¬ 
vedimenti adottati oggi so¬ 
ro ben lontani dal concre¬ 
tare realmente gli impegni 
del governo su questa ma¬ 
teria. E’ noto del resto che 
tale insufficienza venne am¬ 
messa dallo stesso Fanfani. 
in contrasto in ciò con Ru¬ 
mor. E che, in colloqui avuti 
con dirigenti del PSI. il pre¬ 
sidente del Consiglio avreb¬ 
be promesso che. al più pre¬ 
sto, le lacune presenti nei 
di . decreti sarebbero «tate 
ovviate da un’apposita leg¬ 
ge integrativa che avreb¬ 
be esteso i poteri di in¬ 
tervento e di riforma degli 
Erti di sviluppo. 

A proposito di tale dise¬ 
gno di legge integrativo va 
sottolineato che il Consiglio 
dei Ministri ha rimarcato che 
« gli enti possono essere ne- 

f Coirna in ultime* nette ine* I 


Incredibile sentenza a Messina 


! Anche i 


Assolti i frati ! 


a noi 


L.i campagna per l.i stampa 
coniimi-in ilei 1%- è comincia¬ 
ti!. Molle organizzu/inni miiio 
già ni lavoro per i*»lt*nili*r«* la 
ililDi-iont* ilei inumai!*. per or- 
gaiii/zart* li* L*-li‘, per racco- 
diere il eonlrilnilo finanziario 
ilei lavoratori <* ilei i*iiladini. 
MP indomani ili ima lt.illaglia 
eli*Uor;»h* ammini-lrativa che ha 
vi-m confermali* la forza e l'io- 
flneiiAi ilei P. C. I. <* eln* ha 
e-pro-M», con i suoi risultati. 
l’o-ijuMi/a ili una forti* spinta 
unitaria nel paen*. il P.C.L ehi. 
ma i comuni-li, i lavoratori. 

n cittadini a mobilitarsi per ma- 
nife-lare la loro fiducia e il 
loro appoggio alla -lampa co 
mimi-la. 

La -itiia/ioue politica del pai* 
richiede ipic-ta mohiliia/io- 
in*. Se -i \no|e una polìtica eco 


I un frate > 


I- 
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I mimica mima, di profondi* ri- 

1 forme, che colpi-ca il prcpotcrc 



/ quattro frati di Mazza- 
tino sotto stati assolti: an¬ 
zi. hanno avuto l'onore del¬ 
le anni, le scuse della Giu- 
stizia c la gratitudine dei 
carabinieri. Dare non ninno 
agli assassini, prendere de¬ 
naro alle vittime terroriz¬ 
zate con la destra e porger¬ 
lo roti fa sinistra ai ricat¬ 
tatori, tra un « l’atrr » t* 
un « Gloria », magari da¬ 
vanti all’altare o nell'inti- 
intuì di un confessionale, 
non costituisce reato: di 
più. rientra in quello « sta- I 'i-irn. 

i- I naric. 


I più heiii*»«i*rr e più dignità 
di operai, i eoniad'mi e 


MESSINA, ZI. — Incredibile sentenza della Corte d Avsi.se. I quattro frati di Maz¬ 
zarino sono stati assolti da lotti i reati o j*er non aver commesso il fatto o per aver 
agito «in stato di necessità ». I « gregari laici » della banda del convento sono stati in- I 
vece condannati a pesanti pene. Nell.i foto, d i sinistra: fra’ Agrippino, fra' Venanzio, I 
fra’ Carmelo e fra’ Vittorio (In terza pruina, il servizio del nostro inviato). i 

-! 

Oggi ferme tutte le aziende private | 

Metallurgici : 
terzo sciopero 


Con il terzo sciopero na¬ 
zionale unitario, i metallur¬ 
gici portano avanti oggi 
(dopo quelli del 13 e del 19) 
la loro martellante azione 
per conquistare prima delle 
ferie un contratto radical¬ 
mente rinnovato. Dallo scio, 
pero sono escluse le aziende 
IRI ed ENI. le quali hanno 


con un nuovo sciopero, sta¬ 
volta di 48 ore. sempre nelle 
aziende private. Altri scio¬ 
peri, a ritmi» intensificato, 
avranno luogo all'inizio di 
luglio, mentre sono sospese 
tutte le ore straordinarie Le 
lotte integrative aziendali 
continuano intanto a riscuo¬ 
tere successi: dopo l’accordo 


superato le pregiudiziali po-jstrappato al TIRB di Milano 
ste dalla Confindustria allej 
trattative, intavolando un di-i 


scorso coi sindacati, che per 
ora non ha dato però risul¬ 
tati soddisfacenti. 

La lotta della più forte ca¬ 
tegoria dell’industria prose- 


La Direzione del Par¬ 
tito comunista Italiano è 
convocata in Roma alle 
ore 16,30 di martedì 26 
• giugno* 


ieri ne e -tato concluso uno . 
alla Nardi di Citta di Ca- | 
stello, «lupo due me.-i di scio¬ 
peri. Alla Piaggio invece Io I 
sciopcio di due giorni ini- ' 
/iato ini e stati» prolungato! 
fino a lunedi. 1 

Martedì avra luogo il mio- 
ve» incontro fra FIOM-CGIL, I 
FI.M-C1SL e UILM, da una* 
parte. Intersinil ed ASAF I 
dall’altra, per giungere ad I 
una rapida trattativa con- ■ 
Inattuale con le aziende a | 
partecipazione statale, oppu- 
re all’estensione della lotta I 
anche a questo settore, già ' 
investjto dal primo sciopero | 


to di necessità » che il na¬ 
stro Codice prevede. 

Qualcuno, senza dubbio, 
definirà la sentenza della 
Corte d’Assise di Messina 
rotile scandalosa: tanto più 
che sulle spalle dei « gre¬ 
gari laici » della banda 
conventuale, dei piccoli 
mafiosi analfabeti, sono 
piovuti senza pietà gli anni 
di galera. Ma. per noi. essa 
ha seguito soltanto il ver¬ 
detto della Chiesa, rhe già 
anni or sono mandò assolti 
i quattro cappuccini, mon¬ 
dandoli di ogni peccato. 

Caso mai. dunque, c'è da 
domandarsi a quale « stato 
ili necessità » si siano ispi¬ 
rati. per la loro decisione, 
i giudici dcH’Assise: se a 
quello del diritto canonico 
o a quello del diritto pe¬ 
nale. 

L’articolo SI del nostro 
codice stabilisce rhe com¬ 
mette un reato in • stato 
d ; necessità ». e quindi va 
assolto, ehi solvi • sé mi al¬ 
tri tini pericolo attuale di 
un danno grave alla perso¬ 
na. pericolo da lui non vo¬ 
lontariamente causato, nè 
altrimenti evitabile, sem¬ 
pre rhe il fatto sia propor¬ 
zionato al pericolo ». C’è 
da scoprire, prreitt, per una 
corretta interpretazione del¬ 
la Irggr, se vi è proporzio¬ 
ne fra i fatti commessi dai 
monaci e il pericolo al qua¬ 
le essi farebbero r tati sot¬ 
toposti c. in primo luogo, 
re tale pericolo era evita¬ 
bile soltanto eoi rendersi 
complici dei malfattori r 
non con una semplice tele¬ 
fonata alla più vicina sta¬ 
zione della Pencmerda. 

1 frati, come sappiamo, 
hanno preferito reggere il 
sacco, r con molto zelo an¬ 
che: e adesso, essi han¬ 
no avuto di nuovo par¬ 
tita vìnta, e con toro. Vita 
m uta vinta la mafia E gite- 
* tn. proprio alta vigilia del¬ 
l'inchiesta parlamentare ro¬ 
tata unanimemente dalla 
Camera e dal Senato. 

Concludendo tre giorni 
or sono il suo ultimo inter¬ 
vento. dopo la drammatica 
luna della parte c'filr. il 
T’.M. invocò una sentenza 
esemplare « per il buon no¬ 
me della Sicilia r per l’o¬ 
nore della magistratura ». 
La parola è ancora a lui per 
l'appello, per dimostrare 
rhe la Corte d’Assise di 
Messina fa anco r a parte 
della giustizia italiana, e 
anche per evitare che d’ora 
in rjrunfi ogni grassatore c 
ricattatore si faccia scher¬ 
mo d’nn frate per svolgere 
la propria attività crimina¬ 
le: aprendo così nuore 
strade alla delinquenza ifa- 
liana, al grido fatidico « An¬ 
che a noi un frate! ». 

* 


i.init mimi» pronti .i Mi-li'iicri» cimi 
• l.iui'ii», uni* .sforzi» scrii* o org.»- 
tii/Ziili» |ht mimi'lil.ire uri pros- 
inii iiie-i l'ampiezza ili*ILi ilif- 
fn-iimo feriali* e festiva «Ir I- 
l’ Unità, per incrementare idi .ili- 
hon.iiut'iili, per s\ ihipp.trc la 
ilillu-iiiiie delle altre pubblica- 
/inni. 

La Direzione del Partilo chia¬ 
ma perciò tulli i rump.igni e le 
compagne, tulle le organi/za/io- 
ili a realizzare, con la prepara* 
/ione del Longrc-sii deidi << Ami- 
(lell’l)iiità » elle avverrà alla 
viidli.i della Fé-la nazionale, con 
a—ctnldee e dibattiti in tulle 
le M’/ioni e in tulle le federa¬ 
zioni. roti l'impegno diretti» nel¬ 
le «lilFiiMoni ili tuie il i i* ili t* .straor- 
linaric, i seminili uliiellivi: Ire 
milioni di copie ili Unità in più 
nel -eiueslrc Indio - dieemhre 
l'h>2 ri-pelli» al .-eine-lre luglio- 
dicembre l')l»l: IltUIOi) abbona¬ 
menti bimesirali special» per il 
X Congrc—o del Parlilo vale¬ 
voli dal là oiiobrc al 1."* dicem¬ 
bre PH»2; 50.001) abbonamenti 
ordinari per il I%:i, riti* sarà 
l’anno delle elezioni politiche 
generali. 

Non deve os-crci fc-l.i, mani¬ 
festazione o as-emltlea, eln* non 
sia accompagnala dalla dilliisio- 
tic più larga ilei im-tr.i gior¬ 
nale. Non deve i*»«erei organiz¬ 
zazione di parlilo che non si 
riunisca per -laliilire un collere- 
In e int*iliI.»In traguardo ili dif¬ 
fusone c di abbonamenti. Non 
deve r*»erri orgjni/za/ioiie clic 
non rie-ea ad iinpeguire un nu¬ 
mero sempre più granile ili rom¬ 
pa gni, di compagne c di gio¬ 
vani nella dilTu-ione dell» no¬ 
stra stampa nelle prossime set¬ 
timane e uri prossimi mesi, che 
non rir-r.i a farli diventare ami- 
ri dell'f/nifiì. a-sieim* ai vrcrhi 
c tenari diffusori ilei nostri» 
giornale. 

Li campagna della si impa co¬ 
munista ha perù un altri» ambi- 
zio-i» obiettivo, clic già negli 
anni scorsi è stato raggiunto e 
elle Ita rappre-enlali» la teslimi»- 
niaii/a più viva deir.ippoggio 
e della simpatia delL* ma-»»- 
popolari ver-o il un-iri» Partilo 
ed una ri-po-t.i derisa a tulle 
le illu-ioni e agli altari-iti ilei 
Mentirò: la -olto-erizìom* ili 

I miliardo di lire |o-r l'f nitn e 
per il Parliti». Ili» miliardi» elle, 
rarrolio in mezzo alle mas-e, 
nelle fi-sie popolari clic dovran¬ 
no r*seri* più Muinrro'i* o più 
vivaci elle mai. nel ror-o delle 
lolle operaie e contadine, nelle 
-i*»einldei“ congressuali e nelle 
riunioni degli \iniri dell’f 'nilà, 
durante le distribuzioni del gior¬ 
nale, nelle visite e nei mulatti 
rj-.i per ca».i. avrà il valorr di 
una granile nfTrrma/inrie di for¬ 
za democratica, popolare ,* uni¬ 
taria. 

Ai lavoratori, a tulli eli ii ». 
liani. rio* vogliono una vera 
svolta e un autentiro rinnova- 
melilo nella vita d.-l Pae-e, rhe 
vogliono liberare l'Ilifia dj| pe¬ 
so Hitollrrabile ilei dominio dei 
monopoli e dell » prepoìe i/.i •■|e. 
ricali*, rhe sentono l'urgenza di 
una politica ili pare, rhe mn- 
dividono i granili ideali del -o- 
rialisnm e rhe vedono n**I Par¬ 
lilo comunista la forza più uni¬ 
taria e più combattiva, il Par¬ 
tito rnmiini-U chiede ili soste¬ 
nere con rinnovato -lancio la 
stampa romuni-ia, garanzia di 
verità, di lil*ertà e di progresso. 

3 milioni «ti copie delle Unità » in più entro l’anno! 
30.000 abbonamenti speciali per il Congresso ! 

50.000 abbonamenti per il 1063 ! 

l’n miliardo di lire per la'stampa comunista e per il 
Partito ! 


prepoti 

dei moMiipiili i* vada incontro 
alle ii'pir.i/inni e ai bi-ogni del- 
• b- ina-'i* lavoralriei. sr -i vuol 
| I .itili.i/innc integrai.* degli im¬ 
pegni rn-tiin/inn.ili. delle mito 
| munii* locali e regionali, se s» 
vuole più libertà i* più poteri 

per 
gli 

iutelb-ituali. sr si vuole un’ini 
ziatìv.i italiana in favore dell 
pace e il ili-,irmi», -e »i vuol 
giungere ad ulta oITcttiv.l svoll.i 

-ini-tr.i. mm si può attendere 
Oggi più elle mai appare neces¬ 
sario -u-eilare e sviluppare un 
grande inovimeuto unitario e 
ileliliirr.llii-o per spezzare le rr- 
e cou-i-rvidrici e rrazio- 
rhe condizionano pesati- 
It-incnlo l'ntliiale schieramento e 
l'attuale politica di rentro-sini- 
«tra. La garanzia del «urrc»«n 
di que-l'.iziom* sta -oprammo 
nel P.C.L, in un Partilo roiiiti- 
ni»la più capare, più organiz¬ 
zalo. più attivo. 

Mentre il Partilo prepara il 
«no X Collare»*!*, mentre af¬ 
fronta problemi rompli*--! di li- 
lira <■ di azione poliiir.i. mentre 
si avvicina la «r.idcu/.t delle 
elezioni generali del l'Xil. un 
nbiettivo folli!.imeni.llr deve es¬ 
sere pere io perseguito: riu«rirr 
ad avere una «lampa più eflì- 
«•are, più ilifTus.i. più stretta- 
mente legata iiM’iuizi.iliv a e al¬ 
la lolla del partilo e delle masse 
popolari. 

Abbiamo bisogno infatti di un 
collegamento ruminilo quale so. 
lo la no-tra stampi può ilari' 
con tulle le nostre organizza¬ 
zioni di b.i-e. roti ogni utirlen: 
dobbiamo avere un numero ali 
quadri informati, orientili, ra¬ 
paci di informare, convincere 
polemizzare: I.» parola del par¬ 
tito. le notizie ilei tuonilo su. 
-ialisla, la vita ilei movimento 
o|»er.iio i- democratici» devono 
irrivare a un numero sempre 
più granile di lavoratori e «li 
ritl.idini. 

INi-tono ora tulle I,- conili- 
rioni per compiere in que«:a 
direzione un netto progresso: 
t'I'nità r rinnovala nella -u.i 
•Iriitlura. Ilinnsrttn ì- diventata 
-citimanalc, l'io Xiioie Ita su¬ 
bito mutamenti di forte rilievo, 
la rete di «lifTll-iotie delle no¬ 
stre pubblicazioni »i è ira-for¬ 
mata. Il surre—o della giornata 
di ilifTil-ioite de| P Maggio, il 
favore e l'interesse »u«rilali dal¬ 
le innovazioni dei no-tri gior¬ 
nali. provano rlie tutti i mili- 


| Prosegue oggi lo sciopero dei 
poligrafici addetti ai quotid.a- 
I ni e dei teleser.ventist;. Non 

• usciranno pertanto, i g.ornai: 
« del pomeLgg.o di oggi e quel- 
I li del mattino di domani. 

I-e pubblicazioni saranno ri- 
I prese, anche dal nostro g orna. 
I ic. lunedi. Per la protw.ma set- 
t.mana. tuttavia, i s.ndacatt 
I hanno dec.ao di attuare sciope. 

* ri parziali e improvvidi che 
■ verranno decidi in ogni pro- 
I vmeia. 

In 10. pagina un articolo del 
| «egretarlo del sindacato Poli- 


Domani 
non escono 
i giornali 


Esplosa 

la 22 H 
USA 


NEW YORK. 22 
La commissione per l’ener¬ 
gia atomica e il Dipartimen¬ 
to di Stato americani han¬ 
no annunciato che gli Stati 
l’niti hanno fatto esplodere 
alle 17 di oggi, ora italiana, 
un’altra bomba atomica nel¬ 
l’atmosfera: la 22.a della 
serie. 

Il comunicato della com¬ 
missione atomica precisa 
che la bomba era di « me¬ 
dia potenza > e eh* è «tata 






pag. 27 vita italiana 


L’Avanti ! 


Il primo 
della classe 


L’Avanti! pretende di 
darci una lezione politica 
c giornalistica sulla base 
della nostra prima pagina 
di giovedì scorso. L’Unità 
— scrive il giornale socia¬ 
lista — Ita relegato la no¬ 
tizia della nazionalizzazio¬ 
ne in seconda pagina, c in 
cronaca quella del decreto- 
legge sul Piano regolatore: 
quindi l’Unità non crede al¬ 
la politica del centro-sini¬ 
stra. Ne è imbarazzata: si 
riduce a mortificare l’infor¬ 
mazione, pur di nascondere 
quello che non digerisce 
E’ una pura sciocchezza. 
Se le polemiche dovessero 
essere condotte con questo 
metro, noi potremmo do¬ 
mandargli perchè ha re¬ 
legato ancora una volta in 
seconda pagina la notizia 
del nuovo fallimento degli 
americani e dell’intenzione 
che tuttavia essi ribadisco¬ 
no di lanciare la bomba II 
contro le fasce di Vati Al¬ 
ien, con imprevedibili con¬ 
seguenze per tutta l'umani¬ 
tà; oppure perchè lo scio¬ 
pero alla Fiat, il primo (lo 
dicono anche loro) dopo 
dieci anni, se ne sta confi¬ 
nato in una pagina interna. 
E in una polemica del ge¬ 
nere, saremmo sempre in 
vantaggio noi. se non altro 
per il fatto che al provve¬ 
dimento della nazionalizza¬ 
zione dedicavamo in prima 
l’editoriale e l'intera secon¬ 
da pagina, con un giudizio, 
com’è ovvio, del tutto posi¬ 
tivo sul valore politico del 
provvedimento, pur nei 
suoi limiti evidenti, mentre 
l’Avanti! degli altri argo 
menti che abbiamo citati 
non recava traccia; nono 
stante che la nazionalizza¬ 
zione risalisse a tre giorni 
avanti, e fosse ben nota a 
tutti i lettori grazie alla 
pubblicità datale . in assen¬ 
za di giornali, dalla radio 
e dalla TV, e quelli fossero 
invece temi importanti e 


Sardegna 


nuovi, e soprattutto tuli da 
richiedere da un giornale 
democratico c operaio una 
trattazione e una presen¬ 
tazione di grande rilievo. 

Ma non è su questo ter¬ 
reno che va fatta una di¬ 
scussione seria. Parliamo 
invece della nazionalizza¬ 
zione, e, visto che l'Avanli! 
ci chiede se non avevamo 
sempre « ammonito che le 
riforme di struttura non 
possono essere che il ri¬ 
sultato di un movimento 
dal basso*, facciamogli a 
nostra volta alenile doman¬ 
de: 1) perchè in lutti que¬ 
sti mesi ha sistematicamen¬ 
te nascosto le notizie ri¬ 
guardanti l'iniziativa uni¬ 
taria contro i monopoli 
elettrici; 2) perchè a tiene 
a polemizzare con noi, an¬ 
che con pretesti sciocchi e 
inventati, piuttosto che con 
chi nelle file della DC e al 
suo vertice avversa la na¬ 
zionalizzazione e tenta di 
trasformare anche / piani 
passi iti «nauti in linoni nau- 
/aggi ai monopoli; 3) se 
ritiene che le resistenze a 
una vera riforma di strut¬ 
tura possano essere .supe¬ 
rate mostrandosi i primi 
della classe nella propa¬ 
ganda ad ogni deliberazione 
governativa c nella meschi¬ 
na polemica nei nostri con¬ 
fronti. o non piuttosto ri¬ 
cercando onestamente l’ac¬ 
cordo c l’unità nella lotta 
con tutte le forze che non 
da oggi hanno dimostrato 
la volontà e la decisione di 
battere i monopoli elettrici 
e che piu che inai debbo¬ 
no ora restare unite in quel¬ 
la che è la fase decisiva 
della battaglia: battaglia 
tntt’altro che vinta, e che 
non potrà essere vinta sen¬ 
za di noi, non solo per quan¬ 
to riguarda l’approvazione 
del disegno governativo, 
ma soprattutto perchè la 
nazionalizzazione conservi 
intatta la sua « forza d’ur¬ 
to » politica e economica. 


Nazionalizzazione 


lunedì i n Parlamento 

I mm I m *** A livello delle Confederazioni 


La presenterebbe Fanfani - Assicurazioni 
governative ai gruppi elettrici - Conti¬ 
nuano tuttavia le sconce minacce e gaz¬ 
zarre della destra economica e politica 


Nuovo iiKontro 
per gli statali 

Una presa di posizione dell'Intesa della Scuola 


Dissensi 
nel governo 

per il Piane 

Un progetto burocratico della Giunta - Le si¬ 
nistre presentano emendamenti strutturali 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 22 

Si è conclusa, presso la 
I Commissione del Consiglio 
regionale, la discussione ge¬ 
nerale sul disegno di legge, 
presentato dalla Giunta, su¬ 
gli strumenti e gli organi 
che dovranno presiedere al¬ 
la programma/ione economi¬ 
ca e sociale. Martedì prossi¬ 
mo avrà inizio l’esame dei 
numerosi emendamenti pre¬ 
sentati. 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti e socialisti membii 
della commissione — i com¬ 
pagni Armando Congiu, Gio¬ 
vanni Lay e Armando Zuc¬ 
ca — hanno già espresso il 
pensiero dei due gruppi di 
sinistra sul disegno di leg¬ 
ge, mettendone in rilievo la 
errata impostazione, la ina¬ 
deguatezza c i limiti. Il te¬ 
sto della Giunta è il risul¬ 
tato di un lungo ed aspro 
dibattito tra gli assessori, 
che ha condotto la Giunta 
al limite della crisi. Si sa, 
infatti, che l’assessore alla 
Rinascita, on. Deriu. ha mi-| 
nacciato le dimissioni. Pur¬ 
troppo, il contrasto non ver¬ 
teva sui problemi di fondo, 
e cioè sul carattere demo¬ 
cratico da dare alla program¬ 
mazione. ma soltanto sulla 
sfera di competenza dei sin¬ 
goli assessori e sulle accuse 
mosse all'on. Deriu dii voler 
monopolizzare il Piano di 
rinascita a scopi anche elet¬ 
toralistici. 

In effetti, la proposta di 
legge, più che stabilire gli 
organi della programmazio¬ 
ne, sembra preoccupata di 
voler definire le competenze 
in materia dei singoli asse?- 


Lotto e toto 


L'estrazione del lotto, anzi¬ 
ché oggi verrà effettuata lune¬ 
dì. 25 giugno La decisione è 
stata presa dal ministero delle 
Finanze e dagli uffici da questo 
dipendenti 

Ecco la novità per gli scom¬ 
mettitori al totocalcio: dal pros¬ 
simo primo settembre la sche¬ 
dina semplice verrà a costare 
ISO lire. La giunta esecutiva 
del CONI ha autorizzato difat¬ 
ti il servizio Totocalcio ad ele¬ 
vare le posta in gioco di lire 50 
rispetta ■ quella corrente, a 
perora dall* suddetta data. 


sornti, quelle del presidente 
e soprattutto quelle dell'as¬ 
sessorato alla Rinascila. La 
programmazione viene ap¬ 
piattita su un terreno ammi¬ 
nistrativo e perfino buro¬ 
cratico. con la costituzione 
di un Centro regionale che 
è alle dipendenze dell’asses- 
sorato alla Rinascita e che 
dovrebbe affiancarlo nella 
sua opera di elaborazione del 
Piano e dei programmi. Sì 
tratta, insomma, di un or¬ 
ganismo puramente btirocra-l 
tico. di una sorta di carroz¬ 
zone. con funzionari scelti a 
discrezione dell’assessore al¬ 
la Rinascita in numero non 
precisato e con emolumenti 
ugualmente imprecisa!*. 

Dal processo di elabora¬ 
zione del Piano e dei pro¬ 
grammi. inoltre, vengono 
esclusi — nel disegno di leg¬ 
ge della Giunta —« le orga¬ 
nizzazioni sindacali e coo¬ 
perativistiche. i Comuni, le 
Province, le rappresentanze 
delle diverse categorie eco¬ 
nomiche. Non viene neppure 
regolamentata chiaramente 
In funzione dei sindacati, 
prevista dalla legge sul Pia¬ 
no. e non sono pienamente 
riconosciute le funzioni de¬ 
terminanti del Consiglio re¬ 
gionale nell’opera di pro¬ 
grammazione. 

Anche i pochi elementi po¬ 
sitivi che il disegno di leg¬ 
ge presenta appaiono in mo¬ 
do confuso, generico e poco 
impegnativo. Si può citare, a 
questo proposito, l’idea di 
uno schema generale d* svi¬ 
luppo che orienti e diriga 
tutti gli investimenti da at¬ 
tuarsi in Sardegna. 

I gruppi del PCI e del PSI 
non si sono, tuttavia, limi¬ 
tati ad esprimere critiche e 
riserve sul disegno di legge, 
ma hanno anche presentato 
un insieme organico di e- 
mendamenti al fine «li de¬ 
lincare una strumentazione 
della programmazione che 
assicuri l'intervento più am¬ 
pio delle popolazioni sarde 
(attraverso i sindacati. le 
cooperative, i Comuni, le 
Province, e in primo luogo 
il Consiglio regionale! alla 
elaborazione, alla orinazio¬ 
ne e al controlli* del Piano. 

Le pioposte delle sinistre 
si inquadrano tutto tn un 
impegno diretto ad accen¬ 
tuare il carattere di coordi¬ 
namento generale di tutti 
gli investimenti statali e re¬ 
gionali in atto in Sardegna. 


Nella settimana entrante il 
disegno di legge .sulla nazio¬ 
nalizzazione della elettricità 
andrà in Parlamento. Dopo 
una certa esitazione se invia¬ 
re la legge al Senato o alla 
Camera è stato deciso di dare 
la precedenza alla Camera. 

L’on. Pantani, a quanto si 
apprende, presenterebbe lune¬ 
dì prossimo la legge e giovedì 
Leone anmtncerebbe l’atto e 
contemporaneamente la forma¬ 
zione di una commissione spe¬ 
ciale che esaminerà il progetto 
in sede « referente ». Tale com¬ 
missione sarà composta dal 
rappresentanti di tutti l grup¬ 
pi parlamentari, con criterio 
proporzionale. Passata al va¬ 
glio della commissione, la leg¬ 
ge verrà esaminata dal Parla¬ 
mento. E qui sorgerà il pro¬ 
blema di come sarà possibile 
superare l’ostruzionismo an¬ 
nunciato dalle destre. Tale 
ostruzionismo si annuncia del 
resto già per il dibattito sulla 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
Si è appreso che il MSI ha già 
iscritto a parlare 10 oratori. 

E’ opinione comune, negli 
ambienti della presidenza del¬ 
la Camera, che la discussione 
occuperà un mescolai 15 lu¬ 
glio al 15 agosto, data entro 
la quale la legge dovrebbe es¬ 
sere approvata. 

OPPOSIZIONE DI SCELBA s„i 

terreno della resistenza aper¬ 
ta, sia alla legge che nl!a po¬ 
litica del « centro sinistra ». 
continuano a muoversi forze 
democristiane qualificate. Do¬ 
po la clamorosa secessione dei 
suoi rappresentanti in seno 
alla riunione della Direzione 
« allargata » che approvò la 
nazionalizzazione, la corrente 
scelbinnà di « centro popola¬ 
re », sta studiando la linea da 
seguire. Giovedì prossimo la 
corrente, che conta più di 
cinquanta deputati, terrà una 
riunione preparatoria, in vista 
della riunione del gruppo par¬ 
lamentare democristiano. La 
linea dettata dai capì della 
« corrente »,■ Sceiba. Gonella. 
Polla, tende a sfruttare le pos¬ 
sibilità offerte dalla lotta « dal¬ 
l’interno », agendo come grup¬ 
po di pressione, frenando quin¬ 
di gli elementi più scalmana¬ 
ti che chiedono una brusca 
azione contro la Direzione. 

Sul problema del voto da 
dare sulla nazionalizzazione. 
Scelha è orientato a far vota¬ 
re a favore, con dichiarazioni 
di voto nelle quali si afferma 
che il voto è dato « per disci¬ 
plina di partito ». 

Dello stesso parere non sono 
però altri « centristi ». più vi¬ 
cini ai liberali, alla corrente di 
destra del PSDI e a Pacciardi. 
Secondo corion* la corrente di 
« centrismo popolare » do¬ 
vrebbe lottare a fondo, per ot¬ 
tenere lo » smascheramento » 
della Direzione d.c., che — se¬ 
condo i calcoli degli esperti 
in * franchi tiratori » — po¬ 
trebbe in questa occasione ri¬ 
schiare di avere il volo con¬ 
trario dì un centinaio di de¬ 
putati democristiani. Il che co¬ 
stringerebbe la DC a ricono¬ 
scere come determinanti i 
voti comunisti per varare la 
legge. 

UN CORSIVO DEL «POPOLO» 

In risposta a questi fermenti 
interni, ieri il Popolo pubbli¬ 
cava un lungo e dolente corsi¬ 
vo, nel quale si definiva « ir¬ 
ragionevole » la polemica di 
quei centristi, che — come 
Gonella — hanno « spostato 
la polemica sul piano morale 
e di principio ». parlando di 
tradimento della « dottrina 
cristiana ». Il Popolo smenti¬ 
sce anche il carattere «puni¬ 
tivo » dell’iniziativa privata 
addebitato alla legge e affer¬ 
ma che « le legittime attese » 
degli azionisti non sono anda¬ 
te deluse poiché « le società, 
private della loro ragione so¬ 
ciale. ricevono la possibilità 

Sabotaggio 
di Colombo 
alla Commissione 
antimonopolio 

Nel corso dell’ultima nun.o- 
ne dello commissione per l'esa¬ 
me delle leggi antimonopolio. 
si é verificato un fatto di certo 
interesse po.iri.co u ministro 
Colombo non é Intervenuto aria 
riunitine della commissione rin. 
nov mulo cosi una forma di 
ostruzionismo che era iià sta¬ 
to messo in atto n**!le setti¬ 
mane precedenti 

il presidente Castelli si è so¬ 
stanzialmente associato a.le 
proteste che sono pervenute da 
tutti i deputati dell'opposizione 
ed ha minacciato di dare le di¬ 
missioni se tale stato di case 
continua e cioè se U ministro 
Colombo non Interverrà alla 
riunione che è stata convocata 
per la prossima settimana. 


di nuove intraprese attraverso 
la disponibilità di nuovi ca¬ 
pitali ». 

Su questo elemento, che a 
giudizio dei comunisti rappre¬ 
senta invece uno degli ele¬ 
menti negativi del disegno di 
legge governativo o sul qua¬ 
le, in contrasto con Patteggia¬ 
mento apologetico dell'Anoi/fi.'. 
anche Lombardi ha espresso 
delle riserve, ha insistito an¬ 
che l’on. La Malfa, sia nel di¬ 
scorso al convegno sulla pro¬ 
grammazione svoltosi a Mila¬ 
no sia in un’intervista al Cor¬ 
riere della Sera. 

Seppure è comprensibile lo 
sforzo del ministro del Bilan¬ 
cio per « tranquillizzare » il 
padronato italiano, va tuttavia 
sottolineato come non ci sia 
nè nel discorso nò nell’intervi¬ 
sta di La Malfa nessun accen¬ 
no alla necessità d’un inter¬ 
vento statale, nel quadro del¬ 
la politica di piano, per orien¬ 
tare gli investimenti delle 
nuove attività finanziarie cui 
le aziende elettriche potranno 
dedicarsi. 

INTERVISTA DI LA MALFA 

Al contrario La Malfa, a pro¬ 
posito dei timori e (lei riflessi 
psicologici negativi provocati 
dalla legge, ha ricordato che 
anche prima della « eedolare » 
s’erano verificati allarmi che 
poi sono caduti quando sì è 
visto che il provvedimento 
« rimaneva nei limili di un 
aggiustamento ». Questo — ha 
detto La Malfa — « deve av¬ 
venire anche per la naziona¬ 
lizzazione ». Il ministro ha poi 
sottolineato che « la naziona-i 
lilizzazionc non ha espropriato 
gli azionisti, ma ha riconosciu¬ 
to i loro legittimi Interessi », 
ed ha ripetuto, anch’egli, 
come Moro alla direzione d.c., 
che « la nazionalizzazione del¬ 
l’industria elettrica è un prov¬ 
vedimento limite che riguarda 
un servizio puhhlico o che. so¬ 
prattutto. non apre la strada 
ad altre nazionalizzazioni, ma 
la •chiude». Risnondentlo al¬ 
l’intervistatore. La Malfa ha 
poi ribadito la sua concezione 
di una situazione « dualisti¬ 
ca * dell’economia italiana, che 
vede zone in cui il mercato 
del lavoro è saturo e altre dove 
non lo è affatto. « Bisogna 
quindi fare sforzi per colma¬ 
re gli smiilibri nel sistema » 
egli ha detto. 

L’intervista di La Malfa, 
nonostante il suo tono, è stata 
oggetto delie solite demagogi¬ 
che rampogne da destra. La 
agenzia di Paolo Rossi. Nuova 
Stampa, ha definito « reazio¬ 
naria » la politica di « auste¬ 
rità » di La Malfa, che denri- 
me «certi consumi». L’ARI 
Ha inoltre accusato il ministro 
di tenero * due linauegei oo- 
oosfi e diversi » Secondo 
PARI mentre a Milano. « ca- 
oitale del miracolo ». l’onore¬ 
vole La Malfa ha tenuto a pre¬ 
cisare cHp non vi saranno altre 
nazionalizzazioni, il giornale 
del PR1 scrive Invece che la 
nazionalizzazione non deve 
considerarsi un « atto isola¬ 
to ». ma « una riforma di strut¬ 
tura destinata a incidere oro- 
fondamente nella condizione 
economica del Paese » 

MAIAGODI E LA TV Prose¬ 
guendo nella sua agitazione 
« antistatalista », l’on. Malaga* 
dì ha inviato altri telegrammi 
di protesta alla RAI-TV, e per 
conoscenza alla presidenza 
della Camera, accusando la 
TV di volergli « tappare la 
bocca » Analogo passo è sta¬ 
to compiuto da Michelini. Alle 
richieste, che nei giorni scor¬ 
si avevano dato luogo a viva¬ 
ci scambi telegrafici ed episto¬ 
lari. è stalo risposto dal se¬ 
natore Jannuzzi, presidente 
della commissione per la vi¬ 
gilanza sulle radio diffusioni, 
con la conferma che. oggi (sa¬ 
bato) la TV ospiterà io di¬ 
chiarazioni dei parlamentari 
dei narriti di opposizione che 
ne facciano richiesta. Per il 
PCI, oggi, parlerà alla TV il 
compagno Luisi Longo. 

UN’INTERVISTA DI DE BIASE 

Il Presidente dcll’ANIDEL 
(l’associazione degli industria¬ 
li elettrici) ha concesso ieri 
al Giornale d'Italia una lunga 
intervista di attacco alla na¬ 
zionalizzazione. Il centro del¬ 
l'intervista è dato dalla con¬ 
testazione della « costituzio¬ 
nalità » del provvedimento. De 
Biase sostiene infatti che. nel 
caso dell’industria elettrica 
italiana mancano i motivi ri¬ 
chiesti dall’articolo 43 per 
provvedere alla nazionalizza 
zione. L’intervista termina an¬ 
nunciando che gli elettrici in 
tendono impugnare il provve¬ 
dimento («se e quando 11 
provvedimento sarà converti¬ 
to in legge»), non escluden¬ 
do il ricorso alla Corte Co¬ 
stituzionale. 

m. f. 


Un nuovo incontro per gli 
statali avrà luogo, questa 
mattina, con la partecipa¬ 
zione ristretta ai rappresen¬ 
tanti delle confederazioni sin¬ 
dacali e (lei ministri La Mal¬ 
fa. Trabucchi. Tremelloni e 
Medici. La riunione ristretta 
è stata richieria dai rappre¬ 
sentanti sindacali. Un ulte¬ 
riore incontro con lo organiz¬ 


zazioni dei pubblici clipeo- 1 
denti è stato inoltre fissato 
per mercoledì prossimo. 

Un comunicato della CGIL 
sottolinea che dall’incontro 
di oggi « devono scaturire 
concreti affidamenti per una 
positiva e rapida conclusione 
della vertenza. In mancanza 
di ciò la crescente pressione 
proveniente da tutte le ca- 


Istruzione 


Oggi chiusura 

delle scuole 
elementari 

Nei piccoli centri la conclusione del¬ 
l'anno fissata il giorno 29 - Si pre¬ 
para la sessione estiva degli esami 


L’anno scolastico nelle e!e-| 
mentari è oramai finito. Nei] 
grandi centri la chiusura av¬ 
verrà quest’oggi e da lunedi 
cominceramio gli esami di 
licenza. Nelle città minori, 
dove non ci si è potuto 
avvalere della speciale di¬ 
sposizione del ministero del¬ 
la P.I., le lezioni termine¬ 
ranno invece il giorno 29. 
Entro la fine del mese do¬ 
vranno, in ogni caso, termi¬ 
nare le operazioni di scru¬ 
tinio. 

1 ragazzi che hanno fre¬ 
quentato i cinque anni delle 
scuole elementari, quest’an¬ 
no sono stati 4 milioni 339 
mila 702. Gli alunni che so¬ 
sterranno gli esami di licen¬ 
za sono 820.350. 

Frattanto, formate le com¬ 
missioni d’esame, il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
e gli uffici periferici stanno 
preparandosi alla sessione 
estiva degli esami di matu¬ 
rità per i licei classici, scien¬ 
tifici e artistici, e di abilita¬ 
zione per gli istituti magi¬ 
strali e tecnici: gli esami, co¬ 
me è noto, avranno inizio a 
partire da lunedì 2 luglio, 
con la prova scritta di ita¬ 
liano. 

Al ministero, il gruppo r’- 
stretto di ispettori centrali, 
che ha avuto mandato per il 
delicatissimo incarico di com¬ 
pilare la rosa dei temi di 
italiano e delle versioni scrit¬ 
te di latino, greco e di altre 


Amministrative 


lingue. Ita pressoché comple¬ 
tato il suo lavoro: la scelta 
definitiva dei testi dei tre 
temi e delle varie versioni da 
inviare in busta sigillata alle 
commissioni d’esame, sDetta 
al ministro on. Gui. 

Entro il 1. luglio sia i pre¬ 
sidenti che i commissari do¬ 
vranno avere raggiunto le 
sedi degli istituti ai quali 
sono stati destinati per pre¬ 
senziare l’adunanza di aper¬ 
tura della sessione d’osame. 
nel corso della quale saran¬ 
no costituite le sottocommis¬ 
sioni e saranno scelti i com¬ 
missari aggregati. La com¬ 
missione, in tale sede, fis¬ 
serà i turni di vigilanza per 
le prove scritte e compirà 
un sopralluogo nelle aule 

A ciascuna commissione 
potranno essere assegnati 
non meno di 80 e non più 
di 100 candidati alla matu¬ 
rità od aH’abilitazione. 

La mattina dell’inizio de¬ 
gli esami, alle 8.30. avverrà 
il tradizionale controllo del¬ 
l’identità personale dei can¬ 
didati. e la consegna dei fogli 
timbrati e contrassegnati 
dalla firma del presidente 
della commissione: quindi, 
in ciascuna aula, il presiden¬ 
te od uno dei commissari, 
aperta la busta sigillata, 
detterà i temi per il com¬ 
ponimento scritto di ita¬ 
liano. per il quale a ciascun 
candidato è dato il tempo di 
sei ore 


Domani si vota 
in 11 Comuni 


Domani, per il rinnovo dei | 
Consigli comunali, si vota ini 
11 comuni, «li cui 2 (Kboli. in j 
provincia «ii Salerno, e Ro-Ì 
samo. in provincia di Reggio 
Calabria) con popolazione 
supcriore ai 10 mila abitanti, 
e 1 (SS Cosma e Damiano, 
iu provincia di Latina) nel 
quale 1«' elezioni si terranno 
m una sola sezione. Eccone 
l’elenco completo: 

CUNEO: Baldissera d’Al- 
ba, Bergolo. Briga Alta. Sam¬ 
buco. 

FERRARA: Formignano. 

jTresigallo 

LATINA: SS. Cosma e Da¬ 
miano 

R. CALABRIA: Rosarno. 

ROMA: Fiano Romano. 

SALERNO: Eboli. 

TERAMO: Cortino. 

A Eboli la campagna elet¬ 
torale si e conclusa ieri sera 
con un comizio del compagno 
Pietro Ingrao. Il comune di 
Eboli e diretto da undici mesi 
da un commissario prefetti¬ 
zio. La città, dal ’57 in poi 
è stata amministrata da 
una maggioranza DC-MSI 
con l’apporto anche di un 
consigliere monarchico iscrit¬ 


tosi poi alla DC. Le elezioni 
amministrative del "SI hanno 
«lato i seguenti risultati: 
PCI 4.723 voti (12 seggi): 
DC 3.797 voti (10 seggi) PSI 
1172 voti (3 seggi). PSDI 506 
(1 seggio), SlSI 1.860 (4 

seggi). 

1 partiti di sinistra (PCI, 
PSI. PSDI) avevano ottenu¬ 
to dunque la maggioranza e 
avrebbero potuto ammini¬ 
strare la città se l’unico rap¬ 
presentante del PSDI non 
avesse in definitiva prefe¬ 
rito unirsi alla DC e al MSI 
nel sabotaggio dell’attività 
del Consiglio. Egli infatti, 
accodandosi ai consiglieri DC 
e a quelli del MSI, decideva 
di non partecipare alle riu¬ 
nioni consiliari e provocava 
cosi la venuta del commis¬ 
sario. Ne seguiva quasi un 
anno di gestione burocratica 
del Comune, una gestione ba¬ 
sata sul rinvio delle più ur¬ 
genti e scottanti questioni 
amministrative — aggravate 
da quattro anni di ammini¬ 
strazione di destra — e sul 
disinteresse verso i proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
della città. 


tegorie del pubblico impiego 
non potrebbe che sfociare in 
una azione sindacale della 
quale alcune categorie han¬ 
no unitariamente già fissato 
tempi e modalità per la pros¬ 
sima settimana >. 

Ciò significa che anche nel¬ 
l’incontro di ieri il governo 
non ha ritenuto di prendere 
un impegno preciso circa la 
attuazione immediata di una 
prima parte dei provvedi¬ 
menti che. nel contesto di 
una organica riforma, i sin¬ 
dacati hanno chiesto che ven¬ 
gano urgentemente varati. 
La discussione si è sviluppa¬ 
ta soprattutto attorno a una 
questione di metodo: la ne¬ 
cessità che i problemi del 
pubblico impiego vengano 
affrontati nel loro complesso, 
senza indulgere a soluzioni 
particolari, come viene ri¬ 
chiesto dalla DIRSTAT che 
rivendica per i funzionari del 
ruolo ’ direttivo una soluzio¬ 
ne a parte. 

La posizione delle confe¬ 
derazioni sottolinea, invece, 
la esigenza di una soluzione 
unitaria dei problemi del 
pubblico impiego che affron¬ 
ti a un tempo i problemi di 
tutte le categorie (direttivi, 
di concetto, esecutivi, ausi¬ 
liari e operai). 

Per le categorie dei ferro¬ 
vieri e dei postelegrafonici, 
infatti, è stato avanzato un 
programma di riforma in re¬ 
lazione alle caratteristiche 
industriali delle aziende. Per 
gli impiegati è stata prospet¬ 
tata una trasformazione del- 
P attuale struttura ammini¬ 
strativa La possibilità di un 
primo riordinamento, inoltre, 
è già contenuta nella ri¬ 
chiesta di rivedere le qualifi¬ 
che su' basi funzionali e di 
unificare le diverse voci che 
formano l’attuale retribuzio¬ 
ne e di cui si chiede il mi¬ 
glioramento. tenendo conto 
— in particolare — degli sti¬ 
pendi che ancora non rag¬ 
giungono un minimo deco¬ 
roso (sotto le cinquantamila 
mensili). 

CGIL. CISL e UIL hanno 
proposto, ieri, una soluzione 
da attuare in tre tempi: dal 
1. luglio prossimo (attuazio¬ 
ne dello stralcio dì provve¬ 
dimenti urgenti) e. rispetti¬ 
vamente dal 1. gennaio e 
L luglio 1963 per la definitiva 
attuazione del programma 
proposto la spesa necessaria 
si aggirerebbe sui 150 mi¬ 
liardi. E’ questa la base 
per una concreta definizione 
della vertenza. La riunione 
ristretta, indetta per oggi, 
potrebbe dunque fornire in¬ 
dicazioni precise circa la vo¬ 
lontà del governo di affron¬ 
tare la situazione in termini 
realistici. 

Nel settore dei pubblici di¬ 
pendenti è aheora da segna¬ 
lare una netta presa di posi¬ 
zione dell’Intesa della scuola 
in merito alla ripartizione 
delle somme ottenute dopo la 
recente agitazione che dovrà 
essere decisa in sede mini¬ 
steriale. « L’Intesa — c det¬ 
to *n un comunicato — 
mentre non esclude la re¬ 
visione delle carriere del 
personale docente, anche 
nei confronti dei minimi re¬ 
tribuiti. revisione da operarsi 
però in altra sede e con prov¬ 
vedimento strutturalmente 
idoneo (stato giuridico), di¬ 
chiara che si opporrà deci¬ 
samente a qualsiasi criterio 
di ripartizione dei 35 miliardi 
assegnati al 1962 e dei 70 
finora asseenati a decorrere 
dal l. eennaio 1963, che non 
sia il riferimento puro e sem¬ 
plice agli attuali coefficienti 
retributivi. E ciò ad evitare 
che l’azione condotta dalle 
forze sindacali dell’Intesa 
per la concessione dell’asse¬ 
gno temporaneo integrativo, 
abbia a risolversi in un di¬ 
versivo tendente, non a man¬ 
tenere i rapporti retributivi 
con gli altri statali, ma a mu¬ 
tare gli stessi rapporti oggi 
esistenti fra il personale di¬ 
rettivo e docente della scuola 
statale » 
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IN BREVE 


Ferrovie: treni per l'estate 

Per far fronte all'aumento del traffico viaggiatori in coin¬ 
cidenza con la stagione estiva, entreranno in funzione, a parti¬ 
re da oggi, l treni speciali previsti dajl'orario estivo. 

Sulla linea Milano-Reggio Calabria-Catania-Palermo en¬ 
trerà in servizio straordinario il DD 55 con'cueeette di 1* e 2* 
classe che partirà di Milane Centrale alle 12.05; sarà di ritorno 
il giorno successivo con arrivo a Milano Centrale alle 12,45 

Per le 13,10 è prevista la partenza del DD 373 in servizio 
straordinario sino al 10 settembre sulla linea Milano-Viareggio. 
11 DD 159 MUano-Hari-Pescara-Ancona, in partenza da Milano 
Centrale alle 10, funzionerà in servizio straordinario sino al 
23 settembre. - 

Inoltre, con partenza alle 20.40 dalla stazione di Porta Ga¬ 
ribaldi, è entrato in funzione ~U Lombardla-Puglie per Bari. 
11 servizio è previsto solo nelle giornate di sabato sino al 28 
luglio, dopodiché entrerà in servizio giornaliero 

Bulgaria: premio a giornalisti italiani 

Tre giornalisti italiani, Valabrega di Relazioni Inter¬ 
nazionali, Pietro Castro di Ore 12 e Carlo .vlarcucct di 
Vie Nuove sono stati i vincitori dei premi assegnati per 
il 1061 a pubblicisti italiani che hanno scritto articoli sulla 
Bulgaria 

Italia-Polonia: CEE e prodotti agricoli 

Il ministro del Commercio con l'Estero, on. Preti, ha 
ricevuto l'ambasciatore di Polonia in Italia. Adam Wlllmann 
accompagnato dall’addetto commerciale Szcepnnowski II 
dott. Willmann ha espresso la preoccupazione del governo 
polacco per le proposte fatte dalla commissione della CEE 
sulle importazioni agricole dall’Est dell'Europa. Da parte 
della Polonia si teme — ha detto — che tali proposte pos¬ 
sano provocare una riduzione dell'intercambio italo-po- 
lacco 

Il ministro Preti ha ribadito aH'ambasciatore polacco 
la volontà del governo italiano di adoperarsi affinchè le 
correnti di scambio dei seriori agricoli possano essere man¬ 
tenute e sviluppate anche con i paesi terzi e quindi con In 
stessa Polonia. 

Firenze: riuniti gli « Amici del Mondo » 

Ha avuto luogo a Firenze una consultazione nazionale tra 
i gruppi radicali che fanno capo al settimanale 11 Mondo. Il 
Movimento ha deciso di assumere la denominazione di - Unione 
Radicalo tra gli Amici del Mondo». Tra gli altri erano presenti: 
Carandini, Cattaui. Libonati. Olivetti. Pannunzio Un comitato 
provvisorio di coordinamento convocherà i rappresentanti di 
tutta Italia per il mese di luglio 

Sora: mozione di sfiducia alla Giunta 

Domani il Consiglio comunale di Sora 6i riunirà per di¬ 
scutere e votare la mozione di sfiducia al sindaco e alla 
Giunta democristiana-•• convergenti-. La mozione è stata 
presentata dall’aesessore democrietiano. Frasconi, che l’ha 
motivata con l’immobilismo che ha contraddistinto l'ammini¬ 
strazione da un anno e mezzo a questa parte. La richiesta 
era stata avanzata nel corso dell’ultima seduta dall’indipen¬ 
dente di sinistra, geometra Nunzio Di Vita, al quale si as¬ 
sociarono i gruppi consiliari del PCI e del PSI. 

Latina: comizio unitario antifascista 

Ieri sera a Latina, in Piazza del Popolo, ha avute luogo 
un comizio unitario antifascista con la partecipazione di espo¬ 
nenti del PRI. del PSDI. del PSI e del PCI. Il comizio è stato 
indetto per protestare contro gli atti vandalici compiuti da 
gruppi fascisti ai danni della sede della Federazione socialista. 
Gli stessi fascisti, inoltre, sono fitati autori di scritte inneg¬ 
gianti nll’OAS appese sui muri di alcuni edifici del centro 
cittadino. Hanno parlato per il PRI l'avvocato Luigi Dei Giu¬ 
dici. per il PSDI il geometra Mario Pandozzi. per il PSI lo 
avvocato Angelo Tomassini e per il PCI il compagno Franco 
Attanasio, della Segreteria provinciale. 

Istruzione: a Roma i ministri di 19 paesi 

I ministri iella Pubblica Istruzione di 19 paesi europei si 
riuniranno a Roma dall‘8 al 13 ottobre per discutere i pro¬ 
blemi dell’istruzione primaria, media e universitaria e della 
educazione dei giovani, nell’ambito della cooperazione europea. 

Le precedenti riunioni del ministri della PI. dei paesi 
membri del Consiglio d’Europa e firmatari della convenzione 
culturale europea, 6i sono svolte nel 1959 tn Olanda. all’Aja. e 
nel 1961 In Germania, ad Amburgo 

Trasporti: servosterzo per gli autotreni 

L’Ispettorato Generale della Motorizzazione Civile ha rin¬ 
novato — riferisce l'ARI — agli uffici compartimentali dipen¬ 
denti l’ordinanza che rende obbligatorio il servosterzo per i 
veicoli industriali del peso complessivo di 100 quintali a partire 
da sabato 30 giugno 1962. Detta obbligatorietà è prescritta dal 
Codice della Strada (Regolamento art. 221 punto 5°). Gli utenti 
che a partire dalla sopradetta data si trovassero in difetto sa¬ 
ranno passibili delle penalità previste nel Codice stesso. 

Sicilia: accordo ENI per il metano 

Gli accmdi raggiunti tra l’ENI e la Regione siciliana a 
proposito dello sfruttamento del giacimento metanifero italiano 
di Gagliano Castolferrato (Enna) saranno sanciti da un decreto 
legge. Lo sfruttamento del metano dovrebbe essere affidato alla 
società - Vulcano - (gruppo ENI) che già detiene la concessione 
di ricerche nella zona. La Regione, dal canto suo. dovrebbe 
partecipare alla costruzione ed alla gestione della rete di 
trasporlo del metano con una partecipazione del 25*^ 

Secondo gl: impegni assunti dall’ENI. da Cagliano, dovreb¬ 
be irradiarsi una rete di metanodotti le cui terminazioni do¬ 
vrebbero esser? rispettivamente a Siracusa, a Gela ed una 
anche a Palermo. La manodopera del complesso dell'Ente di 
Stato di Gela, dovrebbe essere portata da 2500 a 3000 unità. 
Nei lavori di estrazione del metano a Gagliano dovrebbero 
essere assorbiti 400 lavoratori. 

I professori nel Consiglio della P.l. 

I seguenti professori sono stati eletti membri della seconda 
sezione (istruzione secondaria) del Consiglio superiore della 
Pubblica Istruzione: 

Presidi dell'ordine classico: Raffaele Tullio: Presidi dell'or- 
. dine tecnico: Pasquale Pazzanese: Professori dell’ordine clas¬ 
sico: Franco Bonr.cclna. Carmelo Cappuccio. Natale Chiarpotto. 
Vincenzo Rionzi: professori dell'ordine tecnico : Luigi Lotti. Al¬ 
berto De Stefano. Luigi Genzano. Edmondo Rho: Professori non 
di ruolo: Silvano Vona. 


SOGGIORNI ESTIVI 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Viale Ferraris 1 
100 mt. dal mare - confor¬ 
tevole - ottima cucina • Giu¬ 
gno-Settembre 1100 . 1-10 
Luglio 1300 . 11-20 Luglio 
1500 • 21 Luglio 21 Agosto 
1700 - 21-30 Agosto 1300 tut¬ 
to compreso. Gestione pro¬ 
pria 


Pensione «GEMMA» 

VI* Giordano Brano. 15 

CATTOLICA 

Trattamento famigliare 
Prezzi: 1.600 in luglio 
1 800 io agosto 





ESIGETE Le VERE caramelle 



KJNE5E 



mCRAL GUSTOSEDIGESTIVE NUTRIENTI 
LOMGHI EFFICACI NEI 01 STURBI del FEGATO 
DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 




















l’Unità / saboto 23 giugno 1962 


PAG. 3 / attualità 


L'incredibile senlenza della Corte di Assise di Messina 
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Preti e monaci presenti in aula hanno accolto il verdetto con un fragoroso applauso - Il dolore 
dei parenti dei « gregari laici », condannati a durissime pene - Ignorate dai giudici le risul¬ 
tanze processuali e le documentate richieste del P. M. - Tornano in convento i mafiosi in saio 


Dal nostro inviato 


imo,taci. Costoro, q ii t n il i ,|passano un colpo di spugiutzitere lui ordinato /,, trnduzi»- 


Fridcntcì,tenie, non eia 


di ('ilItun ’.s'.M’f t i 
I rnppo c n >,iu di 1 


quella | 
'mi 'la ! 


- mentre pur tutto il resto i frati — secondo loro — ]u- ne dupli imputati in aula, la lui'tut,, spoetar) ’ processo.] 

MESSINA, 22. (omicidio, simulazione de'- rimo minacciati, ma non si sentenza era ormai pronta, ne motivi di lcoi"tnn. au.sfu 

Li hanno assolti! l'attentato in concento, tcn- precisa da chi. Forse dall'or- ma si e dorato attendere un- c .un-, titilla sua > ulm ale sede 

l frati di Mazzarino uecu- tatc est orsioni, detenzione e taluno l.o lìartolo. che ohi- cara mezz'ora per conoscerla, tl, ('altnii'ssett i ,; quella 

-ati di omicidio, di cstorsio - abusilo darmi oltre mai e morto ammazzato c Frano esattamente le 18.27 tntppo cuoia di */« "<na la j 

ne, di molteplici e ora tlissi- ((Pluralmente ussociuzio- non fino parlare.’ quando la Corte, dopo sette cerano, <> erano . ami amente i 

■ni delitti, sono da questa se- a delinquere ) sano diclini- l (rati, insamma, non po- ore e 22 minuti, ha lati,, >1 lercenti oh imon’at, lami 
ni di nuovo in libertà orane r(itt «^ ( dut(imenle innocua- levano (are altro che quello suo mnresso nell'aula stnicol mentre i te.sOrnm , ,• persimi 

a una incredibile SClltcn'u tl • r(, "(lono piudicati non pii- che hanno tatto e. così ope- di pubblico Ma il picst >>■ stesse ritti». / entrano 

della Corte d’assise di Mcs- per le estorsioni, arca- randa, hanno salvato delle dente aveva orma, la voce mina, caf. ,> add r<ttum iati 

stna che li lui prosciolti tuie (l ° ll(Hto appunto, sempre se- vite umane. Sono dunque dei rovo (sembra che c si,, stata nuditi, con atti i iindnltei alle 
sta 'sera da ogni addebito Vltnil ° r °l m iabile pmdiz'o benefattori. ■ buttaqha ,n camera d, causi- 'oro proprietà- ’ , atre tra i 

.. , della Corte, in * stato di ne- Oliando, dono le ultime re- nlio. soprattutto ira ,1 nindu-e monaci, (rute Cui melo dtseet- 


Ca rciofi gratis 
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alla popolazione 

Tregua tra corporazione dei produttori e sindacati 
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tlclla Corte d’assise di Mes¬ 
sina. che li ha prosciolti que- 


mentre t tcstnnm i e persino 
le stesse ritti», lenivano 
mina. caf. o add r'tnnu iati 


per non aver commesso il (lcl,n Cortl '. in * stato di ne- Quando, dopo le ultime re- a Ho. soprattutto ira ,1 qindtce monaci. Irate Cui melo dtseet- 

'pittane per onci che rìnuar coss,t<l c cio ,ÌOn soltanto plice dei difensori, il presi- a Intere e lo stesso preside,!- hivu cq presidente Torpido 

da in particolare i ricatti ac- i,,l ' rc(libilc ° assurdo, ma ur- dente Toroldo ha chiesto agli te) e il dispositivo e stato sulla differenza > e corre tra 

..... », ,,,i„ ». .... _ ,..2. i: ta contro le stesse risultanze imputati, come di rito, se letto dal doti. Callotti. In mafioso t . bmu’to c frate 


vittime delle estorsioni, la dosse. Frano le 11.05 j 
vedova Cannada e il fratello La Corte si è ritirata 


crttondo l(l assurda tesi di - nMiumi.r inumimi, currit' cir ruit , ic/ic» t ini unii, imiuoim. t n «.* • muiu 

tensiva dello * stato di ne- dcU'istrutiorin prima e del avessero nulla da dire, i mo- attimo di silenzio per rocca- A qrippino non -opera spie- 

ccssilù j dibattimento poi. mici sono rimasti in silenzio, pezzars, fra la sarabanda ,b'- !> ,irr [altro che •.'.aio di ne- 

Fortuti letteralmente in *~/iì ,to,ì ricorda Finsisten- tranquilli come se quello che pii articoli del codice penale, cessila') perche , religiosi 

i nauta da A; -U co ti la quale le principali accadeva piò non li ripuar- e po} tutto è stato ch’aro niì, i avessero denunciato i 

fratelli dell'Ordine frinire- < U ' IU ’ (‘■''torsioni, la dasse. Frano le 11.05 precise. L'applauso e il pianto, qh '"nUuttori. perche avessero 

'(■ami i mmiaci suno usciti T ' 0 ? 1 9"’" a(l “ " fratello La Corte si è ritirata in cp- entusiastici abbracci e le pri- > irr tìr t otc }[ ( '''V, /<0r 

que-tu sera dal carcere di A,, ^ rl ° Sa P 10 - precisarono il mera di consiplin. il acino da ultissime, limino sudato In ' •‘ h,, <l«>'" 1 e dell ortolano Lo 

thi'~i clw Invéce si è Jhtuso lWr ° rU ° l ° tli padri ' C(lr " ìcl ° corridoio ben sorvcpliatn da incredibile derisione ile qui- "'"''oto. perche almeno non 

inesorabile alle spalle dei nct a v,cc " (ln? Dt questo ve- quattro carabinieri, ed è co- ,i,ci. Cerano ancora tatti, in ) - , lt '" ,sti ' nrc '» 

prepari laici della banda del r ° V (l ruììd t e esperto di cose minciata la lumia snervante quando dal settore del ^ ° 

S Per costoro a (Ut- maftoso ' chc minar- attesa. pubblico si e sentita distinta- "" "“ ‘7 “? 

tcren'a dei reli doM i ni i C, °‘ congiurò c fece la voce Frati c laici sono stai, n- Im .„le una voce maschile- “ ,uSt ° ‘ '■ U ' un,e ,p 

urciua dii religiosi, i giudi- nrnvsn _ nn ___ ..... _ n, (nn una tori musi riin responsabili e cornnmo- 
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1.05 precise.] //applauso c il pianto, pi, mali,mori, perche avessero 

irata in cp- r »t„s,astici abbracci e le pn- ^"‘P 11 ' l” 0 * 0 ?":'' 1 * Il(ìr < li 
r». il ricino\,i„ „i,. .. delinquente dell ortolano Lo 


Har/olo, perche ttlnicun non 
si tasserò fatti r mslcrirc in 
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mafiosc, chc prego, minar- attesa. qnibbl 

ciò, scongiurò c fece la voce Frati »• /«/ci sono stati ri- in<>ri{< 


... 1 .. , . meno coniprome^se 

pubblico si e sentita distinta- ... . ..... •, , 

1 ni ign-sto clima, e uniche 


nVSn hlV/ol/m! ZZI '» /' conio,,, nel carcero C,à::i. Tl’T.crzZ'riò'^LZcZloZ TlZZTTZ'rc 

alca,,,, 30 «..ni di re ‘ u S, gSrmÌló."Sn1 'dii- '•"""l"''* ohe laminar, 

elustone per Giuseppe Sale- . . ‘ f puuoino. avvina della C arte - a d r ) ha pimi-- .-.<•/ caraher Cannada l.n 

mi e Girolamo Azzolina, 14 rh ' } • , f . tt, giornalisti. Si e rimasti in rntn , Iran francescani - Ma mopliv del possidente sopr¬ 
anni e 4 mcs, per Filippo M- J^ZncZ ’ 0 ~ Ksta" r ^Xd^pmln' - «« 'O n, che IraJcurnXhu^a- 

cnlctti. Tutte le accuse a lo- r „ |rr * e ila i processo — us- Fernando ^da Sortalo il fra- vnl " <h in, V>etosa ’ soddisfa-. va a quattrini e. quando si 
io citrico (omicidio Cunmi- sutl((l da padre Agrinniuo (elio di Aorinìnno clic è olir - ! °" r - offerto dai frati e datC' dc trucidare ,I muriti) e/<i- 
'/.V estorsioni al farmaci- roJo. 1 l cognato di frate Vie ‘«doppini del_ collegio di d,->nmh ufdi «ccl>> Umilmente 




ì’im'j responsabili r coraggio- 
., parvero essere, fier Inu¬ 


mi e Girolamo Azzolina, 14 
unni e 4 mesi per Filippo \'i- 
eolettt. Tutte le accuse a lo¬ 
ro carico (omicidio Cumul¬ 
ila compreso), sono state con- 


» l** r.MuioM/Mf ut in# uiu cr- # uiu, ri rui/muo ri; iruitr i ri- • * * - 

u ‘ t ' .l.Jnml |7 Sta Colajauni. al padre prò- torlo, i parenti dei gregari. /•*•'« proprio in fauna ai pn- F"d n •" stten-m lo,, qmin- 
/.*i/i„.!” ^fiVs« di- viuci,l, (’ dell’Ordine, a padre un cameriere chc, agni tanto, reni, degl, altri imputati eos, " n *• ° 

[ -t Am * ~ Sebastiano? Anrippino timi faceva la spola col vicino duramente condannati, ha ° ' 1 r .. J, 1 ' . J 

a linciato a piede Ubero per vittinut , Una r}(jw ,„ r . p( , r r i fidila re i giudici cancellato per parecchio lem- n,or '‘ ‘ r. 

parto abusivo di armi. La r-u- • , . 1 ” i, ,, infine, alla (.arte accusando 

Corte ha ordinato inoltre che . n ™. p ' cor(, « ,nro •**'/ L c ore sono passate lenta- ,P«» (tra imo imi. e.-puntamente, nsieme col 

i tre condannati vengano ( , (< ’ . " r ° ( l n!t ’"fe. tra il caldo soffocante Già dalla seconda udienza. ,/ veci In., Carmelo, 

sottoposti, al termine della :,<, ' lra - ,n Inazione detenni- dd meriggio ed il rla-vai a metà marzo, c, si comincio WJf( . c „q mziouc di 

pena, a non meno di tre anni tu - . crn '- sempre piu frenetico dei con- a rendere conto che ni aula. t . , wntm . 

dt libertà vigilata mn a giudizio attribuiva loro fratelli framcscun, di padre tra i testimoni, tra gl, iiupii- dava porcaio lustidin 

Alla lettura della sente,,- ,0 rr,d, y l '=« ì>ì <' de, crini,- Agrippina Pochi minuti pri- f«fi '.tra le stesse riti, me del- fl( . rr ,„.. fi» de, conti. 

-„ _ emessa dopo 7 ore c S " " ,,n c l ,n "' n ' ‘"«‘Ln ma delle 18. ,l giudice a Hi- Ut banda, spirava aria d, ma- , rr ,q t \„. ,apprc*enta- 

20 liiinhti di permih/cnza del¬ 
la Carte in camera di emisi- 
(lìio — in aula è successo il 
ànimo,ido: monaci c preti so¬ 
no scoppiati in un fragoroso, 
impetuoso applauso proprio 
■-otto gli occhi della tundre 
ili Salenti, del padre e della 
forvila ili Girolamo Azzolina. 
della famiglia del giovanissi¬ 
mo Xicolctti. Le urla disu¬ 
mane e il pianto dirotto dei 
parenti dei condannati han¬ 
no coperto per qualche atti¬ 
mo In voce del giudice a In¬ 
tere, che stava leggendo il 
dispositivo della sentenza. 

C'era i! vecchio Carmelo 
i colui che dopo l’uccisione 
del cav. Cannada ottenne 
dalla vedova il pagamento di 
.in milione): c’era lo svaga¬ 
to padre Agrippina (utilis- 
-imo mediatore nelle estor¬ 
sioni a carico ilei farmacista 
Coloniali e del padre pro¬ 
vinciale dei francescani /; 
e’era il barbuto frate Venan¬ 
zio (utile collaboratore ili 
Agrippina nelle estorsioni a, 
confratelli ): c’era, infine, d 
< 1 elido frate Vittorio, del qua¬ 
le i giudici hanno stabilito 
u estraneità nella rrdazio-l 
ne delle lettere anonime di 
estorsione. Un clima ìdillia- 
io che è riuscito a far com¬ 
muovere tutti i difensori, ma 
che lascia la bocca amara a 
tutti gli altri che. giorno pr,-! 

<liorno. per oltre 3 mesi, /jnrj-j 
no seguilo le fasi di questa) 
incredibile vicenda (ii,uìi-\ 

Ziiirm. j 

Stupisce, innanzi Tuffo, la, 

•ncrcdtbtlc sicurezza con /al 
quale i giudici, malgrado Ir' 
itruci.-e r’-nttanze processtia- 
’i (tu particolare a carico d» 

Carmelo c Agnpprno) hanno 
a'solfo i frati, r con una for¬ 
ni,Fa co'j generosa. Ma più 
ancora stupisce la analoga. 

•un opposta sicurezza con la 
tinaie sono stati condannati i\ 
pregi.ri Una: ipict tre delin¬ 
quenti di bassa risma che. 
senza la guida di ben piu 
pirli personalità, sarebbero 

rimasti per tutta ia pira dei ,,,,,,,,,, . rm.i'>r. . 

;>f»rc rj < scassapagghiari » irri il regista Carlo l.udo\iro Bragaglia ha dato il primo rolpo di mano\rlla al film In que-tn <U immaturi r?> | 
maliosi di quarFordine, ■ de- «| quattro frati» chc si ispira alle \icendc dei religiosi dei consento di Ma7/arino. ma. e lenta»» afe. ma »n«-| 
<Pti ali abigeato r. tutto ni \| |j| m prendono parte Nino Taranto (in primo piano nella inquadratura che puh- corahihnente maturata ’n 
più. a tjualche rapina a ma- blichiamo), Peppino De Filippo. Fahrizi r .M acario j -ctmrertanU -entenza c .SVJ 

’~0 armeria. _ ricino refe " vneent’ i ».»<>-. 

In-ommn. quando il P .Jf. . __ vari — mi , u nrve r t’t<> 

nella sua requisitoria. Chiese * ' ^ /’ '/ rn,,’’,, io o'of/r.i — r>i| 

a condanna — praticamcn- * , : ; . 1 r. r. r. ’cntmzv •-'! 

alle stesse vene oagi com- Un ora dopo 1^ assoluzione 1 eoi t a ini- ini,',' >■ > e In n\« •ir./'ij 

minate in As*i*e — dei € gre- _____ __ _ * j principio et • « ni e ani •tu 

etri laici -, pose co 'toro non ~ ì i,>ropr-r o< rar 1 

ni centro, ma ai margini di ... , ,, ' T ' - ' * —— «SS3 Ir.'ra dì </.,•’ I)> Giamnu, ,F ! 

i. na 'me di imprese crimr- *' r H m ' - Q^ ? ; 

vali che avevano in loro or;- ■ «i « ■ ■! ■ ■m ■ ■ ' 1 ’"» 

o:rte all'interno del concento] .. 

lii-Mazzarìno tra i veri * ca-! “ ,.... 

poloni » della banda ■ fCar- j , È I Zirlo- « r curri tare il pnne- 

r,télo. Agrippina r Vittorio “ Ip-,, rio • dlabora con ; 

i per < 7 acsfo ch'esc la con- MESSINA. 22 .confi*.e.- . h i r3 ?l ort il.n ;./» hui/ueni, r un drlinipienU > 

danna dei monaci rispettive -j "e. dopo ewn- «»tfc- direUwente Mazza imo. C. I. u.* -i.,. i- fr.‘ ■; ~eU .. ,. licht . ... ,/ v - fl ,„ . , J, 

mente a 16 anni per i nriini 1 '*^ "«*> coment,, deìla MA. trrCnrmeln t'Agrfp.». p.dr,- C srm.-:... P .:- r.. d .n. , ' ' I 

. a _ r ! 4 . 4 rva mi . opriti m t or rae ■% nnr. 1 . . tH >. • n . n m . n. . -i , . « iimiuti a >a iiqi; ( fl'MI II» • 


minte che la sentenza a, mi- sempre pili frenetico dei con- a rendere conto che ni mila. rte civile rnn’,o , moiui- 
vio a giudizio attribuiva loro fratelli francesumi, di pulire tra i testimoni, tra gl, impu- ,.. pure, imo tustidio 

nella realizzazione dei crimi- Agrippina Fochi minuti pri- tati, tra le stesse vittime del- j irrehe. in fi» ilei conti, 
ni? Su tutto questo i ('ìndici ma delle 18. il giudice a Hi- la bandii, spirava aria ili ma- , rrr l,be potuta mpprrsenta- 

n- mi astinola aH’ttssoltizio- 




&4 THonaci/ 

"m£ fyr'tCiM 

; :• t* j 




i OS. A 




»■■ dei religiosi; vennero le ’ BV * . C O * 

nniniicc. ara tanti-, ara W B V ' '*■' m * 1 ^ 

e: pilette, eh,- cui minarono Mi M I ^ t - QàCI T A 

•mirtedi scorna nella reca- à fi ’/ > V» » 

It o ilei i illudalo da parte del I <* '» \\ ' • * # 

la famiglia Cannada a tutti 2 

, suoi avvocati I nttaciu. pri- , . ^ »» 

ma dì abbandonare Fiutili ’ ^ '■ .*>^7^rV^V -VVaT fr* ,?»'- > f >' 

combattuto, piar- ijj f-4^% 

*/<» per marna, cantra la brìi- 
t"l.' sicurezza di di- 

j/' asari tulli pua dimentica- *«■!»* *’ ■< 

Ire l'oltraggio alla Corti • del 1 *B 

ti • an Dante, che attaccò in V*/ ** 

ipicnii udienza un (punito che g»*w f v ' 'izz, e • • 

| irrideva’). alt avvocati A* *• > ‘ . 

llSelluvista e Sorgi denuncili- , •* _ 

I r.oia te pressioni, anche ma- ‘ OW * ‘ * i \* 

\fo >'•#’. itile (inali erano stati 4 « v ' - 

j sottoposti la i edam Canna- fi » j* 

| d > «• ri frat, Un ehi \ essendo frp. IL 

l'altro snidavo de ih l i L e » *C F % ’ 

V. fa. lederà ormai ut bilica V J % mfÒ .ZK • 

appena archila tur- f* - 

V .«A 

(furiti» * ii< /trr la d/frst/ flV " • " ^ 

ilei monini dm e va i ’ssere un ^ * wì% 

loo'ii colpo minarcia ora. 

propru) i» r I espia-,fa ile- . I f a A 

r; limi deal• indignali pn * # 

tram ili puri, e,mie e per m # ^ 

i / compaio replica del .* ' ^ 0 . V ^O 

lirbldicn mia 1 ''ero. ili rifar- • .«» *’ ^ 

i,i', i mitro r manne’. Alla- ’ * 

r . eroe 'tarmine e , muto s \, , m; j.KflN — I na via del paese disseminata . 
contrailo’,,,.- la rmpror- ro |, ori |lt . r protesta. 

|i***f/ e parali" '(ile smentita 
ih’lla redola ( 'numida e del j 

1 rateila a (pmn’o avevano de | Dal nostro inviato P'ol.i <)■ foi/.i I- oHito/mm 
il » ni rata iti i. hi ì tara oi-j ! pniidtia la S I C.A Moli 

• ‘■eatr i l’AUKiI, 21 avia ottenuto 'Otltli'-fa/itOH 

T’it’i fai-’ ,i nu/ne. le rn>- j p...uutto: i th *•.«!eiofi «lei- dal fai lamento enti»» la lini 
I nan e Ir mirri dazioni. i r’- /una di Sa>nt Col de Leon della Ms>miie attuale l.'.i' 
ji(,ff malia-,’ « a. Malgrado i, aniI( , deei't» una t teglia, let i j senililca na/;ona!e dovrehln 
i/ telegrammi di smentiti f,,it<, pmppo d. inamfe-l approvare mi-.urc di so-teitn. 

I • r.’f f o/o-n in» r, : mirati alla «.jjujj ave\a cercato d’uiipt*-1 nel nifi t',ito uiteino al c,ti- 



_. ^n;.? - 


S. PAI I. di; I.F.ON — l'Ila via del paese disseminata di carciofi gettati dagli agri¬ 
coltori per protesta. «lelefoto AXSA-I'. l'iuta - ) 

Dal nostro inviato p o\., d. fot/.« I.agy.a/iom j ~ • 

i piendeta >e la S I C.A iiou| 

I'AHKiI. 11 a\ia ottenuto ~oddi^fa/ioiu-1 |f • ■ • 

I produttori di carciofi del- dal Caliamento entro la lille! li f}CC|f||||M 

l.i zona di Sa,ut I*ol de Leon della *>* , '.Mone attuale I..I- 
lamio decido una tiegun. leu .'cnililca na/ionale dovrebbe 

in folto gmppo d. ni.linfe- approvare mi-'iire ili SO'-tegm* — *A_^M _ 

lauti ave\ a cercato d’iiupc- nel nifieato interno a| r.ic ||Q VISIVQlO 
br«- la .-|x*di/ione di calcio- erofo attr.ivc*i>o il fonilo di 

r venduti ad un prezzo in- orientamento e di tegola/io i ■ __ _ 

ci.o c ,i quello che c'ige la ne dei mercati agruadi. Ma’ Im CIA T 

o. po; az’one lo» ale « I -1 S | altri pi oduttori '! doman I |U 1 | §%_ | 


t r4 p f /«•/##'(mirti ’ 


t finali alta\ 




Ieri il regista Carlo l.udosico Rragaglia ha dato il primo colpo di manosclla al film 
«I quattro frati» chc si ispira alle \icende dei religiosi dei con\cnto di Ma77arino. 
Al film prendono parte Nino Taranto (in primo piano nella inquadratura che pub¬ 
blichiamo), Peppino De Filippo. Fahrizi c .Macario 


parte ,irr . ( < " litli’tu nata (,. l tlP ,. , 

Talmente soltanto irjvfr-,, ’V,, 

gcegert lan-i • 'fidano i u '*’-!(• \ ( ( 

I ,iii — . »oi i itnii db enfi p,n«, 

Ir, ’ o'k i »a i o»» ni f <■(. ro, </ , , 

* llll.lj.il, 

F S — lien'i < ’igO'riuH .«lo ^ 

ain ih i (*<r> i ulti Suo’a. . ‘ 

->pvUl/.o!l 

'lue arra:i r . i nini,, da’ ca»- . 

, , . p.nt. «le: 

’o toro, in 'fa'» aumiuriofoi j 

(/'/.•«fa ma”-, r ifes'a rhr 

’ i -( un i r o * 

oro, e il, rami > perù. ■ o/enfe 
' . . ' » etili’.• 

rnnlrn » foro ri Iann’ntori 


coltori per protesta. 


Dal nostro inviato 


p o\., d, forza I.'agitazione 
r prenderà «e la S I C.A non] 
a\ in ottenuto -oddi-da/ionc I 


approvare tiu-»urc di so-tegnoi 
nel mcieato interno al ea,-| 


! Corte e la ma mia in eV'v- |, ? |x*dizione di calcio- erofo attraveiMi il fondo di 

a’i" d ri» i,i(oo patron,, di j. .,,| un prezzo m- orientamento e di tegolazio l 


I un piez/o m- orieui.iimuuo e ni icgoiazro i 
jfer.o (• .( quello elle c-iec la ne dei mercati agricoli. Ma' Ifa LIAT 

p poraz'one !o«ale « I. « S | altri pioduttori m doman |U 1 I §%_ | 

jC Ai In ..Ito;.- mi, darlo perche que-to benel. 

pendi n*. i Uo -« ni'linv'.a- (Imrcbb,. .m l,c( -"lo .d liiUINu >• 

*o ,1 ,ij man.(<*'•".or f »'r - la S I ( A 

' 1! \ . pi. -ul. n •• del ( OflM 

5.0 »• : I «r io\ ad. J( ’.. alla I S a «I. faf„ c!i.- m que-t. gl <» di u,m.-Tt d< Il t Ittss 

-.pedi/...ne h .uno ;i t '<• !e | ni* itili due ami. : «-oIt'\a'.e 1 1 AI« \> i Ko-»ighm. uuin'o n •. 
p.nt. de r j/.odutto . rad : peri Ideila Itret.lgna >, 'Olio (li* r "’ 4 Tornio g.ov.di .veri li, 
Idi ut 1 Si c «v» ut.i «| u • 1< bel im/'t rati i p.ù «'ombatf ivi ' e ' ri "'" r '" 1 1 ~ !< »rn ,t , di un \, 
i'.entro .• la polrz.., -• iii:e.-.,| „,, x vl „„ u . m .. , ht . ,,, t I mirm-ro'. «t di.bment 

I , »" - 1 UJn " .eim (IH ("Kll.l Idei eullip !«*"0 imlll'tn.de dell, 

v, ' iU ' •' -- Ino origine per la terza volta! FIAT e -ntr ittenendo-u -, eoi 


..m, . ò . .. 7 ’ .. i K UH Mi 

* 1 "'A . j I! \ I, p|.<,d> Il*<- ri.’l Cori'i- 

{ ’ •• *'* •* 1 *'*•• f*t*.'*» C.ii- Iti ‘|iit‘"t. (i t\ t tnm.'*r t <|f II l lì^s 

('.. !e|ul*uiii due ami. : eolt'v a'.e r ì -\I« \> : Ko-'ighui. gum'o n 
indrpen della Bretagna >, -odo tir* r "’ 4 Torni.. g,o\edi .veri t, 

qil ile bel m./'t : a?ì i p.ù «'ombattivi' c,‘ r 1 1 «“.rn 4t ' di r. n \ , 

, „ i , '.t.iiido nuriiero'i ituImx-riT; 

•»u. ; il governo teme (he dia j (1 ,., ,. ump i,..v„ iri .l„sin,de dell., 


rnnlrn » foro n t unn’atori " " .. rio origine per la terza volta FIAT e udr Ufenendo-u -, e..!- 

In qaeUo d'imnuitirn r?>- I> alla p.cg , uiipo j ad agUaziom d, , ai attere n loqu.o privato con , ding.nri 

ma e lenta»» afe ma me- P'd-ne » ite ^t.tva a-'iimendo / orlale. Il difetto «.t.l nel ra- dcll‘mdo«tri i .. Nell, 

'arabilmente maturata h, j >'■^'"‘'""'e < di't. ,,/mnc i ! rat’,-re corporativo de!!'.., ga. """*•' -• * •£‘rr.r -■» om sg 

-concertanti ente»-a e S.- lur-i’idi quaut ta di t.ireiofi.' niz/azume. .-.urta a Sa.nt l’ol *• , ' ‘ . \ 1 , ,l ' 

-coni i rinnu ’>(( n.fi t ,s. . . i i .. ui’.-rno dello M.tliiln:,, ir», d 

ri r.oio cele » vneent’ r mo-.'*"’ 1 * 11 ■ fa ojiei .o e agr.ro, - ( ie * * ori - llllil base d. lo. e r ,> , , mendir, del), ,|. . 

»an — (/,./,/ (invuifn >. un., df| dirigenti della dal , ..ritenuto fnndament.d |, K |, 


- j/Tr, ~ r Z r ■ 

Un'ora dopo f'ossoluziono 




s ~ I -''% 

B -'tl'. i 



P A/ riti» 1 *!* ut *7*i#f/ri'f — 1 4 ' * l P' 1 

,-ii»'-(z, ri ri U la sentenze .;| unric. 
rat turni- mcU»' > c lo a \ - >/ rdo | ' ‘” ! *e 
principio e/> < '»! »’ gin -fa f o. / -*‘* 
rie'.i'ln ,/•/ li oropr’e gernr l'-f.bu 
riva (il d o’f Di Giacomo a< J:m’..r 


c>. : po. az un,- lo ne Ila an .menti giunto Ma tia r 'in -M.r,li..ri- jx r oltre tre ore 
urine.a’*, '•amane la 'ti'pe.i , .lava’; t: adrz. oliali o la mi i- I)o|x> I, eoia/ron.- otfer* i n.-i 
'...ri,- d Mute 1,- mani fé-:.t iva oi ganiz/azione huale de. 1,1 d ,- IF dlx'rgo • Principi di 

" i , n.lir.i'u,. .. la ..I. ... e/eollt. - . 1 o<p.te II., t r.'CorM, 


, , ... ,, i. i . i . - . . I l’ii'i.nti -, lovp.ie li,. tr.iM'urMi 

Z.o i . ndi, a tv e !.. .1■- , ontadmi c'utnm, m.tago.u-| ,, Iwirn ,. riRR „ { j t , Tr lIUir , n , 

'...inizom- era.iuta delle, , be non >i r.e'Ce a 'ii-j-SP N d S’ori r.*.-r,.r.,1i>- 


n.ni tendute i) din- 


arcere 


inda a al nmd-zia del’a , or-,/ « h ’; h >•'| P 'roi.iJ^-homatiche di cui «onn >pes- ' 'l"'' 

rj/A’Tii/i • Il il ; f fìtta lìtif» i.* HD-ii ,i *» ilcll.» S ! (. A t‘ lo ff inti ('a i * ,r ” | *y*u r. 4 i:.,> *■ s* ro 

-ere goahia». m altra « d, . .Alexn C.„i .vennoc che '“ ' Ul " 1 >*nduc.iti. Com. mip.oR,-,. ndl.. vu.t, al , ort, 

dallo Sft.’o. Fa rt roano an- l'nnrto '«or-o drje'-e l'oc» t. ' l i fronte a vecchi sMe.«: t.ne -(.r.ndi Mn’or, - dove .1 
ohi», .so, . ,/ri roppo. a r, , . , t ,rnor itivi ne «orcio,, a.,, inmi'. r,i ll.l prp«o dite»., \i».u- 

:/,-/„•« r emr//«re ,1 pn,ir- P'";’ne de,la prefettura di voiporatrv ut 'orgo.lo di i nt . v , d ,., laXf>ri 

Moria.all miz.o delle nei- nuovi e scoppiano inculon’:; Come e noto t i mone Sovte- 


|a parolai 


perare a e..ii'.-i dj re'i'.tenzeC lV •* in ’ ,l! ’- .o M«»cnn di I <vor.<- 


MESSINA. 22 con; ,confr*te" . h t * rnu api i 
S*.,rro"c. dopi» C",*re «’nt; fc- direttamente Mazz*rma. C. ut - 
'•cgg ,v: nel convento deila Ma. trf dWfr- Carmelo c ' Agrfp, w> 
donn* d. Pompe . qu Mesoni, trascorre ranno Ancora la. > - 
: fr.ti. .ppeni t-c .ree rat-. h«n- a ògrippino. - er.-.«r- 


i;i’o e 


dlabnra 


due e a iS anni per il terzo. d A »'V Z 

_. . , _ ; fr .ti. .open i p* .rc-erat-, n«n-)a M K,, n.( Agrippmo. - er.-.«r 

Cic reua. drqm questo 1 rr- rjl p r€ ,,j „ del r.tomo -tllp. igneo d ,1 fr ••'ilo. ,1 pirrot- 

detto Praticamente tmifa., ^.-jnven’o d. M.i/zar.no C, m- j P.c‘ *■>/. - rechv :.. • M -» >-'r 


detto’* Praticamente nulla. : , ln ^n. 0 q M.,zzar.no C. in- P.C'u. -- r.'ch. r., . M e ,;i-i 

Secando . fa - Corte - d'assise, slrtono. Il primo è stato. po£o provincia dt Qtania. «ya[ jpt 
dunque\ 'tre "pìccoli dcllv- dopo le 21. padre Vittorio, ni so d*ori#lne."Sefcbt)di&> 
gnenti hanno organizzato tut- fcco'.o Fgo Bomzzuto. che ai stadera ci ha d.cbiaxatCL A pxr> 
sono carrello, tramile ed * diretto alla volta di Gela» vinbiale:ddrorài*é,1fi^ré Fer 
ecreufon i»Arme di un luci- ;n provincia di Caltanuwetta. dinanOo da Sortirlo. Jc h-iM - 
h Ja»o ho co n ne dove trascorrerà alcuni giorni é* gl<lVa«SSf.- 

infimo piano, (he so la fnci- prf . jS(1 j a famiglia prima di ter- naeo dàniio par«tfchte,|itcQ@- 
dentalmente e senza dolo si nare nc j convento. Subito dopa periodi-, Sembra crotodf *sA 
t d^ffa * collaborazione è ripartito, m macchina, padre AtriptUno-riiÉirrii a MlMOPn 

inrrhtn e inrritnhllc > dei Vensnz o rhr -n-, mie .ì.t :.I- i onvatrìrrn/', nsrecch r «ett - 


r3 Sl 'R. ’] 15 , ;,/, hn,pienti e un delinquenti ì/ n ‘ 

& l À f:i ' . '* A anche ,e por», ,1 sa',, - e (he " 

Agnp, l*' ptdre C irnie.il. p,:’r.« d in, . , i 

i la. i.JSe • n .. n rn .celi n , r,*.. i,.- . '(i .(.mini n-.n piior non r/c- 

o. - ac.-.4r - nrov ne. le d.-H urd ne. d re-.,. *'•’ e-crc una maschera n. o>- 1,1 - ir 
.1 i> ,rroco mente .«li., vol'a d. Mriz/vr no me arerà inuora ribadito f, i — l rl * 
SI 'i* .-'l-i; E,, pir*en7, de. pr.m. due pubblica ncca-n. la Corte h(,| < ’ f ‘"‘° 

•SM' Mk ifn*'. Vittorio e Vcn.inz o <• ] verità la strada drll’a*snh,.\*f("‘ l 


..! niei « a’.» «iella S I C A e lo 
.\lc\s flou, vennoc die 
1'.trino -vOr'O d::e'-e roccu- 


J ' - . V..- I, . r ,,, , | - - » vn.ll V ■,</,,/ I l |||,/i||’ vAI*M ■ 

• i/t /?>»#/ tf'it l r #■ fi n f/rfi TUfUé^n ti ** che p«i* li>r/c cllu invece clovit*l>-j tic.* h i orritn.ito ;«i cantiort An- 

anche -e porta il sirn - e c -«■ri. a Uitt,, la l rane.a fj^rn ,\"Cre un.tc j-tldo di Genova nove potenti 


t la !»naia non può e non de- Emulo --ku'o. f murv ennec 
re i ---ere una maschera n, c<>- Et .irie-t.ito i>er violenza, ma 
me areni ani ora ribadito >•i ’I tribunale lo ,i<vil>e II prò. 


Vittorio 


ivvcnuta .-«11, che’ cheli;,, sfrir- -, 0 i 
tando le ihc.’o secondarie del q (1ì 
convento, -erniose. u’e al nugo- r;o 
*o d. R orn.tì:*,. <• ti cur.o-. 1 ’ 
ohe h.« «* izron.ito fino , 'jr.i, , 
or., dell--, none. .-I.Van', alla ‘l n1 
sede deli, ootnun dor 

9* *- P. 


fre/fo la strada dell’assoln- 


t olah Agrippina 


ce",/ ».-«il'O rn im’almo- 

sfeia ,h cande ten.-»:onc: tut¬ 
ti ; pro.Iuttor, di primizie 


i i i ii sitr- \ . p»’trolierc che fruiranno dei 

I dirigenti della SICA veni- ntl0 vi mo’on :*o;» s che le 

brano averlo comprovo, dopo - Cnndi Monui - della FIAT 
i deplorevoli incidenti d: ie r i. stanno .mpo.nrido 
Co'i oggi tsv| hanno fatto di- I.'aha p**r»oiialit.i sovietica e 
.viu'.nine gratuitamente ca;-i * <uo pirtir.inno sta¬ 

ci,.ti acU opera, della man .-!± 


Canneto. Venanzio e Vitto- della legione erano venni. { * tabacchi d, Àlorla.x, 'ZZuZ* eò^dmrmsuoP^ 

no. ospiti na rra del conren- con nod„M baston, ad aspe - a , rospCi ,a Io della citta e an- n QuZl l ",|L eh.udermno 
fo (Iella i farne di Pompei ■’ ' tl 1,1 citi c | lc a , citt.iclini meno .il^bien- temporaneamente serre di in- 

qa, a . Ics-ma. possono ora - * • • - , ti di Brevt. Saint. Brreuc e contri intesi a promuovere de 

dormire : onnt tranqiulh. S.amati ria lourvcnncg Ha (j uincanin i gli scambi di carattere vommer 

!«-,.-ile fr.< i governi italiano « 

I sAV ir! irft * 


dormire tonni tranqiulh. 

G. Frasca Polirà 


i.,cv oin.inviato al contadini d. 

s! a i n < ilnn il .'\ Itltn un ì 


I piedi 
neri 

, >( y" Ci ' ■' 

non 

mollano 

Nostro servizio 


/V//d vigilia del l. Iiujliu, da¬ 
ta del iefcrcndiuii ni Algeria, 
proprio mentre sta per sorgere 
Falba dopo la lunga notte dt 
un popolo che si dibatte sotto 
il giogo coloniale da cento- 
trent’anni. nuore inni acre sem¬ 
brano addensarsi sii (pici pae¬ 
se. Da Orano alla base ue.ro-, in¬ 
vale di Mers FI Kchir, da Mo- 
stagni,em a Sul, /tei Ahhcs, 
sede della * Legton F.trange- 
re ». i capi banda dell'OAS van¬ 
no intensamente armeggiando 
e chiamando a raccolta. >n 
quella regione, le fore della 
legione straniera, i militali </’ 
ogni grado e tutti i pici * pici- 
uoirs » che sono decisi u con¬ 
tinuine, con ogni mezzo, lin¬ 
cile dopo raccordo intervenu¬ 
to fui alcuni dirigenti del- 
l'OAS e l’Fl.N, d sabotaggio 
degli accordi di Fruì a. Oli ac¬ 
corili stipulati fra il governo 
De Oaulfe ed il OFFA, nel 
marzo scorso, ad Frinii, sanci¬ 
scono, come e noto, non solo 
l'integrità del fendono algeri¬ 
no e l'unità di quel popolo, ma 
il suo diritto ad assumere una 
perso,udita autonoma, sia ni- 
l'interno che verso l'estero, su¬ 
bito dopo il refe,elidimi, lì re¬ 
ferendum del 1 . luglio segnerà 
dunque l'inizio del nuovo pe¬ 
riodo storico, giucche non ri 
può essere dubbio si il voto del¬ 
la stragrande maggioranza del 
poponi algerino il quale da 
oltre un secolo, ma in parf,- 
colar modo da otto anni, hu p a. 
(fato il più alto prezzo di san¬ 
gue (<«Iii centinaia di nostri 
villaggi non vi è più un sol 
nonio vivo! » ri diceva l'alt,o 
giorno a Poma mi giocane mi¬ 
nistro algerino) per conqui¬ 
starsi d diritto ull'imlipcn • 
(lenza. 

Ma che arrenò nelle pros¬ 
sime settimane nella zona del- 
l'ora ne.se ? Quali sono i piani 
dell’OAS. dei legionari e degli 
« alt ras * asserragliatisi in 
quella zona ’’ Tenteranno di sa¬ 
botale il referendum renden¬ 
done impossibile lo svolgimen¬ 
to per l'unperversare delle più 
atroci nolane oppure ne fal¬ 
sammo il -responso'* Xnn è 
escluso che essi spaino di po¬ 
ter giungere finn alla procla¬ 
ma.urne di una specie di zona 
autonoma ih tipo l.ntanghese 
per i lupi ne na fatti il pro¬ 
blema dell'integrità del terri¬ 
torio uloernio. ani tutti i pe¬ 
ncoli chc ne scaturirebbero 
per fa ala dell’Algeria e le 
sorti della pare nel Mediter¬ 
raneo. Che cosa dorrebbe fa¬ 
re. infatti, d nuovo governo 
algerino dinanzi a Ila nuova 
provocazione'' Quali dramma¬ 
tiche ripercussioni la creazio¬ 
ne di mi Kntmiga algerino ge¬ 
nererebbe mudi schieramenti 
min-nazionali'’ 

Fa complice debolezza del 
governo De Gallile, dimostra¬ 
ta m ogm sun allo, nei con¬ 
finili, da capi criminali del 
i olimi alesino fascista, la resi¬ 
stenza mi applicare integral¬ 
mente gli accordi sottoscritti 
ad Frinii (la forza locale che 
dorerà raggiungere i 60 mi la 
uomini non ha ancora raggimi. 

10 le -IO nula mina: , soldati 
algerini ancora m servizio nel. 
l’esercito francese sono stati 
innati m Germania, ecc ); ri 
latto che ile, punii di spar¬ 
tizione stano sfati a suo tèmpo 
avanzati dallo stesso De Goni 
le. In posizione hai nota da 
t>ctcolia > filini o americani m 
tcrcssalt a> giacimenti de! 
Sahara, c la scelta della zona 
di Mers F.l Kehir. ha se inib¬ 
iate della X.-\T() e porta api •. 
la agli uniti ih Franco c <ir 
Snhtzar, sono altrettante carte 
che i colonnelli dell'OAS (ci»- 
mi lucente comunicato di U a- 
sitino fon. non certo per ca.'». 
ha coluto distinguere in dm' 
categorie- quelli più cattivi e 
giteli, più ragiona oh!) interi- 
Ioni, probabilmente giocale 
pnma di cs-ere irrimediabil¬ 
mente eos, retti a «oarire da//,: 

| v, #• roi poht’,-,i africana 

Li co peri he ro» e pnisih’L’ 
purtroppo (ondo nlere ! ottmu- 
sino drIFoit Snuu.hil che. >■: 
un recente editoriale su r .'<i 
(• niv|i/m, sembra lons-dcrare 
orinm (min < ql> sciagurati 
dell OAS • e regolata la que¬ 
stione algerina « grazie al sen¬ 
so ih responsabilità da qo- 
i cenanti france-i ». 

A nostro ai n.'O. questo è ili¬ 
cer e pai che ma, il momento 
m cu, la vigilanza ,- l'appoggio 
all'Algeria nuova debbono ca- 
ratZcrtzzarc l'atteggiamento del 
mori»,culo democratico e po- 
nolarr anche ni ìtaha Tanto 
pi» che. a parte le buone pa¬ 
role dellon. Fan,ani a Tnni-i 
o i contatti non ufficiati con 

11 GFRA ihe hi nostra diplo¬ 
mazia mantiene assai più ri¬ 
servai, di molli altri Stati de! 
blrx co occidentale, nulla .n è 
ancora realizzato da parte dei 
nosfr, governanti per dimo¬ 
strare eoa i fa'ti di aver .su¬ 
perato la tradizionale insensi¬ 
bilità della nosira diplomazia 
rerso le vicende ih un paese 
come l'Algeria. F. ciò sia pure 
con dei semplici ma adeguati 
aiuti alle centinaia di migliaia 
di donne, vecchi e bambini 
che popolano i campi di rac¬ 
colta della Tunisia o del Ma¬ 
rocco. così come ha fatto per¬ 
fino la Germania federale. 

Maurizio Valonzi 
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Per ordine di Diana 


Ha 12 anni ed era allievo dell'Istitutosalesiano-Sacro Cuore 


Un «errore» 
prò-ricchi 
nelle tasse 


Il principe Alessandro Torlo* 
nia non pagherà più una lira? 




no si 
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* „ 

era stato bocciato 

* 

E' gravissimo al San Giacomo - Un rimprovero dei familiari 
ha fatto scoppiare il dramma - « Papà, perdonami... » 
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~ 1 * Il c.iso del «io del sapone- , 

Annunziata, proprietario del 
fm . » tragico stabilimento di Cecea- 

v-ampiaoqiio no e amico di Andrcotti. è us- 1 

* ^ sai singolare. Non si è ancora 

. " .spenta l’eco riot festeggiamenti 

per il suo sesHantesiino indiar- 
Op ■■ do. ma secondo il Comune di 

I fAfwAmlUO noma — come abbiamo pub- 

I I UIIUllVw blieato ieri — il suo tendilo 

imponibile c di appena 130 nu- 
_■ boni annui: ufficialmente, gua- 

B l jkAHlM* (lagna come un noto attore, nè 

QfBf II Il una lira dì piò. nè Una lira di 

"" w , uono i, a contraddizione è giti 

evidente da queste cifre, se- 

• • * nonché il padrone del sapom- 

CIHICtril he io di Ceccano quasi sicura* 

31111911 M mente non pagherà neppure 

sulla modesta base del 150 mi¬ 
lioni accertati dagli uffici tri¬ 
ti Consiglio comunale uscito butnri: non accetterà la tassa, 
dalle elezioni del 10 e 11 giu- presenterà ricorso e trascinerà 
:no è in grado di essere eon- la questione per anni, pagando 
vocato per la sua prima se- in via provvisoria soltanto quel 
duta. Gli ottanta nuovi metti- che vorrà, 
bri dell'assemblea capitolina. Non è un caso isolato. I 1.100 
infatti, hanno ricevuto !:i re- contribuenti romani con piti di 
olamentare notifica della lo- dieci milioni di Imponibile 
io elezione da parte dcll’Uf- hanno fatto c stanno facendo 
fido elettorale centrale e por,- via via, ogni anno, la stessa 
sono quindi prendere possesso cosa. E spesso gli uffici tribù* 
della loro carica. tari, anche quando da parte loro 

Dopo la presa di posizione c'è l'impegno a non mollare il 
del PCI por bocca del coni- ./pesce grosso- che cerca di 
pugno Natoli, gli altri partiti sfuggire, si trovano disarmati 
li.inno mantenuto ufficiulnien- nel labirinto della nostra lrgi- 
te il silenzio. Si sa. tuttavia, stazione fiscale, 
che tra DC. PSI, PSDI e FRI Ogni volta che vengono pub- 
sono stati presi i primi eon- blicati I ruoli, del resto, decine 
tatti per sondare il terreno di casi scandalosi vengono alla 
nulla possibilità di una am- luce. La eomproprictarla della 
niinlstr.izione di eentro-sini- BPD accusata di avere dilapi- 
stra. Il Messaggero di ieri, con dato al gioco intero fortune do¬ 
rma nota ispirata come 1 1 so- vrebbe essere tassata in base a 
bto dai dirigenti del Cornila- uri reddito annuo di poco piti 
to romano della DC. hi an- di cento milioni: evidentemente 
nunciato che la nuova Giunta le sue questioni fiscali vengono 
dovrebbe essere composi.i da curate da persone molto ospor- 
dieci democristiani, cinque so- le. Il miliardario Piercarlo Tu- 
eiallsti. due socialdemocratici din! ha un imponibile di .'10 mi- 
** un repubblicano 11 porto lionh poco più di quel che sa- 
di sindaco, sempre secondo i rebbe disposto a pagare per un 
dirigenti della DC romana, do- cavallo da corsa. Achilie Ta- 
vrebbe andare al non. Topini e lenti è a quota 80 milioni, ma 
quello di assessore anziano o non vuol pagare perchè sostie¬ 
ni compagno socialista avv. ne di essere parigino e’non ro- 
Grisolili o al socialdemocratico mano. Maria Sole Agnelli 1200 
'Panassi. Altre indiscrezioni milioni), candidata de nelle 
hanno dato come certi Amo- elezioni dot 1960. porta un nome 
rigo Petrucei alla direzione molto eloquente: oltre al suoi 
della ripartizione urbanistica interessi nel monopolio dell au- 
Giauco Della Porta al bi- tomobile essa puh vantare la 
lancio. E c'è stato, infine, chi considerevole eredita lasciata¬ 
li.! parlato del rappresentante le dal marito, il conte di Cani- 
deH’estrema destra Greggi co- nello: il Comune 1 ha inserita 
me possibile membro della nel suoi ruoli, ma lei insisto a 
nuova Giunta. voler pagare la tassa di fam - 

Le cose, tuttavia, non sono Rita in un piccolo comune del- 
a questo punto e le difficolta l’Umbria .... .. . . 

sono ancora molte. Sia nH'in- Ogni miliardario ha il suo 
terno della DC. sin tra i n.ir- sistema per sfuggire al fisco, 
riti del contro-sinistra, lutati- Trasferimenti all estero o in 
to. la designazione di Topini altri comuni dove sia piu la- 
non incontra molto favore eile far passare inosservati ccr- 
leri sera si è riunito il Co- ti profitti: - fughe - degli utili 
mitato direttivo socialista Al nelle casse di società collega* 
termine della seduta, che si è ,c: ’ ricorsi, cavilli giuridici, 
conclusa a larda notte, è sta- compiacenze di alti personaggi, 
to approvato a maggioranza tutto viene messo a muto. 

con Pastensione dei meni- Un vicenda dell S *} 01 ™!** 
bri della sinistra — un ordì- trimomo del principe Ales . * 
ne del giorno eiie di. manda- Torloiua e già «bbast.uizn 
to aireseentivo di condurre nota, almeno nei suoi 
le trattative con gli altri par- essenziali, se non a ' tr o perchi. 
tifi sulla base de. punti del «no a quest anno il nome di 
programma elettorale sociali- questo «««vane blasianato ha ca¬ 
sta. Nel corso della prossima peggia^lo 1 » n »A. 

ettimana sono previsti anche b'jcnt. con l a «inóviieitr» dal 

repu'bbhc Ini ^f àcmo ^ XìcL ?o,?te Manfredi). Nel Ì952. l’Uf- 
repuboht.mi e d< fieio tributi del Comune sosten¬ 

ne che egli aveva guadagnato 

-—* ni un anno 799 milioni: la sua 

proprietà terriera, allora, si 
m # estendeva per 98 mila ettari! 

m II Consiglio comunale ridusse. 

MmICdIAC quattro anni dopo, il primo 

accertamento a 500 milioni: suc¬ 
cessivamente. in base ai nuovi 
• ricorsi del principe, la Giunta 

£bnZgZVt£b provinciale amministrativa for- 

****•""*•** c.inu prefettizio) calò ancora a 

235 milioni, mentre l’interessn- 
_ _ to continuava a denunciare, ini- 

ooofaatfaar'fafwfì perterrito. 12 miseri milioni di 

fntNQiUQU reddito annui. La pratica di 

» Alessandro Turioni:» giace an¬ 

cora. dopo dicci anni, nei cas- 
•f i t setti della Commissione cen- 

H hi Afta tralci poi ritornerà alla GPA. 

OM IrfVIIIr U principe paga in base a -3-» 

milam. di reddito annui, m.i ha 


. v - 

Dopo l'occupazione 


Successo 
all* Orimi 




Voo?'V±ss,r>At 
7^ V^"V5A,t»o 


Licenze 
edilizie 
malgrado 
il blocco 


'rr c.òrni f i c pòrta* la data famiglia. Cioè egli non vt.ol 
del 19 gnigno Con questo pruv- i' ; >R 're tutte e due le tasse m- 
vedimento. il ministero dei La. s;cme. Se la sua ' ' * / 

von Ihibblici ha disposto la so- colta l’esattoria potrà cancel- 
spcns.one del rilascio delle li- |** rc sim nome d C . 

cenze di costruzione Ano al I dei tributi arre . P 
lugl.o prossimo, g.omo : n cu. Alessandro Tor^° H»i n vpi-h <i 
! nuou) Pano Regolatore «arà Rherà p.u una I.ra del \ccch.o 

pubbl.cato ^Questo è uno dei tanti roman- 

A questo prono- to c:rco...no ^ conam ente uno dei più 
insistenti sulla - fu R a - d VJ$tosl _ dolL , jungla fiscale 
un numero tupreeisato d: 1> romand Tutto eih spiega anche 
cenze edilizi. ch c •-arebbrro .j basf.ssmto redd.to che la tas¬ 
siate r.lasciate dalla Rip.irt.zio- 5a di famiglia foniisce alla dis¬ 
ile Urbanistica in data 19 e 20 sanguata amministrazione . co- 
giugno in violazione non solo manale. Quando il dott. Diana 
del decreto ministeriale, ma an. mise P ied £ m_ 

«he della precedeh.e ordln.nra T 

del commissano sul blocco del- ha rcUo u Comune, manifestò 
le licenze. Si parla addirittura nr0posi ti ambiziosi: poi fini per 
di oltre un migliaio di richic- limitarsi a un discusso prov¬ 
ate- Se la notizia corrisponde a vedmiento con il quale si dcci- 
ver.tà. s: tratta mdubbiamcn;e ^ di far pagare ai contribuen- 
d. un fallo assai gra\e. t- romani l'anno arretrato di 

Abb.amo assunto .nformaz.o- t:,s s e la-c.ato in crcd tà dalla 
n. presso il Comune, dove 1 < Giunta C oecett:. 
not z a c. è s*ata smentita Tut. Sono attualmente m r.scos¬ 
tala. di fronte ad un fatto del Sl0 ne. infatti, due ann, di tas- 
gcnerc. sarebbe necessaria una s e invece ri; uno Mi anche 
precisaz.one ufficiale, rendendo questa decisione di D.am. prc- 
pubblic. gl. estremi delle l.cen- se nta'a a suo tempo come una 
ze r.Iasc.atc dal g.omo in cu. niìsura -normalizzatrice-, n.a- 
sono entra*.; .n v.gore la ordì- «conde una grave insidia. 11 
nanza comnv.ssar.ale c il decrc. commusario capitolino, nella 
To ministeriale fretta, ha saltato a pie’ pan 

Presso l'ufflc.o spec.ale P<tf alcune fasi previste dalle leggi 
il Piano regolatore, alla Ripar- fiscali, mettendo a ruolo le tas- 
tizione Urbanistica, intanto, si se prima ancora di notificarle 
è proceduto ieri alle operazio- a j contribuenti, senza disporre 
m di controllo degli elaborati nessun accertamento supple- 
concernenti lo studio del nuo- mentare. I grossi redditieri sono 
vo piano Erano presenti il sot- anche specialisti nel ricorrere, 
tosogretar.o d; Stato a: LL PP. come abbiamo visto. Essi si op- 
Ceccherim. il subcommissario porranno in massa, e le lacune 
airUrbansticu dott. Paolo For. del provvedimento di Diana 
te. rispettare generale d<?I Con- daranno loro un'arma preziosa, 
sigi.o dei Lavori Pubblici ingc- Quante delle loro -partite» 
finore Bianchi, funzionari capi- iscritte a ruolo saranno cancel- 


L.» lotta dei dipendenti dell’ONMl. eut- 
minatn ieri al quarto giorno di sciopero 
nell’occupazione delia sede centrale de. par¬ 
te di alcune centinaia ‘di lavoratrici, si e 
conclusa con un successo. IL compagno se¬ 
natore Mancini ha infatti - ricevuto assicu¬ 
razione dal ministro della Sanità Jervolino 
che ai 7.000 impiegati e salariati dell’Opera 
pe" la maternità e l’infanzia sarà concesso 
l’assegno integrativo come agli altri dipen¬ 
denti dillo Stato non appena il Tesoro ivra 
stanziato fondi straordinari; nel frattempo 
i lavoratori avranno un acconto pari alla 
paga mensile. 

Di oggi gli asili nido saranno cìiiihiUi\ 
riaperti Non m deve però credere che le' 
carenze deli'ON’Mf di cui sono vittime e i 
dipendenti e eli assistiti -inno per e-sere 
superate Per un ritorno alla normalità so¬ 
na ".tati necessari quattro g.ortu di «un 
batti gli i e l'azione estrema deU’occupaz.jiie 
della sede malgrado il massiccio schiera¬ 
mento di -colere-- e carabinieri. Le donne 
hanno t itti» irruzione neUVdificio alle 13. 
dopo cinque ore trascorse sotto il sole ncl- 
l'attes.i che ii governo desse ai sindacalisti 
la risposta promessa. L’occupazione, che e 
st ita pacifica, e terminata alle 18.30 con 
lapinmcio del positivo accordo. 

Ins.env* ai lavoratori in sciopero :eri mat¬ 
tina. al Lungotevere Ripa erano molte ma¬ 
dri con •' figli in braccio che avevano tro¬ 
vato chiusi gli asili nido: venivano dalle 
borgate t dai quartieri della periferia per 
protestare. La situazione a Roma per quqn- 
to riguarda le Case-madri e disastrosa: r.e 


esistono soltanto 24. lina <'gn. UH) 000 abi- 
t udì. Oltre al minierò sc.,.-.eggia il per.-o- 
nale e i locali sono spe—« fatiscenti 

11 regolamento dell'ONMl prevede che 
orni puericultrice deve aec idi re a sei bim¬ 
bi. ma la realtà è divcr.-u [ erchè si verifica 
spesso che i neonati da -arvegliare. lava¬ 
re. rrdinare, mano dicei-don.ci per ogni la¬ 
voratrice; quando pò qu !che dipendente 
è assente per mai.itti i o ter altri motivi, 
uni puericultrice deve pu>vvedere a 20-25 
lattanti. Per un lavoro e». • duro le retri 
Unzioni vanitilo dalle 34 7 «a alle 50 000. ’e 
ore di lavoro straordm m o non vengono pa¬ 
gate. h- puericultrici e l< govern ititi - »no 
oov.rett- pranzare dur.t* •»» il lavoro 
Tutto questo accado in i. clima d: disi-: - - 
nimaziot!. t- d alm-' i.'<>\’MI e uno dei 
tinti temi, dei gernrch-'" democr s!..tn;- 
fioccctti ne e stato pre-.ti, nte per otto an¬ 
ni e t’attiiiie -egret »r-o di''a DC. romana, 
Atner vo Petmeci. «• c,-n'lussar.o «tniord:- 
nir.o per it provine:* d il,mia Tra . fun- 
z or,ari ded’Oper.i c e . : . iie quei tio'fo- 
Barns. che tanta p.itv , i he nello - c.m- 
d.i’o «Iella peincill.n.i - 

I.-r soddisfacente soiuz <> . deli» vertenzi 
sindacai’, e goprattuto 1* e j»los;one d: com¬ 
bat: vi*à delle lavi*mtne . asciano sperare 
che nei futuro i problen. deli’O.V.MI 
ranno lui *Imen*e affronta' cominci indo or n 
l'e.-..m'.aar< 1 t propoìta «I. .egge pro«ent.a;a 
alcun, me®, fa dai deputi* conuin 

Nella foto: Ir Mmuaitrìel.v} tirante l'orrup*- 
zlone dèli* *rde drlfOR4|l 


’} l’n ragazzo d: dodici anni, 
ni fano della madre, ei e Jane.alo 
da un terrazzo ai quarto piano 
del palazzo dove abita con II 
'padre, una vecchia z.ia e i nonni 
Dòpo un volo di venti metri si 
è abbattuto <ii Wp lucernario, 
.o lui sfondato eti è piombato 
«il fondo della nomila deile 
«• 'ie 

Aveva apponi terminato la 
seconda media ed era stato boc- 
e ato. Per questo da alcuni gior- 
n. .ippariva sconvolto leu. pro¬ 
pini pochi in.miti prima che si 
gettale rn‘1 vuoto, i familiari 
avevano nuovameme r m- 
pioverato Quando io hanno 
,-occor.hO giaceva in una pozza 
di sangue, orribilmente «figu- 
r-ito. Poco dopo i medici deJ- 
i'ospedale S. Giacomo lo hanno 
operato: un difficile intervento 
chirurgico durato oltre quattro 
ore. dalle 14.30 alle 18,30 Le 
lesioni sono gravissime. Solo a 
notte il ragazzo è leggermente 
migliorato e ha trovato la for¬ 
za di pronunciare poche parole 
per ci».edere perdono al padre 
che. angosciato, è rimasto al 
capezzale 

Lino Ktoppon:. abita in v a 
Ginnbaltista Vico 9. in un ap- 
p.ut imonto a) secondo piano di 
un vecchio casamento poco lon¬ 
tano da piazzale Flaminio Fre¬ 
quentava la seconda media nel¬ 
l'Istituto salesiano del Sacro 
Cuore di via Marsala, a poca 
distanza doll’autornnessa dei 
pache. Lorenzo, che ni trova 
in Viale C’.ia'ro Pretorio 


Sempre 

promosso 


K' un ragazzo intelligente, a 
scuola non ha mai ripetuto una 
classe. Quest’anno non era an¬ 
dato tioppo bene: lo sapeva, 
ma non si aspettava di essere 
bocciato. Pochi giorni or sono 
quando aveva Saputo, leggendo 
i «piatili esposti nella portine- 
r dell'Istituto. r ra rimasto 
sconvolto Aveva piovato ver¬ 
gogna anche verso gli amici, i 
compagni di classe non sapeva 
darsi pace che proprio luì. il 
più aito della classe, «-on una 
corporatura già da uomo. • i 
pantaloni lunghi, fosse fra i 
pochi respinti. Era andato pri¬ 
mi ai garage, dai padre, poi a 
«* -sa ma non aveva trovato pa¬ 
role per spiegare e giustificare 
in qualche modo l'insuccesso. 

Il dramma che lo tormentava 
!, no Stopponi ]o ha tenuto per 
se. con l'angoscia e l'incubo di 
dover ripetere la seconda me¬ 
ri ,i. luì che già s’ sentiva uo¬ 
mo nuovamente con i ragaz- 
!/ ni Nessuno lo ha compreso 
e aiutato: non a scuola, dove 
«(•homi rigidi e antiquati elu¬ 
dono i problemi dei giovani, 
non in famiglia dove, purtrop¬ 
po. al ragazzo è mancato lo 
alletto della madre, malgrado 
le attenzioni della zia, del pa¬ 
dre e dei nonni. Due ambienti 
ugualmente lontani dai deside¬ 
ri. dalle nuove aspirazioni che 
1 giovinetto, nel delicato mo¬ 
mento dell’adolescenza, sentiva 
o inseguiva senza che nessuno 
io aiutasse 

Un nuovo rimprovero della 
7*a ha fatto scoppiare il dram¬ 
ma. Erano le 14. Il ragazzo 
aveva appena finito ;l pranzo e 
<: intratteneva con i familiari 
«piando la donna. aU'improvvi- 
■so. gli ha ch esto- -«Bai studia¬ 
to questa mattina? ». Quelle po¬ 
che parole sono bastate a tur- 
bario. Si è alzato di scatto ed 
uscito Nessuno ;n casa ha 
ntu'to {'improvvisa e terribile 
dee.s:one. Lino Stopponi è «ce¬ 
so al p.ano terreno, ha chia¬ 
mato la portiera e le ha chie¬ 
sto le eh avi del terrazzo - Che 
ne fa.? — ha domandato la 
donna — perché le vuoi? - 
-Servono alla za- e stata la 
frettolosa r.sposta. Il ragazzo 
appar.va sereno e la portiera 
non ha es.tato ad acconten- 
*..,rio 
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La tromba delle scale e in fondo il lucernaio .sul quale è piombato il ragazzo dopo 
il drammatico volo di oltre 20 metri. Nella foto piccola: Lino Stopponi 


Unq p° rtiera ! piccola cronaca 


A schiaffi 
caccia 
i ladri 


l .u donila d. 43 .,mi.. dopo 
a%er ingaggiato una lotta furi- 1 
bonda. ha messo .n fuga due 
ladri, chc aveva sorpresi nella 
camera da Ietto della sua abi-i 
jazìoue inrenii » rubar»* gio.elh 
e denaro I due g.ov.,ni svino 
r.uscitì ugualmente a portare 
via diecimila lire 

La protagonista delia movi¬ 
mentata vicenda si chiama 
Maddalena Fattori od è la por¬ 
tiera dello stabile situato al 
numero 36 di viale Eritrea. La 
donna, l’altra sera, appena rien¬ 
trata nella sua abitazione, ha 
avuto la netta sensazione che 
qualcuno si trovasse nella sua 
camera da letto. Si è precipi¬ 
tata a vedere ed ha sorpreso i 
due intenti a forzare un mobile. 
I ladri l’hanno aggredita, ina 
la reazione della donna è «tata 
imprevedibile: «i e «cagliata 
contro 5 due e li ha ricoperti 


IL GIORNO ' 

— Oggi sabato 23 giugno tl7l- 
19! 3. Onomast!«*t: Lanfranco, li 
sole sorge atlp 4,36 r tramonta 
alle 20,14. Ultimo quarto <1| luna 
lunedi, 

BOLLETTINI 

— Demografico. N.«tr ni.,-«-m r». 
femmine <9 Morti- nu*rin 'Jx 
femmine 3C. 

POPOLARE ALLO ZOO 

— Domani l'Ingresso allo Zoo »i- 
ra a prezzi popolati lir» ito » 
persona 

BORSE DI STUDIO 

— t.’fstituto nazionale della pre¬ 
videnza sociale bandisce ,».» imi- 
corso per fi conferimento «li ^ 
borse di gaudio. Per inform../u - 
ni rivolgersi in v «a Giuli » Ro¬ 
mano 46. 

MOSTRE 

— Mereoledì alte ore 11. pre—.*■ 
la Galleria nazionale d’arte mo*| 
dema a Valle Giulia, avverrà 
l’inauguraziiìne delia mostra «ti 

artisti, partecipanti al concorso 
a premi di pittura, scultura, «ri 
incisione 1962 

MAESTRI TRASFERITI 

— Da oggi nella acvlola elemen¬ 
tare «Dante Alighieri» »n via 
Ariosto 23, verrà esposti» t’-lenco 
dégtl Insegnanti elementari etie 
hanno ottenuto il trasfrrimen'o 
a Roma per il prossimo anno tro- 


ALLOGGI INA-CASA * '- 

— I.a graduatoria definitiva y.ei 
r««segn,iziur< di 5?9 alloggi INA- 
Ca«.i. rodnii! a Pielralata per 
ì dlpendent» itetl'ATAC. C «tata 
pubblieal.» kuj f«»glio Annunzi le¬ 
gali n t» «!, ì 19 giugno, il sor¬ 
teggio j<or i, prvcvden/.i «'«-II'» 
scelta avveri» martedì pr r «*imo 
rei Uatro I» . i,» «via Bari Ul. 

COMPETENZE 

SCRUTATORI 

— Presidenii segretari e vcrnia-j 

lori <1, 11» -, . toni filili u’i, <lic 

non I» inno ncor., n-fO'o !•* 
niniMii ni,' ’• ro dovuti, p.-iirtn-^ 
no farlo su»,, alle 19 «:» l.u-toi 
pro*«inio j r, •«,» l'Uffuio l’.-«« 
iif-1 Servi»,., , onorale in vi» «le» 
Ceri Ili e < ro giorni »ih«t«ivi.! 
sino -»l -,«* , 1,1 mes» in i ors,'. ajia 
Tesot» ri, ,. n unale. in \ i » ilei 
Campidogli.. ,i 

NOZZE 

— Il «'.impiglio Giorgio lungi 
si 0 «po«ato ln Campidoglio con 
la signorina Gabriella Sninucci. 
Agli sposi giungano le felicita- 
zioni dei compagni delta scz.one 
Ttiscolano dcU'Unità 

LUTTO 

— K‘ mori., «'.irmelo Di Lena, 
fratello del , ompagno Ignazio Di 
Lena. <)« Il, Presidenza «Pila 
Commissioni federale di Con¬ 
trollo Alia f.,migli.» giungano le 
più *eniit«- « ondogliaiize «Iella 
Fedrtazu'iie e «iel nostro gior- 


Intervento 

‘V 

riuscito 

Poch. tn.ntil; dopo la quiete 
del veccho palazzo è stata la- 
•vrata da un urlo straz.ante. 
un tonfo e un rrep.t o d: vetri. 
Turi- gli inqu.I ni «• sono r.» 
versa!, sitile scale e su: bal- 
lr.*o- Foitanto n ca*a Stop¬ 
pini ne 5 Suno s e mosso, hanno 
ud.to -I frastuono ma hanno 
pensato chc si trattasse di un 
armaci o caduto al p'ar.o sopra- 
stame Erano ancora troppo 
preoccupati per lo scatto d’ - ra 
di L no por uscire a curiosare j 
I pr:m a tentare d: r.am¬ 
maro lo ««udente sono stati -, 
covane Franco Ruggiero e la 
dottoressa Anna Seraftm ebe 
abitano nel.ii stesso ed ; flc.o 
Nessuno hi riconosciuto :I go- 
v netto. Po. hanno ch.esto eh'. 
.,v»«.«f in- consegna le eh avi 
do', terrazzo e cosi è «tato pos- 
«.b le .dcnt.flcare :l fer.ro 
Qualche ni mito p il tardi an¬ 
che la f?. mi gì a d. L no Stop¬ 
poni ha saputo. 

n vigile urbano del V Re¬ 
parto. Sandrino Acero, ha ada¬ 
giato ii ferito su una auto che 
è ripartita 3 rutta velocità e eon 
il clahson urlante verso il pron¬ 
to soccorso del San Giacomo 
n padre delio studente è giun* 

I to all'ospedale mentre i chirur¬ 
ghi erano mobilitati attorno al 
ragazzo. Per ore e ore, è ri¬ 
masto in angosciosa attesa. 
Quando gli hanno detto che l'in¬ 
tervento era riuscito è crollato 
,u una sedia, m lacrime. 


Il partito 


Comitato federale 

La riunione del Comitato fe¬ 
derale c della C F. di C. ri¬ 
prende oggi alle 17 in v.a delle 
Botteghe Oscure. 

Comizi 

e assemblee 

Sui tema - La posizione dei 
comunisti per una soluzione de- 
mocratica m Campidoglio - og¬ 
gi «xmtizio in piazza Marranella 
alle 19. Parleranno Modica c 
Feliziani. Borgata Fidene ore 
20 fassemblea) Reichlm Do¬ 
mani: Centaeelle ore 19 < piazza 
dei Mirti) Bufalim: Ottaria 
ore 19. Michetti. 

BiaMentana: Lunedì alle 20.30 
assemblea generale di sezione 
per l'esame dei risultati eletto¬ 
rali (Borclli). 

Convoco zioni 

’ Oggi: in Federazione assem¬ 
blea lassisti comunisti t turno 
dispari) (Cfofi). - ] 

Lanedì: ore 9 in Federazione! 
assemblea tassisti comunisti j 
turno pari (CiofD: ore 18; prcs i 
so sezione Campiteli! assembleai 
«^munisti venditori ambulanti ! 
«CanuHo-Crofi); ore 18: piazza 
Lovatelli assemblea comunisti 
ospedalieri lAccorinti'; ore 18. 
in Federazione riunione comi¬ 
tati politici dei poligrafici di 
piazza Verdi e Gino Capponi; 
tFredduzzri. ore 17- presu* se¬ 
zione Ostiense riunione «roiru-l 
tato politico GAS «Modica' I 
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■ IRELLI 

...dalla fabbrica 
al consumatore 

- CINGHIE 

- TUBI GOMMA 

- TUBI IRRIGAZIONE 

- CINGHIE PIATTE 

- CINGHIE TREBBIA 

- TUBI PLASTICA 

- TUBI PNEUMATICI 

- MANICHETTE PALE 

PNEUMATICHE 

- STIVALI GOMMA 

- CAPPOTTI MINIERA 

ATEPIR 

ROMA 

VIA TIBURTINA N. JK 
Tele». 434.993 


ACQUISTO LIBRI SCOLASTICI RECINTI 

BORZI - V. Voghera, 29-AV. Lai Spezia, 63 

Telefonò 771-878 


fiat 1300-«D 


t unica autgradio 
a ricerca 
elettronica 
che si installa 
agevolmente e 

VOXSON 
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a distanza e a pedale 
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Alla Guadalupe 


Ogni anno nel mondo 


Bologna 


V, - * . *1 


Si schianta un Boeing 


X ' ^ 


Cento milioni Atterrita una 


i contagiati 


bimba cade 




ILH 


morti 

rogo 


. t 4 


dalla malaria dal grattacielo 


t-v > v 
‘vfc.* “ 


L'allarmante relazione di due studiosi j 

Nostro Servizio Come ubimi,»»,» iii iviiiKito. i 

, , Iti tinriariu e lu ni ti Ut f f i «i piu I 

()tmi unno, conio. milioni (W (j ca del mondo: illustri eh 
ri, uomnl 'vengono ancora nM ha , )}li 

> provato che osso I 

fol)>in dulia inalai la. Por , addirittura uil’uo- 

hhvrurfi - definitivamente hi ' mo _ K < , (1 ftili 


Era malata di claustrofobia 


Atterrava a Ponte a Pitre 


c * ,'t 


nmniiifrì da tino dot più (ind¬ 
ichi inoriti che In terra cono- 
,-vu, occorrerebbe mnt stali- 
izinmento di dite milioni di 


uniti i' presentii le rtiriitlori- 
stiehe fitti tacilmcntc ricono¬ 
scibili. \eirantica Uomo. In 
conoscevano anche i poeti: 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 22. 

Un altro Bocinp 707 dello 
compagnia « Air Franco » si 
e fracassato oggi a Guadalo- 
pa. Tutti j 103 passeggeri so¬ 
no morti insieme ai 10 mem¬ 
bri dell'equipnggio. K’ il se¬ 
condo apparecchio di questo 
tipo, di questa compagnia, 
che va distrutto in una cata¬ 
strofe, in questi ultimi venti 
giorni. U precedente inciden¬ 
te avvenne a Orly, il 3 giu¬ 
gno scorso. 

11 Boeing, tliretto a New 
York, con 130 passeggeri, 
non riuscì a decollare e si 
fracassò in fondo alla pista 
dell’aeroporto parigino. Oggi 
il Boeing 7 07 * Oliatemi de 


la notizia 
del giorno 


Strade 

alla lavanda 

l/Italìu sla dhi'iitanilo pro¬ 
prio sul serio il ,< giardino 
il’ huropu ». Diifio Catania, 
alitile a biratn-a le slmile 
« saranno innaffiate — diro- 
no le agenzie — con una 
spcrialc «nln/ioiio .lisiiif.l- 
tante c deodoranie uffa la¬ 
vanda ». 

Ci sono laguri, quartieri da 
risanare, occorrono ahii.i/io- 
ili rivili, rampi • da cioco, 
giardini ? Passa l'autobiille 
della lavanda e, a meno di 
m» deprecabile scambio ili 
aiilomez/i. ,-i è ovvialo a 
ogni bisogno. I' siccome. in 
Italia, di ridà, paesi, con¬ 
traile r quartieri da bonifica¬ 
re re ne so„o a bi/zeffr. ve 
lo immaginale clic bai-ami si 
e-pamlrranno j»<-r tulio il no¬ 
stro arrr se il «■i-tema -i 
afTrrma ? 

I frali dì Mazzarino, per 
esempio, con un fio’ meni» 
di prceifiilazioin-, invere ili 
ira-chiari, ili Carle il' t.«i*e, 
•vi pnievano mandare in gir.» 
(irofumaii alla vinlella (mam¬ 
mola). M sarebbe stali, ini 
bel fiiiiare. Oiiiffrè poleva 
andare a '|,3'»o odoroso (l'in¬ 
censo: e timi' mane.iva rbi 
glielo avrebbe fornito, l’ar- 
rianli. essendo in ballo per 
la sloria di un aeroporto 
irmazinnalr poteva n-ire ad. 
dirittura prnfmni stranieri: 
'• Toi et nini »». adatto pro¬ 
prio a far coppia roti la 
«malie. 


Chantilly», partito ila Pan 
gì icii sera e diretto a San¬ 
tiago del Cile, e precipitato 
mentre compiva la manovra 
per atterrate all’aeroporto di 
Pointe-a-Pitrc. nella Guada- 
lupa. I.‘apparecchio era pi¬ 
lotato dal comandante Lc- 
sieur. che fu spesso alla gui¬ 
da dell’aereo personale del 
generale De Gallile. In quat¬ 
ta* mesi, sono già quattro i 
Boeing 707 perduti in inci¬ 
denti: il primo ma ivo scorso, 
un Boeing della Compagnia 
americana precipitò nel gol¬ 
fo della Giamaica. poco dopo 
aver decollato dall’aeroporto 
ili Idlewild (47 morti); il 25 
maggio, un Boeing della 
« Aeriines > si disintegrò in 
aria, al disopra del Missouri 
(55 morti): poi è stata la vol¬ 
ta di quello di Orly e oggi 
i’« Air France » deve annun¬ 
ciare la perdita di un altro 
Boeing nella Guadalupa. 

Sono morte 1 1! persone, 
fra passeggeri ed equipaggio. 

Fra le vittime della scia¬ 
gura sono anche due donne 
milanesi: la signora Lucia 
Niello, coniugata Monzinj ili 
32 anni e la suocera Anita 
Gamba rolla Monzini di 57 
anni Ambedue residenti a 
Milano, erano partite ieri per 
raggiungere il marito della 
signora Lucia, procuratore di 
una banca milanese, trasferi¬ 
tosi in missione in Perù. 

La serie nera dei Boeing era 
cominciata il la febbraio ’Bl. 
con la caduta pic>so Bruxol-, 
les di tot apparecchio della t 
* Sabena » che stava after-' 
rancio (70 motti). 

I.o « Citatomi de Chantil¬ 
ly > era partito da Parigi ier. 
sera alle 22.10. Aveva fatto 
scalo a Lisbona. Giunto sta¬ 
mane alle 7 sulla verticali*! 
dell'aeroporto di Pontc-a-Pi-i 
tre. aveva trovato cattivi» j 
tempo, quindi la grandine. 11 j 
comandante Lesiettr comuni-! 
eó alla torre di controllo d; 
iniziare la manovra per l’at- 
terraggio. Poi l’aereo scom¬ 
parve. Alle 11.30 un pilota 
dell*-Air France». ritrovò i) 
resti de! Boeing. ' 

Nessun superstite 

Proprio oggi, un settimana¬ 
le francese pubblica un arti¬ 
colo in cui si sostiene clic.! 
nel precedente disastro dii 
Orly. le due hostess elle so-! 
no sopravvissute devono la! 
loro salvezza al fatto di non! 
essersi legate con la cintura! 
ri'obbligo. Nel momento in! 
cui 1* apparecchio si disinte¬ 
gra, chi non e legato fitto 
esserne proiettato fuori, lon¬ 
tano dall’inevitabile incendio 

Saverio lutino 


11' 









Dalia nostra redazione 111 ‘ a -"' a la 

era uscita per andai e a fai e 

BOLOGNA, 22 la spcs.i. Le eia stato indi¬ 
li uà bambina di 12 anni. *) al \' di riaSMriture 1» carnei a 
finse sntlerente di tuia grave 1 a ^ c *^' L * consigliato di non 
forma di claustrofobia, si e aprire •> nessuno m assenza 
sflagellata ai suolo dopo un ‘Iella madre. I er questo, la 
volo ili oltre di) metti nel mga/zinu ,»\ o\ .1 messo d en- 
rii-qici .ito tentativi» ili »-\ urie- Lm.nvu» alla poita il, uigtt*-- 
lv" dalla carnei., via letto. ‘•Piane, pei tare e|o aye- 
situata al dieiottesiun» piano ' *i do\ ufo f.u-u mimi,» polene 
ilei maltaeiel,, ,1, Santa Kit.,, "'tirivi a. cune abbiamo detto, 
in via Reme.iato Colin,, 2<>., l, ‘ ‘ l.mstrolobia II .listini,., 
a bimba eia i una-la ini Psichico 11 a ' a con-egnen/a 
in,sa pc casi' mi col,io .!• J 1 ' un " "P-‘v civtw elle la barn- 
mi,,. intatti, aveva ehm-o! hma aveva pim ab, lo svors.» 
i putta della stanza vile m.,! a ""“ l l‘Mildi> rimase mieli,u- 

irocvist.i. nella patte mie, - P a t »’ l '‘ y l !'‘ Klu ‘ ' I ‘‘ lla 

a. della maniglia !,M>»ma dell a>cens.ie D« al 

(loia eia 1 unica abitante del 
La sventuiata laminila, olattamelo elle ogni gioin.» 
mlietta Mostallaii». i he ai e- L ,|j v (1 ^comlov.i a piedi le 
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«ild. i jiro/cssori Carlos <41- 


battcrc iptcslo morbo. fu 
chiesto e ottennio, alla fin e 




POINTE aJpT 


(|p p ; considera clic, la malaria, i 

^--- questi ultimi, anni Ini subito \ 

- ■ a» ——r p o RT iouf s * i Irimmediato dopoguerra, iti-j 

jS tinnente 350 milioni. Eppure. 

(JnA Ar uC fLrfn&Z^ bile semplicissimo dlagram- 
.<■*/ imi discendente non ha ttiil 

. T —y . nAI MTC A VTiyrt equivalente prospetto geo 

A • V/ » Ul li I C grafico. La malaria non è ili-', 

~ mtttttifa dappertutto in cptuil j 

l In alcune zone, mentre ei 

NTc NOIRE V^ -,ww ^ NfAhCI rillDC completamente scomparsa in 

-----ÌV- \ u bUAUtLUUrt mire. Secondo una «urtitml 

trtieriafa ‘ dnirorfjtini:ctirione 

n . ■ completamente risanate sonò 

OAòtSE f C H ti I'URSS, rHuropn. le regioni 

meridionali dell’America del 

a/ricane C ff »• terribile moie 

-h _a_i- m-wA ^wwwA ^ »Tw-, z->,v„v-»vv^ ‘i t « • * * • continua. inrvco,<a jmpcrrer 

<t,rv qansj tutta l'Alricii 

P*à pericolose), in parte dal - 
r.4ral>itt. in quasi tatto il set- 
^luuù tentrione e il centro dell*A- 
-r Itterica del Sud . In quasi tut- 
Nella telefoto in alto, il « Boeing » dcllV a Air Fra tire ». « Cliuteau de Cliantilly», fo- ta l'India e in gran parte tlel- 
tografato in volt». In basso: mia piantina dell'isola dì Guadalupa. La crocetta indica l'Estremo Oriente . 
la località dove è caduto l'aereo. Nell'angolo a smisti.» tuia foto del pilota del Non tutte le zanzare, con - 
« Boeing ». André Lcsicur. frariamciifr u quanto si ere- 


canuta ch.J. Bruco Chwatt. . , son , n )•» men o l 

«% LKisr -C M r "7'*r 

fa a Ginevra.' , ,»..... >••> Mentuiat.» 


unico nella nostra legislazio 
ne: che, cioè, il chinino dive¬ 
nisse medicina di Stato. 

S. S. 


la fiotta della .stanza vile eia 
sprovvista, nella patte intei- 


l.a sventm.it. i laminila. 
( imi ietta Mestali ino. . In* ,\\c- 


jva compiuto i 12 anni tic M .;i|e: nessun.» eia fiiu liu 
Igioini or som», eia iim.ista s eiln a eonvineeil.i a entrai» 


Due minorenni in USA 


e uccise 


BAS., 


E’ ACCADUTO 


Annega all'idroscalo 

I; ragazzo lì..inni Snrtor o. 
di Pi anni, e annegato all'.ri’v- 


Muare un calciatore Cade nella calce 


Al temi.ne .li tuia p ni 
di e.ilcio. .1 sputata n<'t poi». 


; lf nianov.il.' 

Idi 1 » anni. •■ 


-calo »li Milano, menile |»r *n- leggio <1 : a*ri -ul eamfio «!• Si*.- tauri., 


Alfon-o l'a ri¬ 
mo»’o |»»eeipi 
vasca <t. 


eleva un negli.. Il suo corpo 
stato nfR’.-e.ito ier: mattina : 


ratio, nei j,rc*>-i ri: l’ievigi o.. v va. ini e.n’ .ne rii 


ealf.ator,. rii 21 


(è*:- ■ imi riov«> 1 tvoi .va 


pilla squadra tiri v;g.U nel (no- seppe Keeanati. padre ri.» -•'..( ’ . 

jeo. avvertita rii un pisani'.• d.eci giorni rii una ln,mt>a.a . ffctgcdÌO COtìlUgale 

ir gli abiti (bri , •g.i/./o ab- -gl, spogliato, l.e cause della f " 1 , 1 '•'«»; ll, ‘' «»tb*ll.,te. 
• bàndouati sVilla »:va morte non -m.o ancora not, | •’ ' l *“' Orl.ndo 1.,/z.uo 


banriouati stri!:, uva 


riz.riaui OrL.ndo Lizzalo 


I Non tutte le zanzare, con¬ 
trariamente a quanto si cre¬ 
de, sono portatrici di mala- 
_ ria: su duemila specie cono¬ 
sciute solo un quinto di esse 
appartiene al genere ano - 
plicles c rii queste la Jcmnii- 
ae dì sole cento specie dif- 
london,, In malaria Ira gli 
■ uomini, ("è niollre ila dire 
che sol i> sessanta ili tpiesta 
specie sono sulfirientemente 
collcffatc alla rila e ai luoghi 
abitati dagli uomini per «•.»•- 
sere considerale seriamente 
-- pericolose, e non tutte iniet¬ 
tano plasmodi mortali < 

Comunque, è l’eli mi inizio ) 
ne della zanzara malanni, ili 
,1 rimedio pia radicale del ( 
fi male. Non è cosa semplice e| 
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che tempo fa 


Su tutte le regioni, ciclo 
poco nuvoloso: ci sarà pe¬ 
rò un aumento detta nuvo¬ 
losità durante ta tarda mat¬ 
tinata con isolati tem¬ 
porali nel pomeriggio, in 
special modo sui rilievi, e 
successivo rasserenamento 
in serata. Temperatura in 
aumento. Venti deboli va¬ 
riabili. Mari in prevalenza 
calmi o leggermente mossi. 


i Furto alla Biennale 

! ••!.., .•vpigoiatr.i’c im.i 

! tuef.., !;, bronzo, c<po»>t.i adì 
H:c:ui:ri<- ri; Vene/v» ri, ilio scui- 
jior.* .■ -i*nmp.ir.-;i ri i| 

Ipadigliotto «•i»n*iali* Li poh' . 
|imi.ig i 


! 2K anni li * ucciso la mogi:»- An- deve essere compiuta grada I 
J v mi ,r. i Sfi.iicUt d ill i quale tinnente, l'un volta decisa luì 
v iv. va srp.ij.rio. Kra arrivato regione dove la malaria ver- j 
-tuonile ri. \ .botiate iSaler- r ,j attaccata, oer na anno pbj 
no* a Vigevano, riove lt ri.mn.. esperti si recano sul posto eri t 
eonv.vev., eon I»una»iV •• lui - esaminano le caratteristiche 
"a » ei-.i • le ha ri,•!:.• al regionali i lei inurbo, i gradi 
j -mi » liw i. ■• scoppi h. i < di sviluppo del parassita, le 
J * r '««•<!... jubiiinf»»} del le zanzare. Poi. 


I j mm - | • . I JIUMII.MIM, !•< 'ir v. a 

1 ergastolano granato } - , . procede alta cnnifmpu,, rii 

il L'ergastolano Giovami- Co AllOH C SI OauOrmenta |irrorazione del veleno insci- 



L'ergastolano Giovanti’ Co r\UOu e 5 1 aauormenta | /rmrnzionc del veleno inset- 

Ì jvon.. condannato uri i'eJi* ri.- Anton o K-fio.-no. rii 27 <n-\ticiiht in enorme (piantila. 
;li Corte ri'As'iso rii Vcti.o , n.. <• -tato ; ue-tato a 7 ren’ » ,50 tto forma di piogge arti/ì- 
|„ r oummi.o furto porto . Alcuni age u t, lo hanno -or [ , ,, c(;po (t tr{ . mnìì ,,, 
nufivo «: Toriuto jr- pirati wsiU* dormiva li.in-l .• * .1 

u ni libeità, avendo i iccvti’o quii.' «in nt«’ .a uria mac.hiri »r n ^’ trattamenti. Ut malaria 


graz » rial Presidente ri-ri! ilrwl>..M 


1 Kepnhhii. 


I Lanihr.ite. 


inac. lii'i » ,n ^’ trattamento, la malaria 
pr.m.i ,v pn<» dirsi vinta . dimeno »n 
quella zona prescelta. 


MOKHIS TOWNSIIll* (New Jersey) — line collegiali 
rii un istituto rii .Madison sono state ritrovate morte ili 
mi bosco vicino alla citta. Tre ragazzi, durante un pic¬ 
nic. hanno fatto la macabra scoperta: i cadaveri por¬ 
tavano segni rii gravi percosse. Delle due Ann Kennedy 
(nella telcfoto a sinistra) aveva solo sedici anni; l’altra 
Norren BurkJey ne aveva 17 


1 iieH’ascen-iM e La tragedia 
~ v a dunque spieg.ri.i col tei- 
nu’e che l’Ila colta quando, 
intenta a iiassettaie In ca¬ 
lmela da letto, un colpo di 
j vento le ha chiuso la poi tu 
della stanza La ragazzetto 
(deve esse le stata colta addi¬ 
li ritma dal panico. Gli agenti 
(della < Volante», quando so¬ 
lo,, i msciti u entrale lu'll’up- 
partameirio hanno tiovato In 
camera da letto completa¬ 
mente sottosopra: la riochiu- 
l-a aveva affannosamente c»'i- 
lento qualcosa — neppute lei, 
jloise, sapeva esattamente 
U osa — ehi* le pei mettesse di 
{scappate da quella fiugmne. 
{Nel sin» disperato tentativo 
Ila portino divelto l'antenna 
Ideila televisione por usarla 
1 volili* leva da insinuare Ita 
| lo stipite e la poi la. La pani a 
[e pò, giunta al parossismo: 
nessuno ha udito le sue invo¬ 
cazioni ri, aiuto e h.i potuto 
i incuorarla in attesa che n- 
tomas.-e a casa la madie. 
Giulietta. a| colmo della di- 
spora/ione, ha cercato di eva¬ 
dete dalla finestra e a tale 
scopo Ila legato uno din leu- 
/noli del letto ad un fono 
situato accanto al davanzale, 
poi, con l’aiuto vii e.n pan- 
, filettino, si e issata fin sul 

• paiapetto. Aveva iiitenz.ioiie 
di calarsi, aggrappata al len¬ 
zuolo lino nH'nppnrtnincnto 
sottostante: tentativo disfio¬ 
rato. quanto impossibile an¬ 
eli»- ad un acioliata. Le fotyo 
le som» venute a mancare e 
la fanciulla e precipitata nel 
vuoto con ni, agghiacciante 
g» ido di terrore. La signorina 
Angela Guidi, elle eia sulla 
pinta «li mi negozio di ferra¬ 
menta, nella piazza antistan¬ 
te il grattacielo ha alzato gli 
occhi: « ilo visto — ha det¬ 
to — come volare uno strac¬ 
cio, Anzi, mi sembrava fosse 
caduto da una Allestìn un 
grande scatolone di cartone. 
Subito Ilo sentito un tonfo e 
delle grida ili aiuto: ave\<» 
visto cadere quella povei.i 
bambina ». La ragazzina 
e stata perciò adagiata im- 

, mediatamente su una » Ulto 

* multipla» e traspoi tata dal 
1 commerciante Domenico Yi- 
' -ona. al Policlinico del Santa 
' Cisoia, dove porti nppo »• 
k ‘ giunta cadavete. 

1 Angelo Scagliarmi 


nal 3 giugno la nuova imnostazione nei programmi radio adegua la sua struttura ai nuovi gusti dei radioascoltatori 
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PROGRAMMA NAZIONALE larga informazione sull attività artistica culturale sociale e politica Spettacolo serale di particolare impegno SEC0N00 PROGRAMMA A carattere eminentemente 

musicale e ricreativo Ogni ora brevi e aggiornati notiziari intorniativi TERZO PROGRAMMA Aggiornamento culturale ad alto livello artistico e tecnico. 

i nuovi abbonali olio radio e alla televisione del periodo 1° giugno -10 luglio partecipano senzo formalità al concorso 

GIUGNO RADIO-TV 1962 che sorteggia 23 automobili —— RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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Un numero speciale di «Casabella» 


La «grande svolta» 

' i 

dell'architettura sovietica 


« Questo mimerò di Casubeltu ha lo scopo preciso 
di servire In verità...-: così Ernesto N. Rogers pre¬ 
senti] il mimerò 202 dello rivisto do lui direi lo e che 
è interamente dedicato ai problemi e alle vicende di 
40 anni di aichiteltura sovietico, con partieolnre sen¬ 
sibilità e attesa critico per i problemi e i risultati del* 
rarcliiteUuri; sovietica dopo la gronde svolto del XX 
Congresso del PC US. E’ un numero splendido, serio- 
mente infoi moto, rieco ili problemi e serenamente eri 
tieo come la vastità e la complessità dei problemi so¬ 
vietici di ieri e di oggi, e ancor più di domani, onclie 
per lo architettura ìeclnnumo. La redo/ione si e gio¬ 
vati della collaborazione dell’architetto Guido Concila 
ni (piale si deve il saggio assai vivo e interessante 
Attesa pei l'architettura sovietica che segue l’editoriale 
di Hogers Russia, contenuto e forma, e di Francesco 
Temoli che affronta i problemi di Mosca, la prima 
città ilcll'lJ.R.S.S.; completano il numero una stimo¬ 
lante antologia di testi concernenti II dibattito snl- 
l’urchitctluri, in U.R.S.S. dove figurano i nono di Lenin. 
Trotshij. Mnjakovskij, Malevic, Gabo. Antonie Pevsnei. 
Rodconko, Stepanova. Cliagall. Alexander Viesnin. riv¬ 
intili. Tb'aponko, Frulli in. Stalin. Malcnkov. Mineivin. 
Krusciov, Ivanov. Posokhin, Vlasov, Viktor Nukrasov. 
e ancora una selezione assai varia e panoramica di fo¬ 
tografie. alcune assai rare e una breve bibliografia. 

Il contributo elle Cusubellu porta al dialogo e alla 
discussione sui problemi deirnrehitetturn sovietica c 
il primo passo serio e meditato clic venga fatto in Italia 
in questa direzione e giunge anche in tempo ad arric¬ 
chire ed alimentare la problematica internazionale sul- 
l’nrehitctturn moderna clic in molti punti accusa una 
paurosa stagnazione e tradisce un sempre più diffuso 
svilimento nell’architetto da intellettuale moderna¬ 
mente responsabile, da intellettuale integrale, a tec¬ 
nico in pace col «gusto moderno». 

Nel segnalare questo numero e l’altro in prepara 
zione, offriamo ai nostri lettori una serie .di fotografie 
di edifìci recentemente costruiti o in via di realizzazione 
in U.R.S.S. che danno un’idea sommario ma eloquente 
della svolta deirnrehitetturn sovietica e che giustificano 
l’attesa c le speranze di quanti lavorano per un'arte 
socialista 

Dario Micacchi 


moderna, socialista. 


Il materiale fotografico, in parte inedito in Italia, è tratto 
dalla rivista « Casabella » e dalle riviste specializzate sovie¬ 
tiche per gentile concessione dell’Associazione Italia-URSS 
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X destra in alto: Pro¬ 
getto del padiglione 
dell'URSS all'esposi¬ 
zione che si terrà a 
New York nel 1964. 
architetti Speranskij, 
Kamenskij, Masiov, 
ingegnere Onejskij 
(1962) 

A destre in basso: 

Leningrado: proget¬ 
to di albergo nella 
Prospettiva Lermon- 
tov (1962) 

À sinistra: Progetto 
di stazione maritti¬ 
ma a Leningrado 



arti figurative 


Bologna 


NUOVE PROSPETTIVE 
DELLA PITTURA ITALIANA 


m. JUSÉri 

MOSCA — Palazzo dei congressi costruito nel 1961 (sala di 6.400 posti) su progetto degli architetti Posokhin, 
Mindojants, Shteller e Scepetilnikov. Assai vivaci sono state le polemiche sull'edificio e sulla sua collocazione 

A sinistra: Concorso 
per il palazzo dei So¬ 
viet nel I960: spac¬ 
cato del Y progetto 
: degli architetti Vla¬ 
sov, Davidenko, 

Meerson, Levontin e 
altri. Il palazzo sor¬ 
gerà sulle colline Le¬ 
nin ; nei pressi della 
Università di Mosca. 

Il, concorso ha se¬ 
gnato una fonda- 
mentale spinta in 
avanti per tutti gli 

architetti sovietici 

'- . .. 

: -i\.v 

A destra: Boris M. 
lofan: progetto vin¬ 
citore de! concorso 
per il palazzo dei 
Soviet (1931) in una 
variante successiva. 

Il ; progetto non è 
mai stato realizzato. 



La mostri» denominala 
« Nuove prospettive della 
pittura italiana » clic a Bo- 
iugna rimarrà aperta du¬ 
rante tutto il mese di giu¬ 
gno, entra in quel clima 
di interesse c di sospetto 
che ad ogni Biennale ve¬ 
neziana si diffonde per l'I¬ 
talia. Preceduta da un’al¬ 
tra mostra tenuta alla Gal¬ 
leria De’ Foscherari e de¬ 
dicata alla grafica di al¬ 
cuni interessanti giovani 
artisti italiani — della qua¬ 
le ci siamo già occupati 
su queste colonne — lo 
mostra delle « Nuove pro¬ 
spettive » allarga l’orizzon¬ 
te — per quanto riguardo 
i giovani — della Biennale 
c pone a verifica quelle 
lì mie clic sono presenti in 
entrambe le manifestazio¬ 
ni, nei limiti di quei « ...va¬ 
lori artistici che s’avviano 
orinai alla piena maturi¬ 
tà >. Una mostra quindi ili 
generazione, anche se non 
inteso in senso strettamen¬ 
te anagrafico, c di tenden¬ 
ze. per quanto plurime, 
non certo esaurienti ai fini 
di una probabile compiu¬ 
tezza panoramica. 

Partila dai giovani cri¬ 
tici bolognesi Renato Ba- 
rilli, Duilio Courir ed An¬ 
drea Emiliani, questa ras¬ 
segna ha trovato immediati 
consensi in critici di altre 
città, quali Maurizio Cal¬ 
cesi. Enrico Crispolti. Ore¬ 
ste Ferrari, Emilio Tadini 
e Roberto Tassi. 

Noli più di un approccio 
è .-lato avanzalo nella di¬ 
rezione delle esperienze di 
origine figurativa o di ri¬ 
cerca figurativa con l’in- 
ciusione di nomi come 
quelli di Fononi. France¬ 
se, Guerreschi, Zigaina. 
Vespignani (il quale noti 
ha esposto); e non poteva 
aver significato diverso, 
questo approccio, stante la 
particolare disposizione cri¬ 
tica, culturale e di gusto 
dei critici che hanno ope¬ 
rato la selezione. Eviden¬ 
temente qualcosa è man¬ 
cato fin dalle prime mosse 
ad una possibile compiu¬ 
tezza del panorama. Val la 
pena di insistere sui lìmite, 
anche in eenso temporale, 
del termine, giacche piut¬ 
tosto che nuove prospetti¬ 
ve In rassegna presenta 
niente più che un parziale 
rendiconto dì una situa¬ 
zione. Alternative, relazio¬ 
ni, sono probabilità rileva¬ 
tili. registrabili anche, 
pe.cìiv in termini di con¬ 
creti risultati: le opere di 
Vasco Bcndini e di Ser¬ 
gio Yacchi. con quelle di 
Francese e di Zigaina. a 
nostro avviso, qui rappre¬ 
sentano l momenti più at¬ 
tendibili non soltanto di 


una .situazione, ma anche 
di possibili alternative. 

Nell’ambito di una regi¬ 
strazione, quale a noi spet¬ 
ta di effettuare, possiamo 
rilevare — pur nella dif¬ 
ferenziazione delle artico¬ 
lazioni linguistiche e for¬ 
mali. di provenienza pre¬ 
valentemente informale — 
che il gruppo dei milane¬ 
si Bellandi, Adami. Aricù 
con il bolognese Pozzati. 
rimanda ad un intervento 
intellettivo la lormulazio- 


Incontro 
itnlo- 
romeno 
a Venezia 


L n incontro di studio lt;i- 
lo-Homeno sui problemi del¬ 
le arti figurative si terrà a Ve¬ 
nezia. presso rAccadenua di 
Belle Arti, nei • giorni 23-24 
giugno. . . .- . 

Del comitato promotore 
dcH’Incontro fanno parte, il 
Direttore deirAccademla di 
Belle Arti di Venezia, 'Pro¬ 
fessor Giuseppe De Logli, la 
professoressa Paola della Per¬ 
gola, direttrice della Galle¬ 
ria Borghese di Roma, e i 
professori Enzo Carli, soprin¬ 
tendente alle Gallerie di Sie¬ 
na. Carlo Lodovico Ragghiali- 
ti dell'Università di Pisa 
Franco Russoli. direPorc del¬ 
la Pinacoteca di Brera. Filip- 
Stroppo deU'Accadem.a d. 
Belle Arti di Torino, i critici 
d arle Marco Valseceli! e Ma¬ 
rio De Micheli, e i pittori 
Renato Guttuso, Armando 
Pizzinato. Aligi Sassi» ed Emi¬ 
lio Vedov.i 

La delegazione romena che 
interverrà all'Incontro è com¬ 
posta dal Segretàrio della 
Unione romena degli artisti 
plastici. Commissario alla 
Biennale di Venezia. Jules 
Perahim e dai critici Bradm 
Covaliu c Cristian Benedice 

AUTncontro sono pervenu¬ 
te adesioni da numerosi arti¬ 
sti e personalità di ogni par¬ 
te d'Italia. Hanno aderito tra 
gli altri 1 sottosegretari Car¬ 
io Scarascin e Ruggero Lom¬ 
bardi. fon Mario Berlinguer, 
presidente del l'Associazione 
italiana por ; rapporti cultu¬ 
rali con l.t Romania, il Presi¬ 
dente della Società europea 
di cultura Prof. Umberto 
Campagnolo, il Presidente 
delPAccademia Nazionale di 
S. Luca. Prof. Car.o Alberto 
Petrucci. il Prof. Enrico Pso- 
lucci. direttore dell'Accade¬ 
mia Albertina di Bolle Arti, 
il segretario generale della 
quadriennale d’arte di Roma 
Prof. Fortunato Bellonzi. lo 
Ing Italo Siciliano, presiden¬ 
te della Biennale d» Venezia, 
i pittori Giorgio Morandi. 
Gastone Breddo. Remo Brin¬ 
disi. Giuseppe Capogrossl. Fa- 
mlll. Virgilio Guidi. Ernesto 
Treccani. 


nc delie immagini, le qua¬ 
li, perché svuotate di sti¬ 
moli umani, s’appoggiano 
a compromessi letterari: 
un’operazione cerebrale, 
anziché di sentimenti o di 
umori o di stimoli rappor¬ 
tati all'azione umana, al¬ 
l’essere dell’uomo. 

Non potendo condurre 
un discorso particolareg¬ 
giato su quei nomi che — 
conte Romugnoni, De Vita, 
Saroni. Pancaldi, France¬ 
se. Ferrari, Peverelli. Cu¬ 
li iberti, Scanavino, Vagì ie¬ 
ri, Nanni, Guerreschi, De- 
Gregorio. Terroni. Beliceli 
— più ci interessano in 
questo panorama, dovremo 
sottolineare il fenomeno 
per il quale, alla uscita di 
tuia accademia informale, 
una prospettiva di nuova 
figurazione — a parte i ca¬ 
si di un Vacchi. un Ben- 
ilini e, per altri versi, Zi- 
. guitta. Francese, Guerre¬ 
schi. Romagnoni — si for¬ 
muli in prevalenza all’inse¬ 
gna di un neo-simbolismo, 
dato via una permanente 
allusività derivante dal ti¬ 
more ili una dichiarazione 
figurativa troppo esplicita: 
un neo simbolismo in cui 
entra tutto rarmamenta- 
rio di un giro di cultura 
fin troppo noto e che si 
tenderebbe a dare — nel 
contempo — per scontato; 
come se si tendesse a su-. 
pcrare il momento infor¬ 
male. continuando ad adot¬ 
tarne gli strumenti. - 

Non è facile dire — per r 
.; carenza * di documentazio- 
•' ne — se la presenza di un 
arco più aperto ili tenden¬ 
ti ze avrebbe potuto dare una 
diversa fisionomia della si- . 
tuazionc. Sta di fatto che 
molti nomi di giovani ar¬ 
tisti italiani pur validi, in 
questa mostra inspiegabil¬ 
mente mancano. A parte 
quelli che non hanno ac¬ 
colto Tinvito, come Vespi- 
■ gnani. Romiti ed altri, ma 
,.un Martinelli, i Plescan, 
Cavicchioni, Guccione, Ca- 
labria. Reggiani, Pini, Tre¬ 
dici, Cappelli, per fare sol¬ 
tanto qualche nome, avreb- 
■ bero potuto, anzi dovuto, 

, essere presenti * - - 

La mostra d: Bologna ci 
dà in ogni caso una situa¬ 
zione italiana non soltan¬ 
to per molti aspetti scon¬ 
tata, ma anche parziale: 
non è però certamente una 
situazione arroccata su 
conquiste stabilizzate, de¬ 
finitive: è una situazione 
estremamente disponibile. 
E questo schieramento co¬ 
si fluido, incerto ma anche 
proteso nella ricerca, giu¬ 
stifica l’attesa e la speranza 
di una possibile nuova fi- 
’ gurazione . senza equivoci 
r - moni! cd estetici. 

Marchilo Azzolini 


Roma 


MAZZACURATI 

Lo scultore Marino Maz- 
zaeurati ha voluto breve¬ 
mente presentare lui stes¬ 
so la sua ampia mostra di 
disegni e tempere dal 1932 
al 1959. Lo ita fatto con 
precisione, chiarezza e pas¬ 
sione a sostegno dei valori 
ideali della scultura su 
quelli tecnici e materici. E 
per dare concretezza alla 
sua posizione, che nei dise¬ 
gni appare continuamente 
proiettata in diverse dire¬ 
zioni (espressionista, cubi¬ 
sta, realista), ha esposto 
nelle sale della « Nuova 
Pesa* (via del Vantaggio 
n. 4G) alcune delle sue più 



Mazzacurati: 
« Gerarchia » 


belle sculture: dai grotte¬ 
schi bronzetti, che fanno 
una vera e propria galleria 
delle vanità borghesi, alla 
scultura lìgnea della Ma¬ 
dre col bambino, alla mo¬ 
numentale Gerarchia , che 
delle gerarchie della vita 
borghese e una satira ama¬ 
ra. feroce, ili un espressio¬ 
nismo fatto limpido nella 
architettura cubista. 

Le opere grafiche pie- 
sentate sono numerosissi¬ 
me: dai disegni scipione- 
schi degli anni più lontani 
a quelR di citta, rovine e 
macchine di gusto cubista 
astratto eseguiti in anni 
più recenti. Fra tutti spic¬ 
cano i disegni colorati do¬ 
di anni 1944**46 sul tema 
delle vecchie e nuove ge¬ 
rarchie borghesi, disegni 
iiai quali e nato il gruppo 
bronzeo del 1952 ma che 
hanno una loro autonomia 
pittorica dalla scultura. 


da. mi. 
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r Unità f «ebete 23 giugno 1962 


Ultime battute del Festival 


o successo dei film italiani 


a Karlovy Vary 

Presentati •< Giorno per giorno disperatamente » e •• Accattone » 
Nina Krusciova assiste al film di Pier Paolo Pasolini - Oggi, 
ultima giornata di competizione, verrà presentalo «Allarmi 
siam fascisti ! » - Shirley Mac Laine assediata dai fotoreporter 


Spoleto 


Musica e danza 


v. . v 


fanno i capricci 

(ci rimettono i giornalisti) 


l Dai nostro inviato bundonu anche costoro pei 

I ' _ cicero ila solo in mezzo alla 

_ i I KAKLOYY YAHY, 22 natura c. preferibilmente, tra 

■ f-** toccato ai film italiani i rami degli alberi, A t * lo se- 

Illlv d* contrassegnure le pentirli- vizio cui lo sottopongono i 
* ! rifilo battute del Festival o-> suor o.i* amici, per riavere 

w mmm —mm mmmm •iiit'iimlOflrutleu internnziona- it« ini il lucile che opti ha 
— (te; ieri sera, il foltissimo', ,'oru trafugato. ne il pietoso 

teatro {pubblico ilei •.Cinema d'L'slu- alletto della sorella rieseo- 

\ «snptHn lìlft ! f<-• « all’aperto lui applaudito no a sottrarre il ragazzo ul- 

llclIIIU «Giorno por giorno, «ii.-pe- la sua maniaca tendenza. Ma 

HnnilP anni » | ratamente > di Alfredo cium- guarnìo un anziano signore 

Lllll|Uv ctltlll ; netti; assistevano alla prole- pii ilice, con assoluta slcti- 

(|j Gftrcitt Lorca ! ;/one il regista o gli attori mera, che la liberta non esi- 

..... , Franca Bettola, Isti Crescati- sic ne sulla terra ae sulle 

stabile d£’piccoli attori* rlH' M sì c Si " n Cast eia uovo, che piante. ,\ poveretto si ucci- 

jwne compiti ili scuola <li tea- 1,1 precedenza avevano temi - de. precipitando di ramo ni 

tro. ha messo sulle scene del lo un’affollata conferenza ramo al suolo. 

Teatro Valle un’opera ci: Fi*- stampa. Questo pomeriggio. iVoii capiamo se il regista 

dorico Carda Lorca: Espelliti- nc i Cinema del Festival gre- Arno SucksdarQ abbia letto 
wo cinigie tomi. Il dramma „jjf 0 f /i spettatori, (tra gli ^ Barone rampante del no- 
vicne ìappreientato per la pn- ( p trj ,.j ^ no t ar(nlo fi, moglie * trn Calrinq; ma sappiamo 

dal poeta nel 1931 . dàfuito f Krusciov. Situi Fot mena, che egli e uno specialista di 
•leggenda del tempo-. In un /“ consorte di Uranico pre- documentari sugli animai!, 
clima surreale osso svolge il bidente del Soviet Supremo e Ciò torse spiega perché, uri 
tragico motivo del tempo che lo delegazione sovietica al Haga/./.o Mill’albero, siano le 
tutto logora, tutto consuma completo l un cordialis- bestie, e non gli uomini, ad 
persino la (orza vitale del- simo successo ha ottani- avere il comportamento più 
l’amore. A questo :1 pioh.go- f (t Accattone di Pier Può- i plausibile, motivato e razio- 

l , ÌS !a^l!, y‘ 0L ' anc) ! enta ;or ‘ io Pasolini. L'autore, il cuti naie. 

JSTad^unKndSiS Utte *° ' Kr "«"‘“«i /*" "tfstrnto 

valore. Ala è solo un sogno »hhh» noti fin potuto pnrtrop- opgt l arrivo dell offrtee nme- 
che non trova reale attuario- po lasciare Roma, in seguito ricami Shirley Mac Laine as- 
ne cosi come i pensieri di ad una incresciosa serie di sediata immediatamente dai 
Amleto rimarranno pensier. ritardi burocratici. L' stato fotorcportcrs, dai telecroni- 
senza realizzarsi in azioni. Iti ( | ltllniir ,i «roduttore /Utre- Sti e dai cacciatori di auto- 
punto di morte il giovane con- rf gì ni a presentare Accia- prnfi. Un altro popolare rap- 

«uden, tragicamente il tempo ^c licoJa^ presentante del cinema (Fot- 

trascorso senza lamoro sogna- IUIU - ncviuuiiuu tu uuuugn.i » r 


io guarda desolatamente la contro la censura cui esso ha in oceano, t ranl. C apra, e a 
lealtà della propria esistenza, dato spanto, e raccogliendo Unrlnry \ ari/ già dai primi 
La traduzione scenica di un poi, anche per conto di Po- giorni del Festival. 
tale dramma è cosa ardua 11 solini, battimani e emigra tu- CoiÌaIì 

regista M. T. Maglio con la coi- lozioni. i MggeO aaVIOII 

laborazione di Eleni l’mmanno . , I 

per la parto coreografica, han- Doimiui, (/ioriUUu ili \ 

no affrontato l’impresa con co- competizione, sarà dalo Al- 
raggio e passione offrendo fé- l’armi, siam fascisti! il Imi -1 

Liei momenti scenici, pur fra gometraggiu documentano , I nrirlonto fi I u 

non poche acerbità. Impegno che e stato invitato, come e' llIVIWqSIllqj Ul 

appassionato hanno pur dimo- noto, al Festival, ma la cnij 



SPOLETO 

momento 


Incidente al « Cantagiro » 


strato i numerosi giovani at- copia, malauguratamente,' 
tori fra eui ricordiamo t-'»- ,, .... . , : , 

glieimo Ferraioli. Carla Torti finora essere giunta giu sm . 

clic si sono messi particolar- lcn ■ , D,rcrs '' 

niente in luce, i r, foltissimo ciahsti, d altra parte, hanno\ 

pubblico, ha applaudito con ca- flirt iniziato trattative per , 


lore la rappresentazione. 


Cinema 

La pattuglia 
dei sette 


La pattuglia dr j .\rffr Ul 
funi inglese *:n bianco e nero 


l’acquisto di questo film. j 
vice olt re all’Italia, si sono esi-j 
fi ite sullo schermo ili Kur- 
lovy Vary. in (piasti giorni.' 
Germania Democratica. India. 
. e Svezia. Il film tedesco 
l figli del re (clic prende il 
titolo dai versi di timi can¬ 
zoncina infantile) narra le 
nero» vtccn ^ t ‘ òi un giovane coititi- 


■ *.ngicse • :n manco e nero» i 

diretto da Lesile Norman. Rac- ,usUl * Michael r della sua ri¬ 
conta la tragica avventura di pazza. Magdalena, dagli <i/-l 
ima pattuglia inglese inviata in bori del nazismo al periodo 
esplorazione in una zona della conclusivo della secondai 
giungla ove opera una forma- guerra mondiale. Incarcerato 
z , in un "laqer” per dieci anni ,j 

dato nipponico: quest: viene c inviato poi sul fronte rus- 
beffoggiato e sottoposto al più so con un battaglione di di- 
umiliante trattamento. Uno dei sciplina. Michael diserta. 
soldati, che fino a quel momen- conducendo dalla parte dei 
tu il film presentava come un sovietici, tatti i suoi compii- 


Il «supermolleggiato> 
Celentano si è rotto 

Il cantante assediato dai « t ans » sem¬ 
bra si sia slogato o rotto una gamba 


maligno, rissoso, pieno di bona, 
r.vela invece tutta la sua calda 


gnu Ira i/uesti, si trova an¬ 
che un rccrliio umico clic. 


umanità, proteggendo come può u , 1 , . ’ 

••i prigioniero ed ingaggiando seguendo una ben diversa 
mia selvaggia quanto vana esperienza, ha dato la sua 
lotta contro il comandante del- adesione ul partito hitleriano: 
la pattuglia che vuole soppri- cd è sfflto membro delle S.j\. ! 

La stessa Maqdulcna. intun- 
io. attraverso fortunose ri-i 
sua volta nelle mani di un re- etssitudini e giunta iti L RSS.. 
parto nemico: due soli soldati c dorrebbe incontrarsi con, 
inglesi si salvano e toccherà Michael, prima di partire per 
a loro subire gli umilianti tra!- tuia missione oltre le lince, 
tamenti de: nemici. Ma il loro ricongiungimento! 


U film ha zone no.ose nella è rimandato, dopo tanto tem- 

f‘'iTf ma V:«a:ta. P°* ancora una volta: l'aereo 

ionta amncentc ed umano ne - 

} i fa«e finale “ £ Mtchvcl atterra, mentre 

Richard Todd. I.aurcncc Har-|9/‘ c,, .° iil ^agdalena prende! 
\ey e Ricard Harris sono gli coio. 


.nterpretì principali del film. Le tessiture eccessi i'aiiicn-J 

t p nn f DHOA £c romanzesche, sovente fa- I 

IO COnicSSO cimose, c il peso di un ha-! 

S; tratta di un vecchio film gaglio espressivo assai aulì- 
d Alfred Hitchok che Darec- oliato, non tolgono ni film. 
eh: anni fa ebbe un notevole diretto da Frale tìcycr. Fin- 

successo e che è stato - ripesca. tcrcs , c c } lc ,,u deriva dal- PERUGIA — Celenti 

di qualche magazzino. ;n l’onestà dcll'argomcntazioneì - 

piena stagione cst-.va. per rag.o- . .. c ui arc ~a dcìVimne * ingessato 
n. di cassetta. La circostanza c nana ciliari..» ucii P» I zj 

c. esime quindi dalFobbligo d; P no antifascista: chiarezza j 

dovercene occupare diffusa- che è sempre mancata nciU\ _ - . 

niente. 'opere i memalagrafiche de-. U#l DOitrO lOVISIO 

Com e noto H-.tchok ha p.ù dicale da Bonn ad analoghi i I’KK1'(;!\ 

'ulte dichiarato di voler :gna- temi • • ^d, ; -H:-. - r< :~ 

rare per principio la realtà e le , „ ! ‘. , r .i. 

idee del mondo che lo circonda.! 1 ’< cero c proprio roman- l« ; u n u .r, qm- , 



Dal nostro inviato 

SUO LUTO. J J 

IVrsiste un atavico dissidio 
ti.i la danza «• la musica Semi¬ 
ti ose. ciascuna m- ne va per : i 
fatti suoi, e quindi» lo spetta- 1 
colo <■ alle porte, e come non 
eonoscc-ssoii». liMimm.i, -.ta>e- 
ra avrà lungo lo spettacolo ,i. 
bilie*.!.. ma non potutilo il.re 
n.etite piana v-ln- rullano p .,."0 
c ! * 11 11 .ni., battuta '.ano 'tati 
compiuti. C'.oe. n olito - prova 
generale. La novità ci era sem¬ 
brata un capriccio do! Festival. 
Foco qui. pensavamo, il Festi¬ 
val ha compiuto cinque anni, 
ni.» ricomincia con le bizze del 
primo anno: mente prove, men¬ 
to giornalisti, vietato l’accesso 
ai non addotti al lavoro. Inve¬ 
ro. In questione ò un’altra. Ar¬ 
rivati alla piova generale ci si 
t» accorti che ballerini e orche¬ 
stra non vanno d’accordo Que¬ 
sta o la verità. Sono gli incon¬ 
venienti d’uno spettacolo ete¬ 
rogeneo e (orsi- anche del te¬ 
stardo gioco all’uovo »■ alla gal¬ 
lina in corso tia li danza e la 
musica: c.o.- eh: c n ito prima, 
eh. e più import.mtc. e \ ;a di 
seguito Nella contesa la galli¬ 
na perde lo penne, l'uovo di¬ 
venta una frittata. Le cose si 
aggiusteranno, ma sarà troppo 
lardi per diro come è andata con 
le coreografie di Beppe Mo- 
uegatt) (Per mtn infanto de¬ 
filino. musica di Ravcl e Teatri¬ 
no dì Cristobal. da (laicia Lor¬ 
di. miiric.i di Turina>: d: Mi- 
... . . . lorad Miskovitch (Il giudizio di 

— La ballerina Carla rracct in un Paride, musica di spuntimi: dì 

. . Ohri'tati t'baldi (/.'fusione, 

di riposo, durante una prova musici ili Fratu-k Mart!n> e di 

Tallcy Hcatty (Viene e ni In 
bellezza, co/«Ì<i»n<*ut< , Z cui c af- 

■-* - Udita quest'anno la presenza 

.iella danz i amcrican ». 

Cosi, abbiamo r.fatto un gi¬ 
ro per lo sculture. Sono p.ù 
bolle di notte, con la luna, che 
di mattina, con :l sole. In oriu 
caso al .scopi»* che la scultura 
0 _ vive o respirn meglio all'aria 

kv aperta eh»- nei musei. Il f'arili- 

VffVInVfl V> naie di Munzù. ad esempio. 
VuffUftu " troverà mal. rollio del resto 

^ f uno- i Fuiura tinn ente di Moo- 

i c., un luogo p.ù adatto che 
e angoli liet! , piazza dei 
^ ^ Duomo. »|Ul i Spoleto 

A mezzogiorno. -mi»» 

M ili m II curati. Teatro Melisso. I 

J ('onta-rfi dell'ugeritu o un’inizia- 

t a fortunati, acctesciuta all¬ 
ah»' dal fatto che una p..mista 
ascoltata qui, negli anni <cor- 

. 1 •llIC ii Upiì|l> 1,1 P 0 ' vioto :i Mo c ». allessi». 

ovili t i,q im*sr (li m tgg.o. .! s».emulo 

■ | premio del Concorso C’iaiko'v- 

una iramba k * r °< su :w» st..». 

^ I Quest ; concerti di nnv/og.or- 

I rio sono una gr.m trovata. Li d;- 
, . .. rigo »- li pri*s»-nta Charles Wad- 

amici. in i i ,» 1 -••d» ' ( «»• • '’»'* ,u-nnh. ,,.a.,.-t. o musicista ns- 

ognuno re 1 .» mette tu»:.» „,ato. pur nell’apparente d:- 

Ln tappa di Mena e ^ m- hri; ;. (n ;e e malizio, 

a da Mirami. Martin.» eh,- ha Vit ., u . r . b;ii ,.,. interi 

battuto Joe Sentieri, un | »• »n A , lUv< , h 0 , ÌU .[ pubblico, prende 
ribasso, ma , * r • ' * 1 1 li rit n mi»re nr»-sMlta il 


Canta giro sta .ccusando 1 . *t:m- 
chezza «li tapi»- tri»j»po lunghe 
e troppo rald-' A Si«-im tutti 


imi sacco di papere, presenta il 
pezzo eli,- si esegue, chiama poi 
gii e«ocutor.. e suona <-on essi. 
Ottiene i! m.i-siiiKi de: r.siil- 


erano un po’ .1 di sotto delle n ,. om .,. rU> , s „»o per finta 
biro po-'.l);;.*. specie . .Ila e -,jj-, t„,oin» è. in r»*altà. sem- 
Tajo.i h il f ii» agirò v ,a ino.- , • nip() ,i il i ( , su mus.che im- 
tre per perdi i- :I *’-.ra**ere o: p i„t»*rpreti di talen- 


_ . pnrt.»n*i n mi intorpron a: inirn- 

una iiian:fe.-*.a/:one popolai.-, «pianto giovani. Il bi- 

dove e solo :. nubbhco a d» ,-ost.i trecento lirr. ed e 

der»^. Qu.l,-h. • ntani- s . or- , ..scollare la sullodata 
znnizz.ito, ha -tiggerfo ; -leali- ^ U i nn star, che ha offerto un 
ze e. seppure gli acceriL mm f(inl| ( | lb j r interpretazione del 
riescono .. mod Lear,- gli nr.m- u Sonata „ 7 ai Frokoflcv.com 


tann-nt: del puobl»co. i-e.-to ir 
qualche ea-n d.'tcrm nano r.- 
-ult.iti a sorpr- - .. 

L’ordine ri; "dvn a t- «-n» e 
stato qui'stii y. r.iiu! 1 M .rt »:o I 
Teddy Kt-rio. i ucijr.o 'L. J ol:.| 


po* .zaini di Pergole.', taluni 
b'-ll.-s.ni; duetti (peraltro «co- 
nosciii*:» di Srhuni-i.n cintati 
dmezzosoprano S Vcrrett- 
Carter »>ir;i pro» 5 Ìman»en’-c 
CarmeiD. »1 >1 ‘oprano 0. Wal- 


PERUGIA — Celentano sul letto con il piede 
ingessato 


j Nbl . B.zzi A :■ .no ( e., n .t.o merav : giia di voce» o 

1 * f ’ 1 K h a!tr - . , d '1 Tenore C» Shirley. Ma non 

i . I-» ciass:f:c. ..a v.g.i.a oe.- {-.njn importa -ottoi.neare la 

l incontro di i -turi:», era 11 », r - V |, ra deci’, interpreti quanto 

seguente: 1 » L.ientr.io ipmti l 3 ’ c 0 rd :al^ e 1 , e.viltà che 

i-f — T.. . .. 10» ~ si Tori- prr , m;inino sillatti concerti, 

dy Rrw. 'I'" - -»» l (, ~ r y 1 -1 nuovo mod' di .-.scolto che si 

• 3) — »' (»a*.<* fi» ** ' ' M'f- i - 1 | > i; 5ce nel pubblico, i! qU3le 

*:no *•>* po: altr. rom e suonasse e cantasse al- 

.N’oj, è niu'a'i molto !.• i!r-s- | unisono con gli esecutori. Un 
- f.c. »i.*.: » serie B. d»*vc !a f, r mu-ìea sp’erio. che vaie di 


Dal nostro inviato 


J -u.vf-Mo c.-n.e 1 •'* | r.aru De! Mar. 1-» li .tour, ritto 

str zzato Ic-cch.-. .'-1 c.r,er«» -, . ... 1 . . , 


FKKU(;!\ J-’ 
-B:-.- r<■: 


1 ■/ ' \ "'•d.np.vere I .lo Gai-*., lui... ! 1 

|Mo».-« .r.up r- 1 ,,.,-,,, popo! .r !... i .l'r» •• 

h.jr.-: br.v. cent-'-» h. ■ . lfr m,-,,. .. 

1 , una 'i-.ee »!. : on c- .- alo p!( , !r | p r€ - v - 

A- .::*• r< a. <- d. p«r-) i-. - _ 


coc.-ar.lt :os-., • £ empr- .11 pi— p i -, ( ». u n , lungi “-.gione ron- 
'«•sio ti, U.'ii-.U ài. ut:, «i.r ,,, r . , uflìci:-!'* »• burocratj- 

h., battuto t! tuo Avversarie p:f: CJ {-; M *r. *ta d un ri.mi 
p» riccio*o. D,-n Bae’iy un altro 4 .r,. tl , , ( i. m ,nifi-st:»z.o- 

de! -clan- d: OIcnt.-i , M.-» r .;\rh ♦ tt* d»iì« qu.i!. c : •> '»v- 

r.am De! Mar. I-» u -ti» ai. rltioj, < cg.. p. rs no We- 


'« -p» c *• 

* Ti "si ti. 


f ,*ìt; idi f-Cij.. no '• » - 

it* rn . 'ilo* c.mnK 

P**r d’.trch . op 

; ; i ■. d-! Q mrtctio t.rnos Un 


Anche 
i gangster» 
muoiono 


l/cnlo o generoso bandito) 
morirà per mano d: Jumnc. 
(il leale «• d;5CTpfinnfo po'i- 


cr.minc. 


La metropo!'. s. nei caratteri. Gunga c Jumna., 
a mano a-, band.-i nonostante 1 numerosi prc-i 


Da questi salta fuor: però 
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spiedo Don»’!' Pf me 
domen.ea R . t Rom * 
cacc e» c: -. r;- 1 • r.drr. 


.-Te*. « J *. poi gr' fir ! ni," <iir.-e,-o 
A! Br. ri-1-1 .è loro r \ end.cazion . dare¬ 
mo :,r.* / e ìuncdi 


Laoncarlo Sattimelli 


Erasmo VaUnte 


L'ANAC contro il progetto 
governativo sul cinema 


b.'.monte colpit. 


concrr(oc;a realistica 


1 tarant.ito 


1 -.io -ucceàso la battigia e d: nuovo r-portal c he e-cso c 


Jack Warden. Robert Douglas 
• V«VB Mi!C i. 

vie# 


rende un buon servigio alla lam-c;. e qualcur.o c>: suoi r.v- 1:10 ur.,. ,r.o ci: :.pp..->u-: , j Coi rigi." d.rett\o de,. eh edi-nd.» - a. pur’.c- 

cinematografia d e l l'India.j\e rs.«r; 'Nunzio O dio e Little Se Celentano non foàie r-T.a- AN'AC. r.un.'o,. per esaminar,- mrnt,.ri «/. respingere .1 nuovo 

che si era latta conoscere at- Tf)n > P"r esemp i»», lo Tanno sto v.ttimn dell ir-c derte. non ; progetto governativo per l.= progetto governativo e invita .1 

1 . linv.tato a restare Ce’.cr-t.ino. c sarebbe stato dlffic le pronoMl- regolamentazione de',i. ( attiv.- governo »; volere costituire anr. 

iracer. ,1 opere u un 111 n vcro ., 5 ,-, t . s '. muove come un care la su. \ .ttorii f.nV.e Ora tà c.nem-togr..fica. ha r>v.,to commi.«ione «fi studio, in cu: 

concretezza realistica tarantato ma 1 -ao -uccesso la battagl 0 e d: nuovo r-porta c h f . e^so c -*^'0 elaborato «en- .«..ino rappresentate paritetica- 

Anche dalla Svezia era te- non s«,».o in questo: no ì* e quell: che Io »ecu-'.no ci non Zji ? a p«rtee pozione d t-i*- t - fi n.rnte tutte le categorie chie- 

cilo aspettarti qualcosa di prova .1 -ecor.do posto .1 C n- cantare e a; ‘‘"eri scio un c ..tegor.e nter<»aatr mcfopr.i fiche per l'esame e f fl 

mcaho che il Ragazzo sul- zomssinvi con -Cantate per clown, sorridono sotto * baffi Affermavi po: che i; proge:*." e.'aboruriofie di un a legge che 

l'alhom- in nnestn film ram. me-, un» canzone J: taglio me- I cant. r.ti del Cantagirò sono, governativo in diaci»«.aione ., 11 . sodd.stì pienamente le legitn- 

1 aiut.ii. i * iodico Fgli. ritengono 1 suo! questa tolta. :n una situazione Cimerà pcgg.ora notevoitnent,- me esigenze del uitcm a 

peggio uno stramoo aaoic- am » c . potrebbe quindi canta- particolare. Hanno scelto la loro j; sjtcma .n algore c tenta d. I; »-orw:gLo direitivo della 
secate, il (piale, dopo avere re j c JUC canzoni r.nche con il canzone la c;invino erme \o- rafforzare il controllo burocra- AN'AC ha .noltre protestato per 

esercitato la caccia di frodo piede ingessato. Ma Adr.ano. glmno e -e perdono non pos- t.ro che gli autori hanno «»em- .j - ferino d»i film francete 

insieme con due coetanei, ab-^che ormai non tiene p.ù molto sono accusare nessuno. Scnolpre denunciato, ip comunicato - Ju’. r et J.m- 


peggio uno strambo adolc- 


potrebbe quindi canta- particolare. Hanno scelto la loro i; sistema .n algore c tenta d. 
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Il padrone della guerra 

* Pensa cita non ho preso neppure un pidoc¬ 
chio >; * »iou piangere, io qui in Russia sto tacen¬ 
domi una bella vacanza gratis, che chissà quanti 
sarebbero JeJici di /are...».* queste sono le ultimi* 
righe che uno dei quattrocentomila defl’Armir 
scrisse alla madre, a mamma Bcrgonzi. una vecchia 
stanca, dallo sguardo tristissimo che sembra voler 
dare vita alle fotografie dei tre figli che le sono 
morti in guerra; « Questo a novembre compie 
quarantatre anni, questo quaranta , «? questo è il 
pia giovane, ne compirò trentaeinque... *: a mam¬ 
ma Uergonzi. oramai, non importa più la renila 
assurda di quelle morti, e quel .figli che la follia 
della dittatura fascista le ha' portato via conti¬ 
nuano a vivere in tei. 

Hlasctti ieri sera, nella seconda puntala di 
La lunga strada del ritorno, ha puntato l'obiettivo 
principalmente sul periodo di prigionia dei nostri 
soldati disseminati lungo l'intrrminablle fronte, 
dalla Russia al deserto libico. 

Anche questa volta Blasetti ha preterito la¬ 
sciare alla voce stessa dei protagonisti il compito 
di r,percorrere il lungo cammino del ritorno verso 
»•<imi. nel tango c nella neve della sleppa, sulle 
ii/ifiuiMinuti subbie del deserto: il risultato è i 11 - 
did'biamente piu efficace delle pur impressionanti 
immagini d: repertorio, del sibilo delle -i katiusce ». 
»/,*; nimbati!menti e.erei. dell'insistente pioggia di 
bollili,’ su strade, città, convogli. Rigoni Stoni ha 
cu ,*iu «/r,» il celebre episodio del suo ingresso in 
un\ isbà affamato, durante una breve tregua, e 
ilel r tncon:ra rou dei soldati sovietici con 1 quali 
mangio, tornando poi nelle linee c riprendendo a 
combattere. Un altro reduce a commento di tutte 
le sue esperienze ha riferito quanto gli disse II 
tìglio quaitrenne quando vide le sue ferite : < fi 
padrone della guerra, quando ti sci fatto male, avrà 
subito fatto fermare tutto, no? ». 

Il desiderio di Blasetti di non fare né cronaca 
ne storia, ma di raccogliere solo delle testimo¬ 
nianze. ha portato sul video anche alenili perso¬ 
naggi che non nascondevano inequivocabili nostal¬ 
gie• '■ Perche si ricorda solo II secondo periodo 
de’In caiitpr.gna di Russia, quello della ritirata 
tle!" Alititi*, e non il primo, quello dell'avanzata, 
de! . 11 »fptifr» esempio di rn/orc che seppero dare le 
nostre armate.’ **. si e chiesto un non meglio idea- 
titie.i'u c comandante drtl‘SO‘>: Blasetti ha risposto 
cori le immagini. Gatto con l'accorato commento: 
se si ruoli* parlare di quel periodo, die preluderò 
alla catastrofe, non si deve parlare di eroismo 
dei ragazzi spediti lassù impreparati, male attrez¬ 
zati. ma della criminalità di quanti vollero votare 
alla morte decine di migliaia di giovani. 

lai prossima settimana La lunga strada del ri¬ 
torno si concluderà con il riscatto, con il lungo 
epilogo della Resistènza, e non possiamo che augu¬ 
rai ci che Blasetti sappia mmifeiirre il tono mistt- 
ra'o ma chiaro delle prime puntate affrontando 
11 . tema che. ancora oggi troppi, e in modo inte¬ 
ressato. ostinano a considerare * difficile -. 

atvaraz 


vedremo 

Senta d'addio 
dal Signore delle 21 

Sul primi» canali' tilt m i 
limitata del Samare delle L’I. 
Sarà una * eia! » c".-»ld:o 

dunque. Ad i--.i invrier¬ 
ra tino i solisti, i e.ihtan' . s'.: 
ospiti d’onore. .,t'OH ed - 
trici e nuisiel-lì che sono 
apparsi nelle d.v, ■ -•• tra¬ 
smissioni di' 1 Ninno»* * delle 
-I. Rivedremo Luis Ami- 
strong, Maur ce Chevai.-'r. 
S.imnty Ua\i<. Fa’. Hta.r.e, 
Hai flirt. C’,»nn> Fi me -, 
Rodano Braz/1. Alidi Chei- 
li. Lonnie Satin e D , M - 
ohelotti 

Il pontefice 
del twist 

Sul secondo e le riopc 
fi/' Rotocalco ‘-levi- \o tir,' 
altra trasiui" o:i>- ,1 < -ni' 

zoili il: iik’Z.'U .sera M.t'in -- 
«nsne preseli: <: ». e, me e no¬ 
to da Ciiovg.n lì.-b, i Ad 
p.trtivip 't > ( linoni 

C’ht'i'ker :1 <• ni* tute ii> t !'•- 
to • il politeti»-' massimo del 
twist -. E’ Chee .iw, Inf. tti. 
che ha lanci,*»» la nuova dan¬ 
za con la sua **ompo-izione 
Li’t’.s- tielst udiiiil Cantere 
stasera una •’.m/.one dii t- 
toio Po»q/ (ime 

Come cantautore • di 
turno si presenterà Fino Do- 
tinURio Altri imii' *nt: 
guiranno quest-- ein.*m:- t " 
solo iuta cjue. tioue , 1 : temo») 

• Nicola Arigli.i*u>' le. ria 
è colorata (And » ho! ' /'■■fate 
» Helen Meri d >. i .-*?>»*.'•*: 
«Gian Costelli»* 

1.'orchestra lofi.» ,ì » M ,t- 
,-ello De M irt.iM ,-egii.r., 
■noltre T»*,i /or lini <• / ii*nn( 
to be /lappi». No»i manch»'- 
rà uno sketch ,1. C.-ilo Croc¬ 
colo 

L'erosione 

Sul tirimi» e .mi-' p« r l, 
serie V/rere iu.ieme andrà 
In onda l’originale teli*v.s.\,* 
L'erosione di Angola Pad, !- 
laro. Il prohlem : che ronr 
il lavoro della Paddi.irò è 
il decadimento che -i ver - 
fica in alcune fami :!:-’ della 
autorità paterna Vi recitano 
fra gli altri Giovanna Gal¬ 
letti e Maria Grazia Sughi. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 . 13. 13. 
17. 20. 23; 6.33: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.20; Omnibus 
(prima parteR 10.30: Carteg- 
Ki d’amore: Anna Bolena ed 
Enrico Vili; 11: Omnibus 
(seconda parte): 12: Le can¬ 
tiamo oggi: 12.55: Chi vuol 
e«ser lieto...: 13.30-14; Motivi 
di moda; 14-14,53: Trasmis¬ 
sioni regionali: 14.53: Bollet. 
tino del tempo sui mari ita¬ 
liani; 13.15: La ronda delle 
art!: 13.30: Aria di casa no¬ 
stra; 15.45: Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani: 16: 
Trasmissione per gli infermi: 
16.33: Corriere del disco: mu¬ 
cca lirica: 17.23: Estrazioni 
del lotto; 17.30: Concerto 
sinfonico diretto da Ettore 
Gradi: 13.10: I| settimanale 
dell’industria: 19.30: Motivi 
.ti giostra: 20.30: L’ammut - 
namento dei Bounty; 21.30: 
Canzoni italiane: 22: L’altra 
faccia della medaglia: VI. 
Henry Ford: 22.25: Musica 
da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30. 17,30, 18.30. 19.30. 21 30. 

22.30: 7.45: Notizie p«r i tu¬ 
risti stranieri; 8 : Musiche del 
mattino: 8.33: Canta Nicola 
Artgliano: 8.50: Ritmi d’ogg.: 
!*: Edizione originale: 9.15: 
Ed zionì di lusso: 9.35: Do- 
m..n: e domenica: 10.40; Can¬ 
zoni. canzoni: 11 : Mu;Va p-»r 
\o. che lavorate: 12 . 20-1 ( 
T:a*inls«:ou! regional.. Li: 
Li ragizza delie 13 presen¬ 
ta: 14: Voci alia rbaltai 

14.45: Angolo musicale: 15: 

> Il giornalino del Jazz: 13.35: 
Pomeridiana, canzoni e jazz; 
16.35: Fouorama: 16.50: Mu- 
» ca da balio; 17.35: Estrazio¬ 
ni del lotto: 17.40: Musica da 
ballo; 18.35: Atletica leggera 
Roma: Itaila-Germanla. ma¬ 
schile: 18.45: Conversazione 
religiosa: 18.35: I vo«tri pre¬ 
feriti: 19.30: 49» Tour de 
Frasca: 20: Carlo Dapporto 
presenta -Cappello a cilin¬ 
dro -1-35: Musica nella se¬ 
ra: 22.20: Ultimo quarto. 

TERZO 

IR 30: C.frc aiii mano: 
13.40- I. br: rtcevut : 19: Al¬ 
berto Bruni Tedeschi: 19.13: 
La Rassegna; 19.30: Concer¬ 
to d. ogni «era: 20.30: Rivi¬ 
nta delle r. viste; 20.40: Ro¬ 
bert Schumann: 21*. Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Con¬ 
certo sinfonico diretto da A. 
Cluytens. G. BIzet: Sinfonia 
. »i. I In do magg.. Allegro vi¬ 
vo. Adagio. • Allegro vivace 
« trio. Allegro vivace: M. 
Ràvei: Le robe, poema co - 
rcografico; C. Debussy: Ibe- 
/ ria da - Imagea -, per erche- 
. stia. Par lei rute et par les 
’chemini, Les par/ums de la 
nuli. Le matin d’un jour de 
» féte» 


primo canale 

14,00 Telescuola 


17.30 la IV dei ragazzi 

15.30 Telegiornale 

15.50 Non è mai troppo 
fardi 

19.20 Tempo libero 

19.50 li libro della natura 

20,00 Sette giorni in Par¬ 
lamento 

20.20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 II signore delle 21 

22,15 Vivere insieme 
23,25 Telegiornale 


ni Mondo d’oggi: « Da¬ 
gli anfibi al conwrti- 
planl: b) Avventuro In 
elicottero: « Una scunia 
per miss Johnson ». ic- 
iefllm: cl Gli animali e 
le stagioni 


del pomeriggio 


corso «li aggiornarne-,to 
scolastico per adulti 


La vita delle foghe 


dt Jader J.-cbcfii 


della sera 


con Ernesto Calindri 


« L’erosione », originale 
televisivo di Angela Pa¬ 
dellati» 


dell.» notte 


secondo canale 


10,30 Programma cinema' 
togrifko 

21.10 RT • Rotocalco tele* 
visivo 

22.11 Telegiornale _ 

2235 Canzoni di mezzisera 


per I- Bota / r . di No- 
in ix-c^slent' della 
« Mostra demonica « 
nucleare » 


di Enzo Bugi 




Helen Merrill canteri Estate » in « Can¬ 
zoni da mezza sera » 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: ‘ 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo manager 
Halnes partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: « lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà». 


di R, Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendoii 


Oscar 

di Jean Leo 
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Già raccòlte 
186.000 lire 
per gli antifascisti 
del giugno genovese 
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possono — la loro avversione ài * dpjio dal treno per ' raggiungere 
regime franchista', dopo' aderii •• la * stazione e guadagnale, cosi , 
apertamente aiutalo 


Vi* 


q uniche minuto, con gli immagi¬ 
nabili pericoli a cui si espongono. 

Facciamo voti per un interven¬ 
to tu favore di detti impiegai', 
che si alzano alle 4 del mattino 
per poi giungere con ritardo sui 


Una trattenuta ingiusta 
per i pensionati INP$ 
che continuano a lavorare 


e sostenti*n 
fin dulie sue origini. Quindi an¬ 
naspano e arrancano come i topi 
su ili un muro scialbato, alla ri¬ 
cerca di argomenti atti a duno- 

Isommo ....tolto fino . mti 'fruir la loro buona fede. A»-} ... 

t( , oili. in favole diali anUfasust. Sinceramente, molte volte*su- 4 loro posti di lavoro. 

Le nevosi contto . (inali c m co.so /”» /«*»« S( W'°- Su p * 

d processo da lunedi, al Tribunale f u » recente numero de* La Dome- 
di Itoma. ha pu supctato ,le ìM .'"‘ clt del Corriere ». in terza pa- 
. I h 1 v » igina, e stato scritto che una delle 

palla Federazione di Pesaro ab- Principal,, determinanti gli 

Inamo .iccvut» 15G.IC Ine. .aicol- delle Astu¬ 
te tia l’appaiato <• Sezione ili Ve- , "/l ' < linw'trtziom anttfran- 

h aro. Reco l'clento dei sotto.-ci ìt- ti!%te dogi studenti, e stata. In 
tori: Sezione Pesaro. liti* 2000. ' ,r f st?n '« ll .?"S tru PPc «nericane 
Nazzareno Mairi 500. Umilio Ber- *»*< >“ o n di Spagna. Secondo l .1- 
ioidi 500. bue,mio Trebbi 1000. hnnmafo articolista, gli amencn- 

/;, io Tornasi», i 500, Angela Ha- s "' , ° *! ìUl " r il \ uua cllrlc “ tll \~ 

Knn . r n „„m non mente alta di democrazia c ili 

Zar rlbùrAo^X e”4 ■»«*«.»" 

'"•"'‘I MO, Vettori :im sr- Z[? tZamfmt!! 

enn-^ r (l *$!'/!to ' - Arrivati a questo punto cV da 

soltanto se sono infon- 

- «."» ‘« nostre spera».:. 1 sull.. «.e 


società alle mi basi non 
» * .. i ’ enn pi.,1 J'-Iaa.. . ’ VoJ^i ^rimangono clic la falsità, l’ipo- 


Mazzini §00, Fèdjfrazlojie - PCI 
2500, Edgardo Magtiàtil 500 
- Franco Taniechi di GRASSIXA 
(Firenze) cf Ita mandato 1000 lue 
con la seguente lettera: « Can.-- 
simi compagni della reda/ion*' 
mi rivolgo a mi per mandare I 
mio misero contributo e la mot 
solidarietà al 7 antifascisti di Ge¬ 
nova detenuti a Roma. L’amarez¬ 
za che provano gli antifascisti sot¬ 
to processo la provo anche io. Mi 
auguro che la Magistratura fac¬ 
cia giustizia contro l’odio e la ven¬ 
detta che, in una parte di chi di¬ 
rige il paqsc, alberga contro il 
movimento'operaio e democratico, 
e i fatti'di Ceccanò hanno palese¬ 
mente rivelato questo odio, lo mi 
sento sempre più stretto al mo¬ 
vimento comunista ed antifascista, 
e penso cne tutti gli italiani do¬ 
vrebbero fare come me ». 

Una società 

che ha per base . .. 

ipocrisie e barzellette 

Caro direttore. 

la penisola iberica è il tema di 
scottante ' attualità per le classi 
borghesi defi’Occldente. Trovan¬ 
dosi, come suol dirsi, tra l’incu¬ 
dine e il martello, i borghesi cer¬ 
cano di dimostrare — fin dove 


' vrlsla c... le barzellette 

M !.. 

I ‘ (Siena) 

Si alzano alle 4 
ma fanno tardi al lavoro 
per colpa del treno 

Da un gruppo di impiegati n- 
ceviamo la seguente lettera aper¬ 
ta, indirizzata al ministro dei Ti.i- 
- sporti, on. Mattonella. 

Onorevole ministro, 

avremmo voluto chiedere a Tri¬ 
buna politica, per quale ragione 
ita treno come 1*586 si ferma im¬ 
mancabilmente in stazione per ol¬ 
tre 10 minuti, finendo con il rag¬ 
giungere il fine corsa sempre in 
ritardo. Sul treno indicalo viag¬ 
giano impiegati che provengono 
da Formio e Latina, molti anche 
da Napoli e che, per i continui ri¬ 
tardi, hanno fastidi con i loro da¬ 
tori di lavoro. 

Si può far raggiungere prima il 
fine corsa all’ 886 . anziché fermar¬ 
lo per far passare un treno-letto 
proveniente da Milano e che tra¬ 
sporta prevalentemente industria¬ 
li ' 

Cosi facendo si potrebbero evi¬ 
tare eventuali disgrazie poiché, 
molti impiegati viaggiatori, sCori- 


Caro direttore, - 

poiché il disegno di legge go¬ 
vernativo, per l’aumento delle 
pensioni dell’IN PS, deve ancora 
essere discusso dal Parlamento, mi 
permetto — anche a nome di altri 
compagni di lavoro — di chiedere 
se e possibile far modificare la leg¬ 
ge relativa alla trattenuta del ter¬ 
zo della pensione (tramite il da¬ 
tore di lavoro) per quei pensionati 
il re continuano a lavorare pur 
avendo superato l'età 

La legge vigente e ni stridente 
contrasto con la logli a Farcii» 
l'esempio dei pensionali statali i 
liliali, pur essendo collocati in pen¬ 
sione e lavorando ancora, ricevo¬ 
no la loro pensione intiera, senza 
alcuna detrazione. Due pe^i e iliv 
misure: r/ne.sfa non è vera giust>- 
zia suciale 

l LIA NO STAZI 
Fabriano (Macerata) 

Cerca ricordi o testi 
di vecchi canti 
anarchici e socialisti 

Sto compiendo uno studio ed 
una ricerca sul canto politico ita¬ 
liano negli anni 1860-1925, con 
particolare riferimento al canto 
socialista cd anarchico: un mate¬ 
riale che sta irrimediabilmente 
perdendosi c che quindi è utile 
raccogliere cd esaminare critica- 
mente: mi interessano fogli volan¬ 
ti. canzonieri ma soprattutto per¬ 
sone che ricordino quelle vecchie 
canzoni che in desidero raccoglie¬ 
re c registrare 

Prego quindi quanti tra i lettori 
posseggano fogli volanti, canzo¬ 
nieri, o ricordino vecchie canzoni 
di mettersi tu contatto con me. 
KM ILIO JONA 
(Y'u Ciaklim 26 - Tonno) 


‘M jSi>s 

OnrtcftlflgWta ( 

per « amore » 
e,per gelosia: , p:. 

y/' f*r-s 

Caro dilettole, ^ -T* 
leggo spesso, auche t sull Unita, 
J la crollata 1 di impressionanti de- 
slitti: mariti che-ammazza,io le 
'mogli per gelosia, fidanza , 1 ' che 
'parano alla propria fidanzata 
perche essa » rat/heggia un altro 
amore, l’amante ^ che tinaie on- 
eh’esso per morbosa passione Co- 
w, non passa settimana, che non 
n suino ammazzamenti per In so¬ 
lita causa dell’amore tradito 
Perciò ritengo che in Italia non 
sarebbe inchiostro buttato via. 
scrivere a tondo su ipieslo i er- 
gugnoso fenomeno m 

Qui dii voi. la maggioranza dr¬ 
illi uomini hanno (incoia una men¬ 
talità medine vale nei eoa) uniti 
della donna e dell'amore La (Ioa¬ 
na viene ancora considerata un 
essere interiore e perciò gli iimnf- 
in credono che non meriti ali 
'te"/ dn itti sneình. pretendono 
da e'sa sottom) "ione latita, d'rei 
i|ii(N da '•chini a Per (pianto ir¬ 
ai, arda l'amore poi. Iti tintinno 
ionie se f"ii la domiti to -e mie 
meri e compì aro < 

(’oiisiataiitìo fa ma filinola del 
fenomeno di cui la, parlato, e del- 
l'atteggiamento dcll’uomn di )ton¬ 
te alla donna, mi domando se ri 
ali modo di sollevare ami critica 
di costume che abbia una effica¬ 
cia ìirofonda 

Possibile che l'uomo non sia ca¬ 
lmar di riflessione personale e 
non sappia capire che. l'amore per 
forza, e la cosa piu brutale, poi 
barbara, piu crudele p'n i erqn- 
(tnnsa che possa e istori' ‘ 

Sembra persino impossibile po¬ 
ter credere che. fa pieno seco¬ 
lo XX, per un amore no a corri¬ 
sposto. si usi ancora la violenza, 
lo ritengo che tutto (io sia do¬ 
rato ad una pessima educazione 
sessuale, e ad una morale ufficiale 
che domina (incora la nostra gret¬ 
ta società, piena di contraddizioni. 
e le cui sovrastrutture sociali for¬ 
mano un ambiente i iziato e or¬ 
rendamente odioso 

Da questa situazione, mi mn . 
scaturisce una vita nella ipia’e -r 
accentuano tutti i vizi e tutte le 
prepotenze che fanno orrore 

PIETRO PISWLSCm 
Pia.-tie ( Pi-taia ) 


i r ' r f r 


TEATRI 


ARLECCHINO 

, Riposo 

[AULA MAGNA Città (Jnivers. 
Riposo 

B. S. SPIRITO <T. 031U10) "* 

Allo 17 C la D’Orlfilin-Pàlmi, in, 

« Lucia » (La santa di SiriicÙBtt' 
due tempi in il ,|ii.i,lr) di M 
Fiori Prezzi familiari >-l)omiirt 
alle Iti.»» 

DELLA COMETA <T. rf.3.7113) 
Riposo 

ELISEO IT. 634.485) t. « v* h » 
Alle ZI Magione lirica (oli I. 
-.Tosca» di Giacomo Pulcini 
FORO ROMANO 
Tulle le sere alle ore ZI e Z&3U 
spettacolo di «Suoni e)luci*. , 
MILLIMETRO «Tei. 451.3WT1 
Riposo 

NINFEO Ol V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel. 350 719) 

Alle 21.30 Spettacoli Classici • 

« La mandragola • di N Ma¬ 
chiavelli. con Sergio Tofano. 
Mario Scaccili, Sergio Bnrgom.. 
i ranca Maresa. Rina Franche!, 
li Regia di Sergio Tofano 
PALAZZO SISTINA T 487 Olili 
Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 21.30. • L’ora della calilo 
milla » di M Berardi. « Il Irtto 
e lo specchio » rii CD Marini 
« Nini e la hiondii • di Kigotli 
Regia di Ah\n Rendine 
QUIRINO (Tel 874 585) 

Riposo - - - 

RIDOTTO ELISEO 

(Via Nazionale) 

Alle 21.15 Paola Barbara in 
«Eia e il \rrho». « \n,;r co 
sassi ». « Donna Im iolnta • « re 
Domani alle 17.30 ultima nplir. 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 
Palatino) 

Imminenti Spettacoli Classici 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 - Piazza San 
Cosimato) 

Martedì alle 21.30 Cannolo Bei 
nc presenta uno spella,-oli' 
Majakowsky Musica di Am» In 
Rosselli Prezzo L 1000 

TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 

Alltf 21.15 la C la « Il Cenacolo t 
presenta: * Processo e’morlo di 
Socrate » di F. Hendoll (da Pia¬ 
tone). Ultima settimana 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Dal 26 giugno l’Ente Prosinola, 
le per II Turismo di Roma pre¬ 
senta: « L'anftirlone » di Plauto 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) - - * *■ g 

Imminente l'Eitate della wn-.i 
Romana con Ciucco Duranti- 
Anita Durante c Leila Ducei 


LA FENICE (Via Salarla 35) 
l.a \ciiilctlii ilei niosi lieti ieri, 
eoli M Deinongiot »■ iRista Ai 
ehò'N.'inft ‘ 'A 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

’Icmis .fottìi, eoli T Ti.von e ll- 
\isla A ^ 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
la'inla geisha <- uvista Donili 
'Umiliai 

b (a » 


f fi 





m 


ii> 


Prime» visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

(udire segreti» (puma) (ap 

'AMEHlOA Stilli}!)) 

chino 'cesare contro i pirati 
,-ou G MlUhcll (tilt 22.50) 

APPIO (Tel. 779.638) f 4 

La trappol.i eli ghiaccio, di Wall 
Disney A +4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 507) 
The npartment (alle I7-Pl.30.22) 
ARISTON (Tel 353.230) ‘ » 

Mondo enne (ap 16, ult 22.50) 
(VM II») DO 444 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
L* iippnrlnniriilo dello srnpnln 
eoli I' Wcld C -44 

AVENTINO (Tel. 572.137) “ 


Unni 11 


MONDIAL (Tel. 834.876) 

Ln,trappola di ghiaccio, di Wall 
Dltìlitv ' h+ A 44 

NEtifcfiVÒRK^Tel,* 780 . 271 ) 
toàlctó sedie, » ri pflniaji (ultiuvi 

22.50) F ' (i 

NUOVO GOLDEN <T. 755 002» 

la \alaiiga sul limile (piima). 
Fuori pregi Tom e Jiiiv (ult 
spili 22 50) 

P/fRIS/lTdL 754 3681 
t,f r ® dell Iti per padre 
'”(ullf» 22,-50)1 
PLAZA (Tèi 681.193) 

Il re del liilsnri eoo .1 Gallili 
(alle hi-18.10.20 20-22 50) 

* •- *5 V * - ’ iVM IO) MA - 4 

QUATTRO FONTANE 
.(Tel 480 119) 

\urhe I gangster muoiono, imi 
V Mitra (alUf .!»> - 17,40 - Pi 20 
21 , 10 - 2240 ) T. & V IVM )•■> (ì 4 
QUIRINALE' (Tel: 462.653) 

L’iippiirllimento drilli scupnlo, 
con T ,W»ìld (alle , 16,.10-18.35- 
20,40.22.43 - < <'44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Dii nrzlo airitallaiia. con M Ma¬ 
ni roiannl (alle 16,-15-1H.30*20,30* 

22.50) (VM 16) HA 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il commissario, con A hurd 
(ult 22.50) (' 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Panie (prima) (alle 16-18-li). 10 
22.15-2.1) 

REX (Tel 864.165) 

Il comandante del Fls iug Mono 

A 4 


Si oliami \aul sezione muieiil ■. 

1 .illt- 16.15-18 15-20,15.22.401 r | 1 » e»l R Hudson 
'» . ■* a » 4 .RITZ (Tel. IW7.481) 

BALDUINA (Tel. 347.592) I AU’armt slam fascisti! 

La maschera e rincollo 
BARBERINI (Tel 471 707) 
l.a pattuglia dei selle, con. il 
I odd (alle 16 15-18.25.20-13-23) 

' ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.’255> 

La trappola di ghiacci»!, di W 
Dipih-ì \ 44 

CAPRANICA (Tel 672A65) , 

Fniozlmtl.r risalr (primu)» > \ 

CAPRANICHETTA ((»-72 4G5) 

\ 111 ore pi//lca(o. con J Robert¬ 
son _ €’ 4 


5. MAftGHfRITA (in. desiai 
LES ENFANTS 
DU PARADIS 


1 Abianti .perduti \ 


: » 


di 3IARCEI, CARNI.’ 


♦ ♦♦♦ 

Brand» 

OR ♦♦ 


’i * re 

I gialli di Edgar MllMe^-n. ? 
ceri B. Le* (i .4 

COLA Ol RIENZO. (35(1584),. 
suspeuce. .- cdn D.' ,C«\le 

16.10-18.15-20 20-22.50) 

jvM i6i un '44 
CORSO (Tel 671.691) » 

<;ILomniiil sogliono sieri»-. c«»ii! 

rtmift ^w«rar:..i 

EliROFA” iTel ’ 86 V. 736 Ì » » 

Suspense eoi» D K»ri (alle 16 • 
I4.-70.J0-22-50J_ ,(\*M 4COffm 44» 


DO 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I giovani leoni, con M 
(alle 10-18.50-22.30) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Knto/lnni c risate (prima) (.ili» 

17- 1 '1.05-20.50-22.50) 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Panie (prima) (alle lo-ia-UMi). 
23.l5-2.lt 

SALONE MARGHERITA 

(Tel. .671.439) 

« Cinema d’essai »• \maiiti per¬ 
duti (L*-s «-nf.mhs du paratili) 
(alle 16.30-18 30-20.35-22.40) 

DR 4444 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Colpo gobbo all’Italiana, con II 
Clianel (VM | 6 ) C 4 

SPLENDORE- CTei. 462.798) 
Sospcncr. A»n D Kerr (alle 16- 

18- 20.10-22.501 DR . 44 

SUPERClNEM A (Tel. 485.408) 

Un Italiano a Mosca (prima) 

I all»» 16.15-13.10-20.40-23) ! 

TR^VI (Tei. 689.619) 
lincea celo T 0 . con 5 L’nrcn fap 
16.15 ult 221 

(VM 16) 9\ 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
SusprtuT. e«m D Kerr ■ (all» 

I «...Hi- i3.3Os20.25-22.30 > 

(VM ir) DR • 441 


schermi 
e ribalte 


ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Angeli coli la pistola. ,011 Gleni 
Forti S 44 

AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

> 1 tre moschettieri, con Milcuc 
Deniongcot A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Jessica, e»m G Ferzelti 

(VM 16 ) 5 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Jessica, nm G Ferzelti 

(VM 16) s 

AVANA (Tel. 515.597) 

1 Amore ritorna! con D Dai 

C 444 

BELSITO (Tel. 340 837) 

Qualcosa clic scolla, con C Ste- 
\cui S 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Ora/i r Curla/I. con A I.add 

SM 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
L’rcll'se, con RI Vitti 

(VM 16) DR 444 
BRASIL (Tel. 052.350) 
lina domenica d’csiatr. con R 
Vianelh. (VM IO C 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Il segno ilei \ rndiralnrr. con D 
Binile \ 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I 3 moschettieri. c«»n M D*'- 
mong» <>t A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I leoni scatenati. « on C Carili 
naie (VM 16) S 4 «» 

CINESTAR (Tei. 789 242) 

800 Irghr sull' Xmazznnla. * „»| 
V. Connoti \ -i 


NUOVO (Tel. 588.116) 

I.’aggoalo delle UH) Irretir. » or 
L Danieli \ 4 

OLIMPICO (Tel. 302.035) 
l.a rida geisha, con S M» Lato» 

S 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Gerarchi si ituiorr. con A F 
bri/i ( 4 

PORTUENSE (Tel. 552 345) 

Chini" per f» 1 u- 
PRENESTE (Tel. 290 177) 

Il senio limi sa leggere, con I) 

Bogarde s 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Paris Blues » on I* Neum.nl 

» ♦ 

SAVOIA (Tel 361.159) 

L’eclisse, eoli M Vitti 

1 VM fll) DII 444 
SPLENDID (lei. 622 3204) 
Agente federale. »*»»n C MlUliel 

<: 4 

STADIUM (Til. 393.080) 

D castello drll’ormrr, ,oi> w 
De Kou.i G 4 

TIRRENO (3<*l. 593.0511) 

Le I spadr. » n S Calmi \ 4 

TRIESTE n»! 810.003) 

\ogeli con la pistola, imi Gitili 
Ford S 4 < 


PALAZZO OEI CONGRESSI 
(E.U.R I 

Oggi KasS’gm- hlellronu-a 
TEATRO PENSILE: Venere li 
\ itone, con E. Taslor DR 4 
AULA MAGNA: Tom e Jerrj 
nella seconda fantasia 

* ' DA 44 

ARENA: Va nuda per il mondo 
con G L«ll<*brignla DR 4 
SALA A: Francis alle corse 

» 4 

SALA B: Fronte del porto, con 
M. Brando DR 441 

ATTRAZIONI 

4»5* 

MUSEO OELLE CERE ** 
Emulo di Madam« Toussapui di 
Londra ** Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore* lo 
* alle 23 

INTERNATIONAL 
LUNA RARK 

- (Piana Vilbjrw):. Attrazioni - 
Riitorartt# Bar r Pareheggio 


V/UMé‘ 

SS' 


fijl713 306) 
h* «Ieri 


1*1 


'AMBRA JOVlN 

I^a \endetia / * 

con M. Dcmongi 
atoni 

CENTRALE (Via Celja 6 ) 

Un maledetio ItsbrofMo. con P 
Germi «» riviata Teatrino comic» 

M iàotaal DR 444- 


*4 tlvialr» P* 

. ' • a 


fiamma’(T ei: 47UKKJ)L.V i 
lo con(ess*Z. ton-A Baxter (all» 
li. 35-18 4»-2035-22.56) G 44 
FIAMMETTA ilei 470.464) 

. Lei Grande-, Per**nr»Cj. (alte 
ore 22 ) 3 ' ’’ • - , * 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La \alanga sul tinnir (primi) 
Fu»*ri f>r"gr ■ T»»m e- Jerrv (idi 
cpttt 22.50) , ' »T 

GARDEN (Tel 582.848Ì 
la trappola di ghlarri». «li Walt 
DtMK-j \- .44 

MAESTOSO iTel -786 086)» * 
Giuli" t e»are contro i pirati 
»-»-n G Mi teli» Il udì JJV-i 

SM 4 

M A3 E STIC (Tel- 074 906) 

♦ Manopola, nera - (Hitler 


StTomlc visioni 

AFRICA tTet. 6U4&U) 

Ada Dallas, con ì> lf.i\u^i<| 

AIRONE (Tel 727 193) 
l.a donna’di notte (VM IM 

DO 44 

ALASKA 

L’appuntamento, con A Girar» 
d*»t 1 O 4 

ALCE (Tel 632.648) 

I leoni scatenati, coi» C Cardi, 
nah' (VM 16 ) S 44 

ALCYONE (Tel 810 930) 

> l.a soglia matta SA 44 

alfieri (Tel 29U251) 

l.a vendetta del moschettieri 

con M Dcm»ingeol \ 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 


COLORADO (Tel 617.4207» 

Il tesoro dei barbari \ .« 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

Pepe, con Canlmfl.»'- ( 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 

l.’onihra del duhhio. c»»u J«»*» pi 
Colico G 4 .) a 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) ! * 

lai ciociara, con S l.oron ] • 

IVM lb) DR 4444' • 
DIAMANTE del 295 250) 1 

Ponte verso 1 ) sole, con Ctr,.'® 
Hack» r .s 4 • 

{DIANA (Tel 7S0.146* 

I L'eclisse, con M V»ui 
' (VM lo) Dlt 444 * 

DUE ALLORI (Tel 260 366) <» 

lai carica del tal. di \\ Di»r,t \ 

| *>' F4 1 # 

4 i EDEN (Tel 380 0188) • 

Storia cinese, con W’ f|»»l»l n * ® 

DR 4 9 


l.a sigle che appaiano ac¬ 
canto al idoli del flint 
corrispondono alla se¬ 
guente elassiBrasinne per 
generi- 

Aweniuroso 
Comico 


I 


1 


. ncr ® ' (Miller non i \ssasvlnl 4 trai trrnt». » on M Ru 
morto?) « prima > (ap 16.15. ult I ,| u nf.. r ,i ’- G 4 

•_ - [AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 


METRO DRIVE-IN («60.151) 

I 30 * di' F»*i CaaSjr (afte ao.13- 
22 ctàl jv ^ -» k 

M £TROPOLITAN «BaP40«) 

nean (afte tCJ 6 .ig.-i» 

» (VM M) DO. 4 


2 t passi 
,lohns«in 


dal delillo. 


s'«»n 

G 


\ ai 

♦ 4 


ESPERIA 

I 3*0 di lori Canti,. c,»ti G Ha 

tniltun \ 4 

ESPERO (Tel 893 906) 

II sesto eroe, con T Curii, 

DR 44 Ì 

FOGLIANO (lei 819 541) j 
lai mie geisha , .<n >» M. Larn. t 

> 44» 

GIULIO CESARE (353 360) 

non p» rvenuto I 

HARLEM (Tel 691 0844) 

Il sentiero degli amanti. »on 

s 


A 

C 

DA — Disegno animato 
OO ■» Documentano 
DB “ Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicale 
S = Sent.nental# 

>V • Salir.co 

sii — Sw: co-rmtoIOB’co 

Il noslru cfidtala sai film 
Tira»* espresso nel modo 
seguente 

♦4FF6 « eccezionale 
4 ^A^ ottimo 
4^A «> buono 
♦ 4 « discreto 
4 «■ mediocre 


ARENULA (Tel. 653.360) 

I .1 principess.i di ( leves. ,-ou M 

\ l.iilv H 4 

ARIZONA (Via Vertumno) 
Htpo-o 

A41AURELIO (Via Bentlvoglio) 

La tiglio ili /.orni, ioti H. Brvt 
ton A 4 

AURORA (Tel 393 069) 

II sentirli» «Irli.» rnpin.t. uni A 

nuiiiii, \ 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Il brigante, dt C.isU-ll.ini 

Hit 44 

BOSTON (Tel. 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 

Sansone e D.illla. ioti V Maturi 

SM 4 

CAPANNELLE 
iieliiin in quarta dimensione 
» »>n IL Lasing ~ - , G 4 

CASSIO 

Tex.ts selvaggio, con J Carrol 

A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Mondo caldo di notte DO 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Gli arcieri di Hhrmond. con li 
Grecnc A 4 

I CORALLO (Tel.-211.621) 
j l.e mogli degli altri, con S Ko- 
-eina S 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animali 

OELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

In specchio della vita, con L 
rumor A 4 

DELLE RONDINI 
Il boia, con T. Louise A 4 
DORI A (Tei. 353 059) 

Maciste contro I rrole nella vai. 
le del goal AHI 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

I 11 ^corrale r mezzo, con P.tn. 

• ' n, K «,» V 44 

ELDORADO 

lesbica. , • ti (, F» r/> Ut 

• <\ M I» 1 -s 4 
m FARNESE (Tei 564 397» 

® ( .irltMtrhr. ,..it Jp H« Imoiul. 

D ,\M l-> \ 44 

# iFARO < Tc 1 509 323) 


PLANETARIO (Tel. 480.057) 
f *-l»lir«* nel saligni-. »mt Augi»' 
Ulckinn'i» Dii 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
PJrac.uliilisll d’assalto A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Un pugno di polvere, crin G.trv 
Cooper Dlt 44 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

limito Mussolini .tnalimii.i il 

un tlilMiori- DO 4 

REGILLA (Tel. 799 0179) 
I/occlih» caldo del ciclo, con l) 
Alatone A 4 44 

ROMA (Tel. 733.868) 

Il trionfo di Maciste. » un SU,» 
Iieeves SM 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Doti (’anilllii monsignore in: 
non troppo, ioti Fi mandi I 

C 4 

SALA UMBERTO (674 753) 

Pelle «Il serpente. »,»n M Bran 
do Dlt 4 

SILVER CINE (Tìburtino III) 

l( l(X)sO 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
. Urlatori alla sbarra, con Ci-len. 

tati»» M 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Pandora, con A G.trilli» r A 
TUSCOLO (Tel- 777.834) 

I giovani cannibali s 


Parrocchiali 


♦ 4 


44 


ACCADEMIA 
Maciste nella 


terra ilei 


ALESSANDRINO 
Piccole dotnir. imi h 


( Iclop 
SM 4 


1 Ir ligrt «Iella ilirmania. itti t) 

1 Mt-rg tu \ 4 

IRIS iTcl 865 536) 

I solili raptnalorl a Milano tot , _ ____ 

i ai \rcna c «'FARNESINA (V.a Farnesina) 

Il casallcre del castello male 


Ta, ior 

s 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
i*arls Holllda,. con A LkluT» 

BELLARMINO (Tel. 849.Ó27) 4 

l'rsiis. c»-n C G.iioiu SM 4 
BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Battaglione disciplina 999 

DK 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
ra\alteri di scolora \ 4 

COLOMBO (Tel. 923 803) 

Isanhor. con II Taslor A <1 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I comanrrros. 1011 J. Wajn» 

A 44 

CRISOGONO 

Ripo<o 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 

Nel mar dei (’araihi. i»»n M 
O'Hara - \ 4 . 

DEI FIORENTINI 

Ripeso 

DELLA VALLE 

1 

DELLE GRAZIE (375.767; j 

Hip» 1 »-» 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli' 

II romanzo di on giosanr pò . 

sero. con I* Muli* r s 41 

EUCLIDE (Tel. S02.511) j 

Mezzogiorno di ft(a. v»>n J Lt , 
ss 11 r 4 


PAX (V’ia Podgora) 

Il re ilrll’Arrica DO 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (tei 312.283) 

l.a ballila ilei mi.iu-nti.ni 

D V 

RADIO (tei. 318.532) 

La luna ilri barbari, imi l li» I- 
Umi/n h'I 4 

RIPOSO (tei. 543 222) 

Tuoni sul rliiilirrl.liifl. t->n M.u 
I..ttl.l \ 4 

REDENTORE (tei 890.292) 
SACRO CUORE (V Magenta) 

Riponi 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposi» 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Si. signor generale, «-on Siisi» 
H.isss.in) S 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

La stirpe maledetta, «-mi Si ut 
Br.tdv \ ♦ 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

L’anima e la carne DII 4 

SALA SESSORIANA (Piazz.i 
S. Croce in Gerusalemme) 
l.a storia di Unlh. imi S W uh 
111.tu S'I 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650 451) 

Scile si ratte al I ramiuilo, imi A 
Murphs \ 4 

SALA URBE 

Sissi la fa,orila dello /..ir. eoi 
R Si Illividì t N 4 

SALA VIGNOLl (tei. 291.181) 

Ragazzo Ittllofarr. io» .1 Li ss 1 

< 44 

SALERNO 

|,a battaglia ilei \ Rii 4 

SAN FELICE 

Il granile impostore, imi T-’tis 
Curii-. si 44 

S. BIBIANA 

Ripose 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6 ) 

Ripeso 

SA NT'IP POLITO 

Il dlasolo alle I. < <-i 1 S 11 11 s 

DU 4 

SAVERIO (Piazza Snuh) 

Il colosso di Rodi. ,.»n L Mas j 
sari sM 4 

SORGENTE (tei. 211.742) , 

Francesco d’Issisi. ,.,n P Ar 1 

inemi.inz sm 4 I 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Whisks e gloria. 1 »>n ) Gnu' 

ncs, im 44 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona -1 
rola 36) ! 

| a battaglia ili Maratona c> 1 
1 Ri*,.' 4 V| 4 

ULPIANO 
Rir-t «• 

VIRTUS (tei 620 409) 

Carosello «li canzoni vi 4 


PLATINO 

Paracadutisti all assalto \ 4 

SA NT’IP POLITO (Viale delle 
Piovince) 

Il ili.isolo alle I. - >n b 'it.u-s 

DR 4 

SAVIO (tei 293.621) 

Rollili llnml e 1 pirati, con I. 
Barivi 1 A 4 

TIZIANO 

Wliisks e glona t - -i A Gnu 
Ilei» DB 44 

TARANTO 

l’erba ilei suino «- sempre pi ( 
scrilc «eli I) Kcn s 44 

VIRTUS 

t arosi-llo ili inn/oili M -, 


Ancora 

vietata 


Arene 


VM 1C - 


sietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


Sexv al r 

39V)* 

MIOteON < 



lai leggendi' 
co. con V. 

20,15*2130) 

MODERNlMf 

' (GaUer#, 

; Sala AY»"* 

. Mitchum 
Sala B: 

Gardner 
MODERI 
L'isola misteriosa VI -, 4 f 

MODERNO SALETTA 

(Tel 460 285) ' 

- Amore pizzicato. 1 un J Robert- 

soli C 4 


ARALDO (Tel 25U 156) 
tm(»ti> r rltnriu' con 1) O.i, 

< ♦♦♦ 

ARIEL (Tel 530 521) 

Il volto del fuggiasco, eoi» F M< < 
Murra, - ' - 

ASTOff (TeL 622 0409) ' 

Il conte di Mnntecristo. con I. 
Jmirdnn \ 4 

ASTORI A (Tel. 8704145) 

Un» due e tre. ctin J Cagno, 

’ , C 4 

AffTRA (Tel 848.328) 

Il trfltnfo di» llftehele ntrogoff 
«ozi C Jurgena 1 - \ 4 

ATLANTE (Tèi. 428 334) 

U mia geisha, don S Me Latto 

» 44 


Il «s ss ar«l s 4 VERSANO t Te» 841.185) 

HOLLYWOOD (lei 290 851» 1 11 flnr T 

Sabbie rosenli. eoi» s Poni, 1 HU 

DR 44 !VITTORIA (lei 576316) 
IMPERO (Tel 295 720) ' *•’« 1 « i m o testimone, ,-m» 

Il re dei barbari \ 41 <' M *• 

INDUNO (Tel. 582.495) ! za, . . 

la» vendetta del 3 mnschcltlerl ; | Visitili! 


• tLEOCINE (Casale S. Basilio) 

I II pozzo r il pendolo, con Vin 

• cent Prie (VM lt»t G 4 

• i MANZONI (Via Urbana) 
g> Maciste nella valle del re. im 

• C Monz,» MI 4 

# i MARCONI (Tel 240 796) i 

• | Ina notte movimentata, con s 

£ - Mi I.alili £ 4 

! NASCE (Via Monte D’Onono) 
ULISSE (1,1 433 744) I H ponticello sul nume dei guai 

nuonanottc avvocato, s. 11 \| con .1 L, ss n f 4 

. - 1 NIAGARA (Tei. 617 3247) 

VENTUNO APRILE i864.->i<»i lord llrummel, » m, > Gl tr.gc 
Miai. c»»n M F»»rc«t SVI 4 ' >\ 




1 : 


' ♦ 


t con M Dcmongci't 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Il cavaliere audace, imi Jnhr 
W ,iv no \ 4 

JONlO (Tel. 886.209) 

Pugni, pupe e marinai, con Ug- 
Toguazai C . | 

MASSIMO (Tel 751.277) 
la* ciociara, con S Lorcn 

(VM lo) DR 4è44 

MAZZINI (Tel. 331.942) 

L'ecllsve, con M Vitti 

(VM 16) DR 444 I 


ADRIACINE (lei 33U.212) 
Pugni, pupe e pepile, con Joht 
(Vaino C 44 

ANIENE (Tei 890 817) 
fa rioriara *.»n s Lorcn 

M ibi DR 4*44 
APOLLO (Tel 713.300) 

Leoni al sole, con C Cardinali 
IVM lt ) » ^4 
AQUILA (Tei 754.951) 
Improvvisamente l’estate scorse 
con L Ta>I--i 1 


j NOVOClNE (Tel 586 235) 

* Intrico intornarmnalr, imi C.»ts 
Grant G 44 

ODEON (Piazza Efedra 6 > 
la diga sul Pacifico, con >dv.,- 
n ■ M.ing.ui • DR 4 

OLYMPIA (Tel 670 695) 

( no sguardo «lai ponte, n»» R 
\ alteri |\.M 16 ) DR 44 

ORIENTE (Tel 215 886 ) 
L'occhio caldo del cielo con D 

M.,I» ni \ 444 

OTTAVIANO (Tel 358 0o9) 

\nnl ruggenti con N Manfredi 

IV ♦♦♦ 

PALAZZO (Te! 491.431) 
lleiuto Mussolini anatomia d 
un dittatore DO 4 

PERLA (Piazza Sant'Egidio) 
la Itala dt Napoli. u»n 5 I orci 

* 4 


detto \ 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel 500 684) 

Ripino 

GUADALUPE (Monte Hanoi 

I viaggi di Gtiliiver. c»-n K, rvu 

M.ithisvi \ 4 

LIBIA (Via Tripoblania 143) 

I.’nomo che non voleva uccide 
re. *-.<n D Murr.iv X 44 

LIVORNO (Via Livorno 5?> 

II padrone del mondo, «on Vtr j 

ci nt Pnoc X 4 4 , 

MEDAGLIE D'ORO (Via Diic-| 
ciò Galimberti) 

Ripe*»» ! 

NATIVITÀ' (Via Salila 162) 

Hip» s,. 

NOMENTANO (Via F Redi) I 

Tulli a casa, c» n \ >»»nlt ! 

DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il delinquente delicato. c.»n .1 
11 \i t« C 4 

ORIONE (fcl 776 960) 

Stella di fuoco. c»»n E Presici 

' 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Il mercenario della morte 

DR 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
crazio) 

L'assedio di fori Pnint. c»»n R 
Fleming A 4 


41 

t 


AURORA 

fi sentiero della rapina. c»n 

Murphs X 

BOCCEA 
| ribelli del Kansas r.»r J» t,| 
Cl».*ndli r X •» 

BOSTON i 

Sansone e Dalila. i« -t V M^‘ur { 

SM z»| 

CASTELLO | 

Mondo caldo dt notte 

« \ M 1-1 Di» 4 
COLOMBO ì 

Ivanhoe. «»-n R T.*sl»»r X 44 ; 

COLUMBUS 

I comanceros. ,.».! J Waste 

' 44 

CORALLO I 

le mogli degli altri, i.n -* i i v . ) 

K«>?» ina > 4 

DELLE TERRAZZE 
I.’ombra del dubbio, un J. -, | 1 
r.'tt.n G 41 

ESEDRA * 

L’Isola misteriosa X 44I 

FELIX 

Sotto il sole rosrnte. un Rm ) 
Hud-oii I)R 4 

LUCCIOLA 

X noi piare freddo t 4 

ORIONE 

Stella di fuoco, «mi h Prilli -• 

\ < i 

OTTAVILLA 

L’assedio di Fort Politi. c« n R 

Himing X 4 

PARADISO 

limi pcrsi'nuti- 



Jeanne " i Moreau . in 
una scena del film 
di Truffaul, « Jules 
et Jim » la cui pre¬ 
sentazione e stata 
vietata in Italia dalla 
nuova commissione 
di censura al suo 
primo atto. A quan¬ 
do la riunione della 
commissione a'ep- 
pello ? 
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Lamperti pareggia e si conferma «europeo 


r * b , , j 


Da oggi con Italia-RFT 


' • » 


Anquetil uomo da battere 


Domani 
comincia 
il Tour 

Van Looy, Anquetil e Baldini tra i maggiori favoriti 


<c Mondiale » a Berlino 


Harold Johnson 


Nel sottoclou Ri¬ 
naldi si é imposto 
a Rendon - Vitto¬ 
rioso Benvenuti 


R'.ti.iM. h > collezionato 
I i.-r.i una nuova vittori:, .il.,-: 

non. i uisc:'.,» ., con i l.'uf.i*.' o: j ; i • .* »i it >’ c 'un,, do ,iupu»ii o s'ti.c * so’p'ew - 
jg I | tr.i 't.t; t‘ . itolo emopeo dei .nltl'.iu. i.'uii t ni rumimi <• ni Militi*. mi , ritti,' (> f *i »- |»r noi >■'. ili- 

flUlltPA I - pilliti.. • ìli.» ini.. itili quest’,:uuo ttnni m:^:o til.’n sfa- .it>t*i:ituo limo, il p.i« 

■ ■■■■■■■■ JI ■■Mal M che .-o.i.hst.tUo .ivi IVI! - liiori.* iMJililiMKM lUferuiUIOrinlr '’T-rcrd : 10-12 f»>/ 

1 ; .H.U'.nlvu.t .,1 it*r- voti ini tim'rli «!’• urto - con i I»t ogu caso idi <p«*ftnfor- 


» 


tedeschi lavoriti - Inizio alle ore 18,15 


Dal nostro inviato ,fl r“, r , l ' l ‘>, ,• . , A , w, ‘- Groom - 

i Mirtina, / //omo che Jit pai Li'i'uic ♦ il foniiindo spctlu cA 
PARIGI. 22 paura ad Anquetil ora c rima- Junkermunn. dir l'ieue dal- 
Toc. £• semplice come pre- ne Van Looy: oli retimi). il Tacer vìnto !2 Diro d! Svizzera, 
mere lo scatto della corrente campione del mondo dispone / cui limiti però, sono noti, 
elettrica. Spenti, l e luci dellu di una squadra potente, orge- Sella Pcugeot-BP il piu in gam- 
- Tafa Rlmet-, sulla grande ri- aizzata ed amica, la Facma- bu sembra ancora II buon caro, 
balta dello sport-spettacolo si Flandria, clic, alToccorrenza. rocchio Cerami F nella Pel- 
aeccndouo le luci del •Toure può permettersi (I lusso di lan- forth-Sauragc-Lejeune, figura- 
noi restiamo abbagliati. dare un Plankaert. un Desmet. feri, dominano i Groussard. 



-ciUi.r.oR.i ti .. 11 ’, ubi no .il irr- 
tn.iif ,i. quindici iip:e>,' che 
1 t iiciaiio \ isbi lt.it tot si coti 
[ roi.tgg o. in .1 .«oche io-tuie 


•t»r. con un iiitt'cli ,i‘- urto - con i In ogn caso idi spellatof 

M , tedeschi tirila Kepubl»'!, a Fé- non r’iuai ranno delusi perche 

«d coti iterale, {‘ottavo, ocr essere n re- tutte le gare sa ramili od alfis- 

c.'t ihK f ..... ........ test.uc cisi. ed i! tredicesimo se con- .limo l'indio (.'ciuco ed agoni- 

‘tonp.i spesso facile preda del fiumi» anche i roufronfi Miste- sfeo. degne di essere n>te sulle 

me.-!.eie dei camparne d’Emo- nidi con lo Germania prima pedane e !.i pista i he ride tu 

...tei.» della lineria mondiale. !i..\oue <i‘: atlrt- d'O 1 moia 


p.. L.uupert . i posilo paiole della lineria mondiale. 

li. ’e: : 11 ni..*. « '.'uieoiitio con uni SelTaun o deu'i -europei - 1 

р. .o il pimi d. v .m'i.ss:.’ Ed': non av'ino qu.ai/i •ueontri di 

però c .ipp.. :bau lontano > 1 ... . ro.fugg.'o . dopo la forli.s.si ma 
campione elle i Su» Re ino squadra tedesca, .nie.tt: uff reni | 
-'tappò lo -ve"!'» 1 iiO'M.i C*.i- *erem,i il,postaci e s"i;;e>•} ne' 

p: i.i | r riiiuoo’ti i e di I osanna e ij'i'tid'] 

M .-'.cU. :>> n./. a -ub.'.i d pie-| u’! sredest a S'oecoima l'te in 

с. . 1 .. *fot'(. .■ -. n« • e ! pi ano ] i puf ri ( li,’ mgegne > a uno la mi -1 


campione che i rsun li. ino 
-'tappò !.. s ,1 ii«»~* i»i Ca¬ 
pi .,i ; 

W ,-tiT.. 51./ a -llh.’o d pie- , 

co 1 ,. *ro!'.> . --il.» e ! pi .m» 

.vlpn mi de-tl .< »! \ .so che 

ì* • elii i»p.»i» - -mor/r iivoinp > - 
un nd.'l*. con il capo Su! 1 .- 
n ì.- . 1.1 voipo. peio. 1 c..m 
i p >uir d‘Knu>|i.i mele .. -l'gno 


sfr.t .<)u.air.j a.' I mire ./>*! .• 
attuali poss li,libi m r sta de 
. a m |i.i>n.;'i di Helgiu,/,. .he un 
.Iriimiii a 'cena il \ef'emjire 
Peulccmo .on i file-teli 


Remo Gherardi 

Il programma 

O II II l 

IH 11- ( rmn,mi.» ip.iprrioi.i 
I.H liu ni Ilo ..si,lenii, s.illo con 


' l'Asia 

I 18.lo: loiiclo ilei mailcltn 

18 . 13 : ili. 100 

! Puoi: ni. PH» 

! Pi 10 : ni. 1300. salili m lungo • 

lancio ilei peso 

IH.ili: MI. 10 000 

•0 00: slancila Ixloo 

| DOMANI , 

j 18.10. m. Ilio |i>. satin lo alta » 

1 lancio ilei gl.ii rilutto 

! 18 . 13 . m. Zini 

I pi.00' m. looo siepi 

| li*.10: salin ti ipii» e lancili 4,1 
I itisi.. 

Pt.Z.'i: m. Roti 

Ih. IH: m. .nino 

JO oh- sia IT.-ila I « ino 


I .deuu' Inion: 


-Ho ..Il i mesci 1! i 


•oipue mi. / ! prono di. o due di si: dei 


I primati da battere 


rthb’nmo 


«ecoiulo tempo 1 . .nipoiT. finora, sia 


■ rcu- » un colpo il fep. 


i .erma ut a. 


pe 'dillo. 

• neont rat a < 
due Ite i 


facendo levo sii! ricco mestici e. pubbliche distinte, t/nella f-e.| 
-.; fó eoo una Pelli sc.>r.ca :d drude e i /.iella lìemoeriUmi | 
{colpo Anche nel vr/o ìound .\'0u .sani direrso ouui e ilo | 
; !' • eutop. il • iccii'.i al fegato, mani aP'O'.imnteo che ruiprir.»: 


i/.i ,d!o l lemticnif tea 


noi restiamo abbagliati. 


dominano 


Croussard. 


Xon è soltanto per un modo un Schroedcrs e. perché no. un specialmente Joseph, che. pre- 

f //ir m ni Mi rrti/i »»»/» ehi un ni. ’/ i I rn fiinfnai»ì.>ai..in Wiai.f ^ u . 


di dire che torniamo da un al- Zilvcrberg. suntuosissimo. dichiara che 

irò mondo. Anquetil. invece, con la squa- conquisterà il primo posto ne!- 

Abbiamo lasciato il Cile, con dra sta male Craczpck è atta lu classifica generale e il pri- 
i caldi giorni della •guerra testa matta Ccldcrmans è un ino posto nella classifica a imi i- 
drt pallone - e le fredde notti ambizioso. F.d Altig é la pecora fi: - SI. voglio In maglia uialln 


del pallone - e le fredde notti ambizioso. F.d Altig é la pecora 
della poesia di Pablo Seriola: nera della Si Raphacl-Heli/ett 
- ...el viento de la noche gira Fra Jacques e Rndy non cor¬ 


di el cielo y canta •. ~ 


fi: - SI. voglio la maglia uialln 
i c la maglia verde - 

Lasciamo Groiissa rd. alle sue 


reva buon sangue da! tempo bestemmie, e tiriamo avanti. 


Ma un altro avvenimento ci dei Giro di Spagna, dove l'uno Vii 


aspetta: fi' in - guerra delle e {'altro pensarono di vincere. beria-Grammont. clic ha A li¬ 
mate *. clic sta per scatenarsi L'affermazione l'otteneva Altig. giade e De Caboeter. per la 
sulle strade di Francia. Il guaio e per Anquetil. che comandava Pargnat-Paloma. che tenta di 
e che rischiamo di far confa- la pattuglia, al danno si ag- rilanciare Bahamontes e striscia 
siane fra Amarìldo c Van Loop , giungevano le beffe. Finalmen- la carta di Vclly, e per la Po¬ 
trà Sdentarne e Anquetil. fra tc. pochi giorni fa. a Douglas. roux-Gitane, che è sorella della 
Jashin e Xcucini, fra Didl c nell'Isola di Man. Jacques de- St. Raphael-Helpett: può cou- 
Carlcsi. fra Ticky e Baldini, c. cideva di patteggiare: aiutava tare su Slmpson, Mastrotto. 


meglio per la Li¬ 
moni. clic Ila .-\*i- 


magari. fra Pelò e Gatti. Rndy a concludere trionfai- Wolfshohl. Forcsiicr r Darri- 

Clopin-clopan. allora. Ci ani- mente la corsa, ed in cambio gode, peraltro pronti, come 

tintilo con le stampelle del ri- riceveva la promessa clic (tu- tgnolin. Lcbaubc. Mahepard. 

cordo. F leggiamo gli ordini rante il - Tour- nessun coni- X orafe e Thielin. a servire la 


concludere trionfal- I Wolfshohl. Forcsiicr 


Xovak 


Thielin. a servire fa 


d'arrivo, le classifiche delle re- pugno d'equipe lo disturberà, caiisu ili Anquetil o di Altig. 


centi gare. 


Balmamion. per esempio, ha Perche se non s'imporrà subito, 
vinto l'ultimo -Giro-, Il ni- se subito non guadagnerà ; 
gazzo. però, non figura nella gradi di capitano. Altig potrebbe 
pattuglia della Carpano Per- giuocargli altri brutti scherzi 
che? L'eco. Xon era davvero il * * % 

vaso di mandarlo allo sbara- Il ritorno del - Tour- alla 


Faccia attenzione. Anquetil. fa causa dell'aperitivo 

té se non s'imporrà subito. ( n punto interrogativo, qua- 
ibito non guadagnerà ; rantoU'ore prima della parten- 
di capitano. Altig potrebbe za. per la Mcrcicr-BP. Infatti: 
argli altri brutti scherzi t » davvero grave la disgrazia 
* ‘ ' che ha fermato Poulidor. in 

ritorno del -Tour- alla allenamento ? d/agne, il diret¬ 



tivi Mastellaro non ile sa appio 
fui a ri*. Nel quarto tempo l'- eu- 
: iopei*- impone- la legge della 


i battenti aliti >egiitn degli 
' sports. hi negletta af/efvit feu- | 


mditiienni»' 


! 5 opei*- impone la legge della tlfea 
-uà e.-periim/a. nel quinto ; due ( 'o» ’l gnmosf.io avver-o Un 
iavveis.ii. equ.v .ilgoii.i Ma- ««».*xui sor niza .• ili imili.irj 
-tellar,. rem rotnp.ende che piu»' ro a me.,, . fd pu""•! 

!...mpi r*i h, tn-1 f, g. to .1 su.*!“’;V‘* V, r! ' ,gl '" r ’ n | 1 «V,. 

tallone di Achille oc. si nc^hc, / „ , K ff 

nel -e-t,. . -etl .no tempo :! | ,. (V p ' r ,„„ . 

francese r ese far u cic l. Camper ha ,accolto Ut ere,Imi 
sua e-per.en/a Ott tv,, tempo rfJ H(Jry ,, (; ,. r „ 1(lr> K iudei 

\ n i.-, "i' ' ' ' t ' , "P*'J‘ti (10 „ j tìri ) rimpiangere Kiiuff- 

*• difendi :, » 1 i meno peggio ninna, thè Ulani può valere 
11 fraiic'-e iii.i-ti,. eh. .r.unente steimbavh: tuttavìa potremmo 


imi: 

Zini : 
nm 
800 • 

I MIO 
3000. 

IO noli: 
HO II: 
100 ||: 
M. l l>: 
1.1 \.: 
ritll’.: 

\ST \- 


III \ V . 
maii i. 


Il A I I V 
IO • Ilei ni,I 
Zìi 3 llcrrutl 
lii"ì I an/i 
riti" i.uit/i 
« l*"l II:irullìi 
11 Ol ii ( iiiiI I 

zh ii' z rumi 

il" .Ma//., c giara 
r.l"J Murale 
Z.oi /aunpiirrlli 
MI Malici 
Ili.lo ('avalli 
I IV l'Illesa r ll.illolt.i 
IR.RZ Mccmil 
30.08 Consultili 
80. Il I.levine 
01.90 ('risilo 


l. I. li 31 A N I A 
In ' ll.tr > 

ZO 'O Ceriuar 
119 Uiinliiuiun 
r io "Z Schinlili 
vli»"*» Ilerrmann 
I tizi .tank e 
ZS'tJ” iirmlni/ki 
l.l' Z I.auer 
|9":l .lai!/ 

Z.I 0 litri»,oisli.HU 
8.oo strinimeli 

10.01 lllll/f 

1.30 I.fluirli/ e llcym» 
IR.Z 8 rrliach 
30.08 Itelnirts 
8 i. 18 Ile riiiRs 
0 1.91 l'ashl 


mauri ecc F' reo che uggii 

damper ha /accolto Ut eredità Ilei leuml II. illuni Pile illerrutl e I.lenirei siimi anche primati 
di liarg e Germor. che Kindet 1 muli,llull. mm (Murale) e rcrnril europen. Tra I Icilcschl tre pii-' 
non /art) rimpiangere Kiiuff- moti moti,Muli: llur,. Hanimani. e l.auri 
ninna, ihe Hlum può valere . . 


[< 1 ; r'.si-nt.ie della lunga, dura. 1 fentarr di ottenere nove vittorie 


. *■-■•* i e* *■ t 1 '** * ie ./.on,'. mai- individuali che. con hi speranza! 
t’ • ,!0Ì1 **'inpie <• ptiin'a . suo: (ippni piazzamenti ,/cj itu-i 

! culp non -emiliano ..ver pai uteri due. potrebbero eoiKCiier. 
1 . po', mi/ , d. un 'empo e le sue appunto, il passivo - attorno -1 


g .mh, 
legno-, 


pe--o .-.pp l'imo t g.de. ni |0 punii, tonto per voler .•< j 
Il nn'-':eri comunque sere pCss'inlit' 
l » tmette di sfruttare tut*e ' , ,. rl0<tr ,. . 


il'te mi: t h dell'it ,! ano e non prsih Cornacchia o'tln :-.; 1 




re. dolorosamente 
guato. D'accordo. 


gito, di fargli forse perdere la formula delle marche ha evita- toro, dice di no. Il campione 
popolarità ch’egli faticosanicn- fo le dispute fra .vqhndrc inizio- dice di si. Ma forse recita. IL 
te. dolorosamente s'è guada- nuli, fra i pudroni r i tecnici. sc m »u recita, perlomeno ha 
guato. D'accordo. C'è stata, anzi, qualche squadra perduto lo smalto .. 

nei pasticci per scarsità di bua- Aa«*l* r* 

Ritorna ni. collaudati clementi. La Le- MTTlllO W>fllT10riànO 

guano pensava di ingaggiare 
Baldini ? Ruegg e Graf.c la Philco aureb- 

... . ... bc voluto Impanis. Xo. l'orga- 

L ultimo - Giro - e state» fjrei- nizzazionc non l'ha permesso. 


Ritorna ni. collaudati clementi. La I.e- 

.... « guano pensava di ingaggiare 

Baldini ? Ruegg e Graf. c la Philco avreb- 

... . ... bc voluto Impanis. Xo. l'orga- 

L ultimo - Giro - e stato g r a- nizzazionc non l'ha permesso. 
mo. Anche laggiù, nel sud del- C( i } la c(J3 j impedito fa riaper- 
l America, e giunta l eco delle t „ra del mercato a metà sta- 
tribolate vicende della para, c . {;fonc. Ciò uo»OsSionfc\ r«»ia c 
per le Dolomiti . s e detto: - Pcp- i’aUra p resentano due cotnples- 
gio. molto peggio che il Bon - sufficienti. La Legnano darà 
done-. Questa volta, le spre- fiducia a Battistini. senza di- 
giudicate fantasie d^( ìr ^ftcbr mcn iicare Mussignan, anche se j 


perlomeno lui 


Attilio Camoriano 


Ogu. a Merlalo s. d.. putita r.iicoirio valevo.. |.i . .-..tu - 

I»..»:i.i:i. iiicuul..de co-, pe-I med o-tn .--.in: t: • . .• ,:up i.ne 

americano Marnai Jlion.-uin ed ! t(\livco Htib: N •. > / I.avve- 
ii'.'neiito. oltre 'd :i>’. *•! • -,.r, fa i il -no cmitemc.. •• cu . <* > ,1 
agonistico, ci riguard i da v citi.) .n q.i.uito l'oiz a ne i’ >- 
l.ano Zappulla ha ollerti* . ’.raniera' .no tchr e ’ l.,v m to n«ù 
prono-tico) una hors i et' ol're 154 milioni di lire ! • r mettere :n 
p.tl.o :1 mio titolo, ni cai-o ei vi'tor.a. contro G uilo H.nald, 

.Nella foto: BUBI SCHOl// 


pel di", e pilli* 

Filili- .'in.,liti e , U' i «'e- il',» 

r«iii':d I due pagi., poi • iti.) 
n.itueio-i -e ii.che l.uupert 
c.ilp -c. di p:il. 11.1 M rùll- 

r.i n.ii \ «• I• « eou !.. tc-t.« e r.ir¬ 
li.*to !.. i .'h .un., uflicinimente 


l.uupert 


ne» tempo . due pug !: si eqt:'- 
A.dzoi'o nel qn:»**.ovdu'es'ine 
M .-'.ell.'.to v . a tei !.. >u un de. 
suo ni, .alluno non lo eortu 

... ò stanchls.in .i m 

nell'uà ilio tempo gè" . 


ne: 110 ostacoli rd Ottolinn >o’i 
I Ce- Il o ,00 uierri nella prima ,pomata j 

por ino j n r ,ttorin ih Ottolinn sara lu! 
I. ìmpeit p||| difficile da ottenere ma .se 
i. i s. a.n- ragazzo riuscirà nell'impre-a 
t.. e lai- j, mento sarò fanti» più granile 
inoliente p rr nt -er hattuta Gamprr che 
•ie.l patita un 10"2 di fresca data- 


corpo molto ii.'tlH lo" i I! 
fili.de e generoso, m.i 11 .»:' 


ie pug .: -1 eqt: - \rlla seconda giornata, che do 
i|ii;i':,)i'du'i'» mn crebbe essere pòi faeorernle a* J 
a teli., mi un de. »iosih eofnri. fe nhori’ dorrei», i 
tio non lo corta beri» venirci <fn Bermi, f‘OI l 
sianchls.in... nr. metri > (L.rulli > trinò//. 

mp.» si gè". '* core ( g'iic elfo'fo /. Zama.iie.'' 



r ; * 


•no i alto t. G rnss 


nm.fa». 


di Torrioni sono fallite. F. il 
tempo, gramo come il - Giro-. 


nell'ultimo, gramo ~ Giro - egli j 
ha deluso assai F la Philco 


ha infierito; mezzo campo ha continuerà a puntare su Cnrlcsi. 
icduto. Adesso, sappiamo che chc „ rI -Tour- s’è distinto e 
non tutti gli scomparsi erano valorizzato l'anno passato, 
giunti allo stremo delie' forze: j no ltrr, nella Philco. non fra- 
e parecchi campioni hanno ro- scurabili sono le possibilità di 
luto approfittare della eccezio- /f oeL , Cnacr . s , di Brugnami, d: 
nule situazione. Con la formula onems e di Adorni, 
per marche, il - Tour - dirtene /{ logico, giusto sacrificio di 
un grosso, importante affare. Balmamion non ha impedito al- 
pubblicitario c commerciale, e j n Carpano di comporre una 
non esclude, non può escluderlo, formazione degna della goduta 


il fatto di sport. 


reputazione. Ed è a Defilippisl 


.Mede per il - Giro-, pnrtrop- c , lf . 5 j affida per concluderei 
po. il quale, comunque, a quel- prostigìosamentr. Si sa: il carii - 1 
iosa c servito. Cioè abbiamo pione è bizzarro come l'uomo 
avuto Za conferma che _ Gaul Quest'anno, però, la resistenza 
non è più l angelo c il diavolo j Q sostiene. E' andato alla 


Le nazionali siano tutte italiane! 


IIC0 

contro 
gli oriundi 


Il trotto 
a Tor di Valle 


I st i a d..| g.) la v l't.n : . I.' 

l'io >. pionunc .< pei ; p 
I coti .1 Mio V ,*1 dc'to li! 

j .'.! d'.i.lO 

lt.il.ild .li./..., g laid.ng 


sperai !-e abbiamo i/cg!- ',)(> me 


I.'al'b- f|-j dorè nretrufiam,, /tniarfi' 
p.. ri e r s a no: • ■ 

piemie Ir sor//re ir" Po'rrh (»,’.,> re. j 
•lire da lì »,»■' .iOOO m . da 
igu ma Sommi.inno uè: 'Ultìlt >ie»'. da 


j pi» cere-, d |«>i/..ie il i.tmo e Amba ,-fie .orrerg t 5000 rd i 
’ fa - pescare - .1 .ncontro WfìfìO meli e dalie due staf- 

- Senti*.» ■ de-'io dei cubano fette, ani he ■.r prr quella su', 
Min.ild. -, i., molto accoro, la- mipfio ■! pronostico è urttanirn. 
vola bene 1 MI -'lo. -cb v il : te fu fui'orr dei tedeschi che 
cori, coip .teil’av v < o <mol- presenfano un quiirtet f o da re 
efflcac » •• n. Ila. e «ielle cord europeo. \ 

r.pie.-,- 'en', de.u.e »ei.e che Tuffo sommato, dunque, g'i, 
..{• . ,-coii.i 1 * 0 . azzurri dorrebbero ua erga arci 

Ul , < of -catenaccio- , errando ./• ■ 

An.ello .1 .* tempii sfruttare i! contropiede gmean-i 


della montagna. Allora dobbia¬ 
mo dar l’addio a Clwrly, che 


, Vuctta -, ed ha disputato il 
-Giro -: ora. è in attesa di 


è andato male pure nel Giro frattùrc c0 ,, i} -Tour-, Dr- 
del Lussemburgo, e clic s m- fdippis giura che non mollerà. 


gaggia nel - Tour - .soltanto 
perché c'è costretto dal con¬ 
tratto con la Gazzola-Fiorrlli? 


e chc fa sua squadra farà fuoco 
e fiamme: -In tutte Ir fughe 
c: sarà un corridore vestito di 


In compenso, il - Giro - ha nr, Cionco r nero. Conterà il pros¬ 
ilo rivalutato Baldtn, che. fi- so r ,, piccolo risultato. Poiché 
ncAmente. .si presenta ardito e j a pubblicità è l'anima del eom- 
uero. risoluto: - Con una prova mrn to. la Carpano non dovrà 


nero, risoluto: - Con una prova i ntrn io . Carpano 
contro il tempo, a Milano lavrci h af „ r „ t g rM di noi 
'puntata. Che affermo i! vero 


spuntata. Che affermo il rcro- 
in dimostra :l distacco (TI4"'\ 
la me inflitto ad Anquetil. pe.'I 
trofeo Vniversal-. firn,’. 

* Tour-, non è la febbre de! j 
Mc-iae che manca Pe.rciò. SGt- j 


Capito'.’. 


Poulidor 
recita ? 

.Voi. s: Ma capirà Gai,.’. 


vero, come è vero., la Gazzola'.’ F Ronchili':, e Sua- 


ihe Anquetil gode i favori dei 
'cenici, specialmente perche 
mo.'ro e ;l cammino che gì: 
atleti dovranno percorrere ii 


ree capiranno per la Gh.pi? 
A giudicare dalle manifesta¬ 
zioni da poco trascorse, la Gaz¬ 
zola senza Gaul. c la Ghipi 


solitudine, con la testa a cuo- senza Ronchini c Sucre z. sono 
, ere sul manubrio. Baldini pir- poca rosa: e la modestia che i pedo Federale per e-,ni.a,re 

'ecipa al giuoco del pronostico. I? distingue, con l'eccezione di j ;; iiclamo della I.szio avver- 

<• minaccia Sì capisce che le So'.cr .Vessano, ruttar.z. può .j q p ,, : - - :l( -on '! Nspol *i:- 

• uc probabilità di successo so- impedire a Villa ed a Pezzi di ' ' * ‘ ,. ‘ ^ 

no anche legate all'accordo da credere chc il - Tour - è per ''' 1 

'aggiungere, nella - Igniscon .’e pa’tupìic che dir-.aono iì ’* rascr.-o q.ia.e pa 5 >o .. 

A'encini e Pcmbianco. ruffe due c.zmm'no cfe'.’a scercnzc pallone :nd r.z/a'o ri goal d« 

:n scarsa condizione- Gastone | f. discorso ». ".pere pe-quzs. j Seghedon. 1. La I-az o natural- 
p'r '.a scinte, cd Arnaldo ceri fatte le ah r e squadre. le s‘rr.-i mente «pera che 1, CAF f 


I.a comniis.-.oliti g.iKÌ.c..n*e 
della I.ega sta lavorando n 
questi giorni a ritmo febbrile 
per far luce sui noti tentaMi. 
di corruzione: cosi ieri s: «• 
esaurito il proeed:mento a ca- 
ra o del Novara per il tcnta- 
t.vo effettuato ai danni del¬ 
la Sanili ed oggi dovrebbe 
aversi la sentenza relativa 

Oggi stesso po. ;ivr.i -.n./ o 
! procedmient.i contro :! Co¬ 
senza per .1 tentativo d. lm:- 
ruz:.»ne v er.-o .1 Brescia: e 
lunedi coni:ncera il processo 
a! Napoli per .1 famoso :!!e- 
e to occasione d, !.a pu- 
: '.. Verona Napoli. S: preve¬ 
de però che per i due ulti :», 1 
e,.-- ci vorranno almeno 15 
p orn: prima di conoscere le 
re!:.:.ve sentenze. 

InM.nto ogg. = r.uii r.. a 
Roma !a Comaii'r’.vi" »1. Ap- 


Giovedì 

Lazio 

Bilbao 


•; m-nd 1 c»,e Tutto du,„r r 

I rolli |,i,«i.l!: .lall'KM Al. tir noti -.•:iqi:e g!' : e-coi,., l’o. a..arri dot rebbero idi IN a r. i 

i, inimvi. -i-Mim tini..sii i-ciitli i.iniii 1 ài - catenarrio - , creami,» ‘ 

.per 1., «li-piii . ,l»'l . lassi, l'cb't,* An e'io .1 5 tempo sfruttare i! contropiede gmctin-/ 

|, D. H.V I »1 !..• 1 " (lei '!'!•,Ho '. I. ; . till( . pgp ad una tuag 1 

i Kr..,.<I«■ pria.. ,lc| />, gitiun.- , * . ... ... __. 

j St.,M !.. , iiinaiu ml.int,, : g-' ,! »' collii»., ,.vi.a .av, , R.. 

* I » •, < 1 , A’.,11, s .(.mn,, 4,1 -.in;, f.ai ’ei/o 'empo» Fi nalrl., | 

’,l,ie p,..v.- .li t,• ,t«-v,• t, nili n mi i accoglie !' nv i'o e me".*' a -e | Ivi - - — Mn - — r -l 

|t, ,'iu,,« *p< l»..colai,' gno di' buon: de-M: A! ‘es'ol IVUOvO IOVViU 

j II l’i. ii!im , • • ss.,|. ii'M.nii -, ii.» 1 c.clip.òli» d'itali,* tei» | | 

Me. ,n inni,. ,.-, rv.ili. i>. ,n i • , »i ;i po-ui'o l.i'.Ol») a! coi,mi Mìlrlllfl* A I 

..-utm, , si.,s,,.. i ,iiii,„. Ji, n d. ( „ :»»,», M.-, eh. a: amen-1 niRWIU. "T, /*T , 

.pi.-va . ,li p„-p,r ,,, a..| ! 

,!»••> In . 11 . .i.i l',,I I itilo ,-s.i ■, ,i., 1 • • »oc,'., apre Ulla erg» f I . a , f f KI,S I N K I. -- - I »*ll' t. fi ' 

I i,’ v .,i !.. ab ,>i,i,ii 4 ,«-] i ti ! . 1 ) 1 ,!*» d* ! c ibiiio. Nikula 11 1 1 »attut,» 1 t eco!«I de, 

! nosti,.. j i; ufttiic**.» !’-u,/ .*■•• for/a mondo di salto con l'asta su : 

| li..ni..,ii s, -.uà ,ii -<••,... i I -••iiq.!.' p u •. er-o !a fine della perando oRRi a Kauhav a tu 4 t*l ! 
’ •he m i». ’i i:i"ii.ui" l*i< nm j ; p:e-, cosM ng.' ! negio alle f| primato precedente app.tr j 

■ . .. t ■ s..,i.. i niiast . , ( , r j,. , ,,;pfejj.,’.» IL-ndon teneva aU’.iniei ivano I).*v <• T«»rk » 

[,seni!, \,n!i < • neorr* ni, u.. ) - ,.edr - per un attimo sai- che aveva raggiunto i m 4.'.»_’ 

|d U metri .bhllui,III. ' il , ' '" 1! ni ‘ corda ma m r. prende 1 11 aprile scorso. Nikula .,v,- { 


me ro Bri « Min * i »« ntl •• t*,ib 

re* « ivUinU' • i «♦«! i ii. i i* x. i * * 

J »I• • v r*’hi»i t* > »* il ir mi it.i . j • -m 

{ \ .t t i •. il ni • ^ Vi .|1 11 i*H» . i t * - f « t 

.V.IÌI’I-I* M|Ht,t» « JmFIi tifi i. ! < 11 | 

! \ i<* \ .«i >< » I B * 

' Irti/i#* »!• ih | f«'\« .ili* *.*•» 4 il • t ;. 

I Kuo le M"hK VCiiinlo-j 

nr di *ta*rr«* 

, 1)1 II'. « . : • 

* i intuì i *t , - r - 
.?.4. Ì.< • 

| *N.« filili' |,f 'stili 


t . j II» !!»» J * « : • . 1 1 ( 

. . I. ./ .i n »mo : pr> p i . * . j lm „| , -, . . , m„ , , , 

p:< f,..r../.orp ri v .>• . i .i.n- c-oi.m.. » ... 

tu ..1 sp .r* gg • oo'iian: i. [ '>..ii>.,i i.. '..m, mii, .. 

L.'iZc» r.prcnrlcra confidenz., .< al«„c«. Cm.,* Pier.. • 

con li- neilr enn lina rimi- Saf-.ce!»... Il k. 1 ' 1 . 8I('I.*I1< 


i c p i a'./i dee po - Fai- va raggiunto, una si-ttuiiaii.i t.,. 
•\n e.!., ii.*:: *er.i . r*oi:i- la stessa misura odierna, in. ,! 
»•<• • nsuflic:*'!!',*• .ntcìpic- suo prunaio non era sia',, pi»-. 
i> , 1 / . in p « d: dei negr.ijsent.no pel l'omolog ./:,,in 


CAMPIONATO ESTIVO 


Ultima occasione 

della staglonq 

per vincere milioni al 

UStocàttto 


CONCORSO N. 40 

DOMENICA 
24 GIUGNO 


. r.kl. ‘ 
i . I t«’U« * * P' ' 
I> «.n » r« *v 

4 «••!*■ « (•(»!» 


',.1 . m «e-i'at •- •• d: coip : e j 
t ...i c,»n ;,.,i *<■-• i". e -qua 
Ile . IL :. i.,n I.C. n.u.da ca-l j 
l’I T 11 l'cil rii'* -tèi » aVV »tl.i«»> 

.p-danien',- sul a i a d: » 11 » e.»”-! 
■«■"o .«gati.-n.o e del.a si.ef . ! 


- minaccia J», capisce che le 
,uc probabilifà di successo so- 


’ d: j {; r.clamo della I.szio avver- | 
i s.j ;, p.,r:.:a con Napol 'v>- j 
1 z.ata dal -buco- nei:., tei* j 
ir avrai orso ; ! quale passò j 
pallone :nd r.zza'o in goal d-, i 
Segiiedon. 1. La Li/o naturai- ! 


con i<- pavite con un., aim- 
chev,»..- a Cisterna. G ovodì 
=, rr. ; 'con rrz o :,!!•■ 21.15) 
j i., L.i/ ,, g -h.-ra al K! ni -i , 
* r » gc - p .grio! 1. ! "A" - 

< ci di H.ib .(> d «irebbe M..*- 
I • ,rs; d: un , par'.t . attrarrne 
j anche d -i j. , i v .a 
| <pr''.icot.irc da' , !.. foro.., / I 
‘ .! latore dog;. o s p.t‘. K’ *i.«- 

j ri to n: vr e drfir, *.v «mer.'e 
, ì r.cor.'r*. curi , C'«-co-c*vac- 

! ih a 


I , or» >. I, li ra: 
mai... •> i ,>i- . 
> //'-. Ff. «• rig'i. / 


f fa I II fi Hf Vi •' (Il « 'impili 

; . .. . f:. i t • -.' I Z 

! f.-b , 'I .. I ■•»:« gin u . 
j.5 r, !«., I\ 

! *,il. ♦ l ... - I P I - I». 

j. ., , II-., .■ 3 

j l tri •. , li -• . I. • . . 

\.a!< or, i. Mi. Itili,, I 

'ni.Mrn : Ag. li . 

11 >r-U. | l„.a i. H hi,, Ui 

* r,« •! , A r I *'<«•»! i, ., 


,lini.,. I),. il - 1 b » n. • 

I ..’si,.» I»i\. r i ». i 

! , \ « i ? 
I . • r. . i. **. *,* 


r. l'r,».,'.M ha v n'.n .bai 
r-prcs » per -qiial.fic.,; 
• nce.-e Barce..., rèo ,'i.i 
.’ ,:c.«’.« s.»p,ac-| 

s'i., de. r-»:i)ano conj 
«s'at., I/arbj'.io ami 


«!<g!l,I,. l.il.ai). I r d) «ina 
. . 1 >*i..«. , , Mli,....|. ce-, eh» 


rdi «ma'.» p.i» loi’e .1 fran-| 
che c.).)ib.,"ev A a 'r.s'ai 
ria--, •• <j.» ni cicc.s.olie e. 

-•■')/. g ’.ii’ «. D’.«.tra pai', j 

Pru e". .‘;.i i .ncendo ch.ar .,1 
riien". 1 " :i.-.»n'r>* e f»r>a \->. 
«v sebbe .• tiv'.'i» • ug'.nc.ucnt» j 
ni, l-u 'erni.ne Pro e'.M .n I 
f ,*v , u.t —« « sagm, : j 

; . p. Il èflì.- «c i 

1: ja ..» :ii.-i,.»:u.i.- :,.•« r.in.a-j 

:... He" n ha d -p i' .'.» un .>• - j 

• > .-.•T.ba'tim'T,',* con'r» :! 

p.ccn a-or. pratese S.sn' ri n:a 

-'a',, i co b,*'u'o a: terni ne 
i< ... iì”.. r pre-, In ver.'a 

.■ ,- - - ,»v * rr.a.p «r- 

• '•» !.. ! -, .'.iii i-i r-iund qu «nd*» | 

-, a " <* r r . * *, : i r«., p • ma v.». - ; 

'a i, m d. -'r.j *..»'. «n’e v.-o: 

• le a «f.-.ini , (pillilo >■ re"., j 

..... .-.ri. •' doppia*.» a.; 

.'••g .’•« c ,1 n.i-n' > i 

Il :r. >n..'’ .••»:>* n.ia a v n<e-j 
! rf i. . ) i^i. i > .1 pnut»..co C*.>n -1 
j ■ ' f d > F:< v* i ’r . - 
I - : n • ,v» , .. v.«nt «Zg.o d. un! 
-'..JCTvire a.iunR"». 1. una m.- 
Z. :n,p.o-t.«z one tecn.Ca e 

1 un, rnaRg ore potenza ma' 
B.nven.i'. non c r.uic.to a : 
-fru'tare ,n peno tal. fac.!:ta-| 
/un v ncer.do «o'.o d, ni.sur* ■ 
,1 terni n-' di o'to r P- r èS(» s’hej 
; > h .nn.i v"sto nipegnarm: 
,p.e; • ,n'o 'he occorreva per* 
1 agguid carsfie. Al pubblico non! 
p..,ce la boxe al risparmio e; 
vuole vedere anche un po' d. 
tggrcjs'.v'.tà e di lotta da par e 
d«-. propr; ben.am ni. Infine .n 
apertura di riunione :J med.o- 
m.tss.mo romano NapOleon. 
«vevo battuto a. punti il mila¬ 
nese Comtnard e .1 piuma m,- 
ia.nc'e Ga'.!: aveva vinto alio 
n:z:o delia se:*.:ma ripresa sul 
romano Giannandre» costretto 
ili abbandono per ferita. 

0. V. 


(eh 

.* a r. 

f I * t 
\ n > 


Per il mondiale marche 


Le Mans: oggi 
scatta la «24 ore » 


or;. 


Ds/e \ &.*•«!• d. r.rn^r- or-;.*.. n,-» ;i.».rèe», 

cheioic nterCi;c tccri.co-ógi- su tutte fur. t i tecn.c de.!»; 
r. ètico cg czar.o r.c.io week en.i C. -a rgNve che protestato 
jjtomobi. jt.co: ta -24 ore- d. vivace mente ma »er.za otter.c- 
Man» e .! G.P. dTta'. a a rc d ;eun r.su’.tato 
Monza per l'omonima lotterà . nr «, riJ ,„ a. DO - 


E' evidente che ’.a corsa 


A pre-c.r.dere d. questa po¬ 
lemica i'. lottsi de. partent. e 


to mondiale m-rche n * Z-. 

La cor-»a parò dovrà r.r.jn-j. roun o Ph H ..1 e Gendeb.en 
c are presenza delle Lo- che. pertanto ^ono i favoriti del- 

tus che sono „nte esc.use da’--» J c.asó:c.còima ' henno R.rato 
gara cerche ! t d ruote ;.r.te- o-.a nied.a d. _03.1_u). 
r.or hanno quattro bui.oni e D.»:ii.a, poi. anche Monza 
Doster or *e I'. rego'.amento r.apre ì bM'.en:. co.n Stare ri¬ 
deva cor.-.i car.a chiaro n prò- .cria:, ai!a formula junior con 
Dosito: - tutte e quattro ’.e ruo- tutt. p'.iot; miglior:, chc si 
te devono essere identiche ed batteranno per il G.P. Itaiia. ’.e- 
int«reambiab.L -. La decisione gato aita lotteria de! miiion; 


c. , r.i. ut,' ., p,r...;« ri.a , 
quanto si dice Forientamcn’i» , 
- .rebbf* poco favorevole ni!-, ; 
-oc.e'., r >:n che ..vrcbb' [ 
comunque d.i sperare anco:., ! 
.ri un eventua'.e penai.//<-- ! 
z.one dei Napoli o conseguen¬ 
te spareggio con il Verona 

Come si vede c'è purecch a 
carne a! fuoco: e non è tutto 
perché di calz o s: segui'., a 
parlare anche n^r altri rno- 
t vi. C*c stata infatti l.r G un- I 
t„ Esecu'.-.v., de’. CONI eh- ! 
n, ila sua uif'ma r.un.ofH tr.» i 
lal'ro h, mv.t.ato .e Fede- | 
raz onl sport.ve a far ?. cnc je 
rappresentative azzurre s ano 
composte con atict. -ta; an.. 
crese.ut: e formati esclusiva- 
mente :n seno alle org.anizz,,- i 
z'on. sportive naz..anali. F.' ! 
chiaro che l'invito «; r.fer - 
scc quasi esclus.v amento all i 
P'odercalc.o ed alla naz.onaie 

d. calcio: non solo ma pare 
che .1 CONI abbia anche 
invitato !a Lega calcio a por¬ 
re un freno agii acquisii d: j 
giocatori «tran.eri da far gio- j 
care nelle squadre italiane. t 

Un invito in un certo sen¬ 
so superfluo perchè le socie¬ 
tà italiane si trovano nella ; 
loro maggioranza in un mare 
di guai finanziari c non pos¬ 
sono spendere una lira: tutto 
al più potranno procedere ad 
una serie di scambi all'inter¬ 
no. 


sport - flash 


Muore per una caduta il ciclista Frisch 


Zi mi-firte :• u - * r :•"/ \r.'«<r, Ir.-eh •■ > .« :. -, -, cu :•> 

:• 1 u. , .'iiii'j' i cu .- i m->'<• c,,.nv,,.'•• r.- il » <*u.i.:.: 'r-.< ,ì• -I 
<5 r,• v e..-' co i- i/.r.c ri.-:,'. -. c v>! tic.:., .1 - 

-.i f»« { e,*'.,. - fi ■\ '.'.», 7 *z - i 7-t A:.',»:, . .‘..rr.d,,r, ,* -* , 

c,i -:;,"0 •< " .e mi,' n. eh, "r v,:- v ,r.<» ., -•:«!• 

c** * 77 , t'iirn/: n. /r’7.» cu. , ri t, u.l, N *., .»3 ., :* :, 

nr -.i 7 ..i . Fr.« *h • r i ; . dr • ;-.:.ch • z. d. d . • «» m i ' -t, . Tu'* « I « 
hi ; -qt» ir i ■ ,- ! ' r: ' , ;! li ori , .r. -••s:n» -i .u"<* 

Argentini ai mondiali di ciclismo 

A. moni. fi. c.ci.-nif eh- ,v :.,u:.,« iu.,g,. .« 

MÀ r.,i d . -’4 .> agorto jr.r'.-c.f» :.«:,:.•• h<- gi. »p:.r,', r« 

rg.-r,' n. eh- pur.''r 5 :,r,« ic .oro c.i 7 'r -u.i':,--,» d-i,, -{«-c..,. 'a 
Erne-'o v-on'r,T.m 

Italia-lnghilterra di Davis a Milano 


L.iicón'ro d. Copili Dtv.s *ra l i:..: i , 
luogo ri M.laiio. g.crn 13. 14 c 15 !ug.. 
nuncir,:o d.iìl.i UT 


. I t,gh. iteri., :,v ra 
i Cosi «• Mi- 


SuCCeSSi italiani ai mondiali di lotta 

I j.,mp.o i.it; n.onci.i 1 : d; lotta hir.ro ut*» :n;z.o Toledo 
1 UnA» facendo rcg.*tr:.r,’ . pruni «uccis-. .t ,i. .ni: ne: - nwd. - 
Osvaldo 1 errar. h.« b.-ttutr. il mcM:c.,iio T.n^r. nc. - g.-.lio- 
V.ncenzo Gr.izz: ha «up, rato :l tedesco I.icour. Nella pr.rn-, 
g ornata : lottatori stMur.iten»'. hanno registrato 6 vittorie, i 
sov.etic.. i g. appo resi c gli iraniani cinque. 















RA§. 10 / economia e lavoro 


l’Unità / * saboto *23 giugno • 1962 


L'Italia ' senza giornali 

Perchè lottano 


Domani il raduno nazionale 


UÌIP 
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Negli ultimi cinque anni 
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I comunicati apparsi sulla 
stampai in merito alla lolla* 
ilei lavoratori dei giornuli ' 
quotidiani o dello agenzie di 
informazioni, clic comporta 
la sO'Prn-doMC delle varie 
edizioni dei giornali, parlano 
genericamente della <r rottu¬ 
ra delle (raltalive per il rin¬ 
novo del contrailo nazionale 
di lavoro ». I*.' certo clic nani 
lettore, clic viene privato da 
aironi giorni e a jiiù riprese 
del proprio giornale (coni- 
' preso quello sportivo! si do¬ 
manderà cosa chiedono que¬ 
sti lavoratori dei giornali, 
ilei quali si sente parlare co- 
me lavoratori che guadagna¬ 
no molto, che Manno hello. 

K’ opportuno, periamo, riu¬ 
si sappia in che. cosa consi¬ 
ste lo «Mar lidie» dei lavo¬ 
ratori dei giornali. Intanto 
ciascuno pii ò comprendere 
con quale ritmo ed in quali ^ 
ore tiri giorno e della nnltc 
si svolga il lavoro del gior¬ 
nale. 

In lutti i l’af'i più pro¬ 
grediti. la categoria degli atl- 
delti ai giornali, ha coiiqui- 
sltilo da tempo, per queste 
ragioni, la giornata lavora¬ 
tiva di a ore, o di cinque 
ore e mezzo. In Italia, ila 
prima ilei fascismo e durante, 
l’orario ili lavoro giormilie- 
io era ili ti ore e, tiitl’or.i 
per tale lavoro, i tipografi 
ilei giornali ricevono in eiità 
«■lime Rotila e Milano, paglie 
elle vanno dalle l.'t alle Ih mi¬ 
la lire settimanali, amiteli- 
late del 1 5 r ,c per il liirito di 
mute. 

17 fac ilo coni premiere co¬ 
me sin impossibile — lavo¬ 
rando di unite, con il disa¬ 
gio e la spesa supplementare 
elle tale lavoro comporla — 
vivere deenitemente con la 
propria famiglia con paghe 
da la a 20 mila lire selli- 
manali. Il ricorso al lavoro 
straordinario dii iene quindi 
lina iieeessità. sollecitala «Iti¬ 
gli stessi lavoratori «• «tursio 
gli editori dei giornali lo 
hanno elevato a sistema. 

I giornali, dalle I alle fi 
pagine degli anni ’M-’I7, so* 
no diventati «melili «die oggi 
«olio, imi questo progresso è 
dovuto in gran parte all’nii- 
mciiiato sfruttamento delle 
energie, «lei lavoratori, perché 
gli impianti e i macchinari 


Intervento 
della CGIL 
per i Vigili 
del Fuoco 


Nei giorni scorsi, una deh -1 
•finzione della Federazione Vl-1 
•gili del fuoco fnderente n::.i 
■CGIL) è' stata ricevuta dal sol- 
.tose«retarlo agli Interni, ono¬ 
revole Ariosto. -• al quale hn 
esposto lo stato dì vivo /<*-• 
'mento esistente nella «-ntofiori.i 
Jh causa del ritardo col (piali' 
si procede al Senato alla di¬ 
scussione del disegno di legge 
fRaffaelli-SanU-Qiuntien con¬ 
cernente l'fideRuamento della 
indennità di alloggio, già ap¬ 
provato dalla Camera, ma are¬ 
natosi al Sonato a causa del'al 
'opposizione del 1 Ministero del 
Tesoro. 

E' inoltre stato richiesto che 
Il governo «‘mani opportune 
misure perché i sottulliciali »’ 
’i Vigili del fuoco non più ido¬ 
nei ai servizi d’istituto siano 
mantenuti in organico co n man¬ 
sioni compatibili alle loro con¬ 
dizioni. Infine è stato rivendi- 
’cato ' il lìbi'ro esercizio del!-' 
attività sindacali. 


. t ’ ' 

* «* :-y 

hanno avuto uno .sviluppo 

- insufficiente, e il numero dei 

- lavoratori occupali è aumen¬ 
talo solo di qualche «•enti- 
nalo di unità. Si pcu«i che 
a tuil’iiggi. riMillaiio occupa¬ 
li nelle aziende «lei settore, 
in imiti l'Italia 7.26't operai 
e rt.r» 11 impiegali, per un 
totale di 10.771 lavor.ilori. 

Dicevamo che il laviiro 
-liMiirdiuario «’• «mio elevalo 
,i sì-tema, ma trattasi «li un 
-isirma «li e-asperalo logorio 
fi-ico «lei lavoratori, rostrelli 
•»<l un orario eoniinnalo che 
arriva lino alle III «ire gior- 
miliere. ai «loppi torni. «• elle 
-i svolge senza ini.-rruzione 
|«er la maggior parie «lei 
giornali, per 3f>5 giorni ilei- 
1 * 1111 ( 10 . «i-n/n «osi,, per le «lo- 
nuMUclie e le fcMività «lì ogni 
MM-i-ic. 

r F.’ eoiitro «|(i« , s(o -iMenia 
i he -i svolge la lotta attuale. 
17 per apimrtarc alle retri- 
hnziinii roiilraliirili un »«»- 
-lan/iale niiglioramenlo che 
e-elinla il rieor-o f-lililiculo- 
ri»» al lavoro supplementare. 
«Ih- loliano i lavoratori «lei 
qmilidinni «li inii.-i l'halia. Si 
traila «li una riveniliru/inm* 
.lo- non solo trova conforto 
nella linea generale «lei mo- 
«iineiilo siiulac ile. per la rì- 
dii/ione «Iella durala ih-l la¬ 
voro. ma trova gin-lifie.izio. 
>«•' nel fallo elio non si traila 
ili una nuova roiiiinista. ma 
ilella eliminazione «li no alni- 
si' previ-li» come tali* dalle 
stesse leggi dello Siati». Ma 
non liiista davvero il riiairso 
alle leggi per «•onilvattere que¬ 
sto. fenomeno nelle azionile 
dei «|ii«>li«lisiiit. perche quest»» 
trova apponili la -1111 ha-,e 
nella insufficienza palese «lei- 
li- n-irihii/ioni normali. ìli 
ima eiilegnria altamente spe- 
i-iali/zaia e i-nsiretia ad un 
lavoro snervimi»' «- nocivo, 
nelle ore e nei turni più 
ioMiossjhili. 

Da «mi. la dur<-//.t della 
lolla, che si propone anelo- 
l'ohii-tlivo dì eliminare le 
s|ieri‘i|iia/iiiiii nel tratiamen- 
to normativo fra i dipi-mirini 
«Ielle aziende «lei giornali, in 
fatto di orarlo di lavoro, co¬ 
me nelle indennità periodi¬ 
che «li anzianità ed in quelle 
per licenziamento. 

G. Valdarchì 


Sciopero 
nella 
industria 
a Enna 


KN’XA. 22 

Domani avrà luogo io sciope. 
ro generilo dell'Industria, pro¬ 
clamato unitariamente «l.-i.i,» 
CGIL ( dalla CISL. p,-j otte¬ 
nere la contrattazioni' < 1 . nuov 
paghe, dei |>reini di proilu/. c- 
n«*. degli orari di i.tvoro. del 
eolloi-amentr* e p»*r r.ibolizìont' 
delle di.scriminazioni nelle :.s- 
sun/.ioni l.o seiopt'to in vosi:; -'» 
minatori, mofalmeoennu-i. «•/»- 
miouisti 

I s.nd.ic.tti intendono -giunge. 
r«ì al r-conoseiim-nto del j»o;« - 
re eontrottila!., nella fabbrica 
e (leli’organiz/.izioni- de-, lavo¬ 
ratori. rivcndie.izioiit M»st*-iinle 
con tiarticolan* forza d 11 IO ' 1 
operai della miniera potasjài-.» 
- Pa.-«|uasia della Edison, i.i 
[sciopero da oltre litri -ettini.i- 
na. Questa lotta ai-quièta un 
particolare significato s«- sì '.ie¬ 
ne conto che le assunzioni cri¬ 
no state effeltuate in modo di¬ 
scriminato dal monopolio al fin? 
l di scongiurar»' scioperi 
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Lu drammatica crisi delle regioni‘mezzadrili 


Stamane si, apre a Milano con la relazione di Alvo Fontani la 
Conferènza]del Partito comunista suirimmigrazione nel Nord 


Domani ni Palatino si «la- «lali/za/ione) copi iva appo- «he intei essano i.iifihe In oli¬ 
ranno convegno t Involatori un il 13.7 per eento del lo- ri u- della piccola industria. : 

della terra di tutte le ente- tale nazionale (Alta Italia: e dell’artigianato). La me/- ^ 

fiorie e di tutta Italia. Si -17.7 per cento). Ma il eie- /mina inchioda 1’.ifiricol- Domani 

parlerà dei iiunietosi, scoi- «mo lunfio termine. ipieUo tuia a una .situazione di ai-J ! l( ^ tl . 

tanti piolilemi delle eatupa- che esprime niefilio nmlebi- letrale/za, portelli -(si veda- . 

................ ..t,„ ; . . . ... ». . • r_ . 1 ^»* _l/ft nnrtrn l 


Dalla nostra redazione c mimrnh> 'ccono- professionale. Tutto ciò imi - Sparizione monojjulistiea ini¬ 
mico a. rtdiscc e pregiudica le stei:- ternatiru di uno sviluppo t- 

V ’ MILANO 22 Infatti, come già c sta , o possibilità di sviluppo e- ronomicndcmocrati''')Jon(la- 
n ”„L ,nnttì«„ ut//. T' n denunciato alia conferenza rouomico locale e contribuì- to su una programmazione 

dì Avellino, Vemigrazione in *c<' ad aggravare tl divario democratica nazionale e r«>- 
/!« Ila sala Iti t / O/O-aO III - . , ,^ -» , 1 nn/\n*\ t,»»/-/-» ,, /»l-> - im -ti,, n—I ,i -n n — InM.I,. -il.i-. 


tanti inohlemi delle eatupa- 
fiiie: della necessita elle i 
braccianti costrinfiano fili 
agrari a fate un contratto 
moderno («la lunedì si sciu¬ 
po! a): della esenzione dei 
ffdtivntoii dii etti dalle tas¬ 
se sul reddito del Imo la¬ 
voro; della parificazione del 
sistema mutualistico e pie- 
vidoiizinlo della afii icoltura 
a quello della industria. Ma 
il tema centrale e la rifui ma 
afiiaitu. le ni isti 11 - oigeuti 


filoni r 

siti pn 

zumale. 


/ 7 ! "“ , . ... ierdK «n Honfo dì pozione dal ■ Mczzo-^pnvan, dotati di ipmlifica ^ deiil^opa 

La conduzioni.- mezzadrile „„ C( , (o j( , , )rop) .j eta ri privi- V torno ’ All’assrmbtra di.do-- * ridonale. 

non caccia solo 1 tm-zzmJii liKÌn | j n spesc dl . pIi interessi «»««* « Mdann partecipano |- s int {U 

da. poderi. M acc a d pr«- ^nettivi . 1 Una ho te volontà delegazioni_ delle organizza-) ■ # i r i,e usufruiscono della 


inazione della mezzadria in P‘‘ rnfiricoltina, dominato 
proprietà contadina asso- monopolio, ina anche sii 


sindacali in breve 


> Panettieri: fermi a Palermo 

' t 

1 Da 12 giorni i psiu-tticri d: Palermo sono in sciopero c 
danno vita a r.u r..fos;r.zìen : di strada, per ottenere la - scala 
mobile-, -in aumento del 2 .v; delle paghe e il pagamento del 
; tre giorni di co ronca in-r malattia e infortunio. Il pane perviene 
u alla città dgì pr.'\?: del circondario 

Dolciari: in lotta la Matta 

La lotta un.;.»r:a iniziata alcune settimane fa alla Motta 
è proseguita i-nche ieri, con astensioni del f* 8 '«- dei duemila 
dìpenden::. i quaìi rivendicano la riduzione d'orario, il salario 
a rendimento c le l.bcrtà di funzionamento per 1 » Commissione . 
interna. - ....... 

Pobblici esercizi: per il contratto > ? 

r • v 

In un incontro co. sindacati d. cat« sori.i. il precidente della 
Federazione italiana jHibbi.c. esercizi --i e .mjx'gnnto a convo¬ 
care entro ‘1 20 luglio i rappresentanti dei lavoratori, per ini¬ 
ziare le trattative -ul r.nr.ovo del contratto, scaduto dal d.coni- 
.bre ‘61. Ciù cO'*itu.see — afferma la FILCAMS-CGII, — una 
prima vittoria dei lavoratori. 

Ferrovie: impiegati in sciopero 

Gli -impiegati delle d.rerioni dell*' ferrovie complementari' 
e delle str.ide ferrato sarde hanno unitariamente proclamato 
uno sciopero di tre giorni che .n.z.erehtn- martedì, per il man- 
erto .'.ccofil.mcn*o dt II»- rirh.»-*e dell.» efiegor.a. miranti ad 
ottenere unlndenniti. mensile ed il ripristino delForano unico 

Marinimi: commissione pnntttvca 

• ,- Con la prc-ienza d«ll«- organiz/..»z.«»nj sindacali d. catt'gorin 
( Federsindan. FILM-CGIL. FILM-CISl^ UIM) e de. rappre- 
4 sentami degli r rnu tor- s; è rostitu.ta una Commissione parfte- 
4 » f Mea per Tesarne dei problemi del collocamento dei marittimi. 

V - V 

L#< Venezia: a g ilaziea i al Pramaitoratt ’ 

I dije-ndentl de! Provveditorato del porto d. Venezia sono 
IC«si ieri In sciopero p«'r ottenere miglioramenti salariali. Tutti 
ijggyili del TrovvciLtorato sono rimasti bloccata ^ 


cinta. 

La finivo realtà «lolle le¬ 
gioni iiic/zatirili, in partico- 
laio (Iella Toscana. Umbria. 
Marche, Lazio e Abruzzi sa¬ 
ia uno defili elementi cen¬ 
ttali della manifestazione. 
Questo non solo pur Tu Dua¬ 
lità dolisi lotti) dei mezzadri, 
per il suo carattere avanza¬ 
to. per fili impegni del fin- 
verno che stanno venendo si 
scadenza. Si tratta di deci¬ 
dere se nelle refiioni centra¬ 
ti deve essere iniziata una 
riforma di struttura che ne 
canihi ladicnlmcnto il vol¬ 
to della economia. Non e so¬ 
lo l'interesse di entofiorin dei 
mezzadri che è in gioco, ma 
una scelta politica d’interes- 
m- nazionale che ahhi;nno de¬ 
limiti — a fiiusta ragione — 
un banco di prova per le 
forze politiche che si pre¬ 
sentano con aspirazioni di 
rinnovameuto democratico. 

La lealtà economica delle 
rofiinni dell'Italia centrale è 

11 terreno su cui deve avve¬ 
nire !;i < scelta !•’ qui che. 
fiià ofifii. si docunienta il 
fallimento della ipotesi 
«scientìfica» (a cui si sono 
richiamati in molti) secondo! 
cui la riduzione della popo-| 
fazione agricola è hi chiave 
per migliorare la situazione 
nelle campagne. 

Diamo in un grafico i dati 
circa i mutamenti avvenuti, 
in tre anni recenti, nella 
-truttura della manodopera 
delTUmbria, Alto Lazio o 
| Toscana: Tinciden/ìi della 
manodopera agricola è scesa 
! fortemente in cifra relati¬ 
va e anche in cifra assoluta. 
Sii un arco pili anipio di tem¬ 
pi: il fenomeno è di dimen¬ 
sioni elimini: il censimento 
«lei 193(i assegnava alla To¬ 
scana il 45 per cento «li po- 
pola/ioiic auricola, che si era 
ridotta al 33 pei «entq^pel 
1951 « v, ì al - (jensinriento -«lei- 
Tanno scoi so, «■ scesa sotto il 
25 per cento,-con punte del 

12 per cento (FirènzeL * 

f’osji è avvenuto m-l friit- 

tempo? Il livello di vita di 
«•Ili è rimasto è molto eie- 
scinto? f/agricoltuia si è or¬ 
ganizzata su basi moderne, 
meccanizzata ed elettrificata? 

I progressi — elle pure ci 
sono stati insignificanti e mi¬ 
nori clic in tutti gli altri set¬ 
tori economici. !’ hi spiega¬ 
zione c’è: Lag ricol tura è 01 -j 
Rattizzata, nella maggior pjir-j 
te del territorio, su basi-tom i 
plctamcntc superate. L’afti- 
piezza media delle aziende, 
grazio olla suddivisione po- 
ilerale. in Toscana è di 4.K 
ettari per i coltivatoti di¬ 
letti. 9.3 per i mezzadri : «• 
dì 42 ettari per le aziende -• 
-alarinti. In queste medie et 
sono gli estesi poderi marcai- ! 
inumi e dcll’Appennmo ffin«> 
la 50 citali) e le migliaia di¬ 


lungo termine, quello tuia a ima situa/ionc «Ji or- nana suiti mi iini.^ n - m(/s , s . f/ depaupera il ■ Mezzo- economico e sociale tra gionale, su profonde rifor¬ 
nirne niefilio nmlebi- iHratez/a. pendìi (si veda- 1? r ohfcrenzn s,dia giorno e investa ora anche Nord c Sud, costituendo di me di struttura. Siamo cioè 

0 cronico delle a/.ien- no le cifre della produzione aprirà ni conferenza sana • , ift) fatto nn pompagRio gratuito per la rottura del rapporto 

"'va il 21 ,S „c,- cinto -,no. ‘Jo ««>•<«“ ■'««. *'«»«»'*?- >'«. 

ah- mizionale mentre adeguatameli^'Yi« n ifrodlJzIo- & f ^S fl 7Yfeg/tfrde cori- soccupati, 1 braccianti e 1 " e,,a J. orma (h t { or l9 ?,' ld nell organizzazione de- 

u/ione delle stesse "« che meglio potrebbero i i (Iella con- rnntndim poveri, ma anche vnrn ll . cnt cost ? d I( /, orm ' l economia nazionale e deVo 

s<) |-, ( i,.| non soddisfare 1 bisogni dei con- P' iltra 1 . t,c V° r » ztone Ita gravato sulla so- stato e clic ancora oggi sot- 

«idoltn auiicoto n; «- stimatovi II tramonto della 7 er ènzn - tertnfn nel feb-i fi n p lift atl e s/ e- Cle( ^ meridionale, da parte topone il Mezzogiorno ad un > 

mezzadria non può essere, lutalo sporsi) ad Avellino sul- nuì ._« j oli ss insti, 1 capitale • monopolistico sfruttamento di tipo colonia 

. ... perciò, un nuovo trionfo di L* 1 Cuiigraztone dal Mezzo-\ gnu ani dota 1 <i igni tf un ,, dell'Europa or- p- da parte del capitalismo 

ondu/ione me/zjulrde „„ C( , (o (h |)ropijetari pr{v i. giorno. AlVasscmblrn di.do-. * ridentale. monopolìstico del Xonl. 

deri ''it-'i. r-i » ,n 7 Z ;V.«V a dc-f-Ii intoressl « mano partecipano) - slatti t monopoli L a parte tinaie della reb - 

, h- Una bah- volontà delegazioni delle organizza - . • |che usufruiscono della ma- zinne è dedicata a, prohh - 

M ; la-liUea unita..., deve tra- del partita. rappre?cntnn-\ £&§£%£§*§§£% ‘ ! 1 ,adopero immigrata per al- mi che ,1 lem,meno detr,m- 

« negai n .munte su - vo i Kere questa antica piaga delle organizzazioni sin-, ■ 'WMUIU '|„«re i loro piani ih investi- migrazione pone alle o rqa- 

del ope,aio ,, sii le ,ielL campagne: la mobilita- ducali, e parlamentari di tal I ** *+ . di espansione della menzioni del partito. I '/«.- 

i a ( i espansiotu- del /jone «Ielle mas-.- coiitjidine la Italia. I lavori, che s'ri ■ _ ___ produzione, per mantenere voratori che emigrano dal 

> m (-ino non solo [>j :i ttn;t condi/iniie di sue- chiuderanno domenica con j fil li 1 bassi i salari. Al tempo stes- Mezzogiorno, infatti, ruppre- 

«lei beili strumentali cesso per questa a/miu- riti- tmn numifcsfqsione «fi ma. - ■ " m Kmm <V o, i costi di insediamento sentano, nella grande mag- 

fiiieoltuia, dominato n( »v;itiic(- sa, saranno presieduti da delle nuove forze di lavoro gioranza, la parte piu dina 

iiopulto. ma anche sii Giancarlo rfajcttu, membro ^ ^ ^^ __ sono riversati dai monopoli mica, attira e giovane della 

dei beni di consumo * della Segreteria del IL . E* ]llUOÌr O sulle spalle della collettivi- jxipohtzione delle province 

( 'de pronnneerà tl discorso f (l c(1 i C ola che il costo del- d'origine, e l'orientamento 

conclusivo, e dat compagni ^ l'inttrbanizzazionc di ogni politico avanzato della map- 

_ _ __ r I Enrico llorhnguer c Emanile- nuovo abitante nelle grandi pior parte degli immigrati e 

v f Y* Macai uso, membri dellip )VlUn|wl U città del Morii è di circa 1 emerso chiaramente anche 
t C- I Direzione del partito. ... m milione e r,lltl mila lire. dall’avanzata compiuta dal 


glosso dalle campagne, si iì- 
peiciiote negiitivjimente stil¬ 


li».litica unitari.» deve tra¬ 
volgere qiiestJi antica piaga 


ni del partito, rappresentali -j 
li delle organizzazioni sin-i 


che devono essere prese per b« vita dell’opeiau. «• sulle campagne: la mobilita- dicali, e parlamentari ili tnt 

tiasferiie hi terni a chi la possibilità di espansione del -/nmc» d«-lle mas- t - contjidine tu Italia. I lavori, elle s 

lavora c. nel qiiadio della '"‘'reato intei no (non solo già u„;( condi/ieuc di sue- chiuderanno domenica coi 

riforma agraria, la trasfor- tinello dei beili strumentali c(.ss«» per (piesta a/t«>ne riti- una manifestazione di ina.' 


quello dei beni di consumo 


cesso pei (piesta a/iotu- rm- 
in>\’;it 1 h-c 

[ r. s. 


l’oc'gvpAZiojvi; 

m E t tori 

(1 ’o.iCmi .x-mbk u , Alto i o) 

|g|/«/’ 5 g| ’IWvóoI 






032.000 


623.000 


lT»duyil"Ì«L 




5&Ó.OOO 


692-000 


fiitixLLK 

leniA+ie 




4 93000 


549.000 


Le imlaRiiii caiupionaric (lellTSTAT del 21-4-1951» e 
ilei 20-1-19119 registrano un forte ridimensionamento 
della occupazione agricola che in Toscana. Vmbria c 
Alto Lazio era già allora ridotta a circa il 30 per cento 
del totale 


tu Italia. I lavori, che si’ 
chiuderanno domenica eoa 
min numi fesfazione di mas¬ 
sa. saranno presieduti da 
Giancarlo Pajcttu, membro 
della Segreteria del PC E 
che pronnneerà il discorso 
conclusivo, e dai compagni 
Enrico llerlingucr c Emanue¬ 
le Macaiuso. membri della 
Direzione del partito. .. ... j 

La relazione scritta pre¬ 
sentata da Alvo Fontani 
contiene unii precisa anali¬ 
si del fenomeno della im¬ 
migrazione nelle ritto e nelle 
province industrializzate del 
Moni, fenomeno < che è fi 
risultato più macroscopico 
degli spostamenti di popola¬ 
zione iintuisti all’intera fol¬ 
letti vita nazionale dall'at¬ 
tuale fase di espansione mo - 
nopo/i*stic«i deWecoiiomia ita¬ 
liana ». Dal ID5IÌ al W6J cir¬ 
ca '.UHI mila persone hanno 
abbandonato il Mezzogiorno 
dirigendosi verso il Centro 
Nord e all’estero. Nel Nord, 
il saldo migratorio attivo più 
rilevante è dato dalla Lom¬ 
bardia (.Vi.ì.772 unità). Com- 
jilessivnmcnte. le regioni del 
Triangolo industriale, com¬ 
presa la Valle d’Aosta, pre¬ 
sentano nel seiennio in esa¬ 
me, un saldo migratorio at¬ 
tiro di 795.077 unità. 

L’emigrazione verso il 
Nord n verso l’estero ha de¬ 
terminato una riduzione as¬ 
solata della jinpolazwne nel¬ 
le province ili Aquila. Chir¬ 
ti. Campobasso. Reggio Ca¬ 
labria, Enna, ed assorbito la 
maggior parte dell’incretnen- 
! to naturale delle province d> 
Pescara, Foggia. Potenza, 
Cosenza. Catanzaro, Messina, 
Agrigento, Caltanissetta, Rn- 
gàsa' e Trapani, Le migra¬ 
zioni dal Mezzogiorno, dui 
Veneto e dalle ni tre regioni 
economicamente arretrate 
verso le regioni industrializ¬ 
zate — si rileva nella rela¬ 
zione — hanno . acfftdstaio 
proporzioni sempre più gran¬ 
ili, sollevando problemi tali 
da porre in discussione gii 
indiricci economici «■ politi- 
tri che hanno portat»> ol co - 1 
-.ri . ... ' - -i 


Piaggio 
ferma 
e nuovo 
sciopero 


FONTEDURA, 22. 

Lo sciopero di due gior. 
ni dei seimila « piaggi- 
sti », iniziato questa mat- 
tina con partecipazione 
titale dopo il nuovo rin¬ 
vio imposto dal padrone 
all’incontro convocato dal 
ministero del Lavoro, ver. 
rà prolungato a lunedì. 

La decisione è stata 
presa dalle migliaia dì o- 
perai convenuti stamane 
— come ogni giorno di 
lotta — al teatro Massi¬ 
mo, su proposta dei sin- 
dacati. Lo sciopero verrà 
sospeso alle 6 di martedì, 
se quel giorno ci sarà Fin. 
contro fra le parti a 
Roma. 

La Commissione inter. 
na ha poi riferito sull'in¬ 
contro di mercoledì in di- 
rezione (patrocinato da 
un gruppo di dipendenti 
anziani, denominati alla 
Piaggio ( medaglie d’o¬ 
ro »). I| direttore, pur 
««Y»mettei»do che la paga 
è inferiore di quella della 
Innocenti e che lo sciope¬ 
ro dà serie difficoltà alfa. 
■ zienda. usò un tono inur- 
bano nei confronti dei sin¬ 
dacati e degli scioperanti. 
La Commissione interna 
1 aveva pertanto abbando¬ 
nato con fermezza la riu¬ 
nione, gesto pìenampnte 
approvato dall’assemblea. 
. i. Intanto, Ù Consiglio pro- 
» vinciate di Pisa (che ha 
’J gii. stanziato 5 milioni) si 
> è "gronunc.àto unanime¬ 
mente per gli scioperanti, 
dopo una relazione del 
presidente comp. Macca- 
- rone. . Presso la DC si è 
^svolta una riunione per 
Y sollecitare ' gl' organi di 
'governò a risolvere al P'ù 
presto la vertenza. Una 
delegazione si recherà a 
Roma. - 


fi/fri del Mord è di circa l emerso chiaramente anche 
! milione e 501) mila lire. dall’avanzata compiuta dal 
^questa cifra si deve uggititi - PCI nelle elezioni del ’5S 
gore l'investimento per Fin- e in quelle del ’b'O nelle pro- 
serìmento di nuovi lavora- vince e nella zone del Mord 
tori nel ciclo produttivo. Co- di maggiore emigrazione, 
sicché, se l'esodo dal Sud 

impoverisce il Mezzogiorno _____ 

e aggrava le contraddizioni 
storiche tra Moni c Sud, la 
immigrazione nel Mord gè- 

nera nuove contraddizioni. dUCCvSSI 

comporta mi alio prezzo li¬ 
mano c sociale per i sucri- ■ ■■ _ __ 

//ci cui debbono Mitfoporri I 

gli immigrati <’ le loro fami- UtallU 
glie. 

Anche il ministro Pasto- Il I • • 

re — nella relaziona sttlFat- alAVIflIfl 

tirila della Cassa del Mcz- ■■vliW vIwAIUIkI 
zogiorno del MI aprile scor¬ 
so — rileva che f il Mezzo- !• ^ I 

giorno abbisogna per il suo fll i l 

sviluppo di utilizzare in loco 

Z capitali umani di cui sop- Akuiu> importanti vittone 
porla le spese di alici amen- «odi» state conseguite dalla 
to ■». A sua volta l 011 . La CGIL nello recenti elezioni per 
Malfa ha osservato che le lo Commissioni interne alla 
migrazioni dal Sud * si so- Rhodiotoce (Mcntccntini) e .al¬ 
no andate risolvendo sempre la Ueinberg d- Novara: n‘, 1 .» 
più in an fattore di depaupe- CETIF tdittc a!»- 

nmVprnfif?^alhfsJS^cL 


91. e tre 
e l'unico 


A Roma 


Bilancio del 1961 


Conferenza 
del PCI: 

« Industria 
di stato» 


1- 2:*-3(1 


<vt»li*i-r.i 


Hdiii.i. : ; ii 


conduzioni di pocu più.di 1 _.I 1 i.-.»nf,-r.':iz » .ridetta < 1 .»I TCI 
ettaro della,piana lucchefo., «:t"a/«»n«- <tei:-.- «z.ond.- .. 

I<- C quoto» é Je' mifltiacrilo P ‘r:«e.paz..on,' Stasale. >u; ruo- 
assegnazioni poUcfàli del- «ntinionopo i« re.^ «-he «t.-v«- 
.•t. 7 rr _ ^ Ior« .ittribinto noli am- 

l Luto Maremnit^E »i b.to d, mn politica < 1 . prn-; 
credo clic* OOV 6 é^SlipctltniVi | ur.iinni;i/:«nt' (irnìtvr.'i-AM d»'!- 
In conduzione Còti r$<ilAri(Ui [ i tvononv.i l/:mportan/ i d.l 


Petrilli annuncia: 

1.400 miliardi 
il fatturato dell'l 

Ribadita l'intenzione di smobilitare i cantieri navali 


nomilo, sociale, amano in- frjc;| (k . lk> Calabrie (SMEi dj 
capace di trovare an nuovo Catanzaro Ecco i dati: 
equilibrio t>. 7 uttavia. tanto Rhodiatoce - 1;. CGIL ha con. 
Pastore quanto La Malfa, al- qui.stato la maggioranza as* 
loreliò si tratta di passare al- solata fra gli operai, col 3 - 
la indicazione di concrete di aumento dei sutTragi e un 
misure per affrontare il prò- seggio in più. I risultati: CGIL 
blenni, s i limitano a prospct- ■? 2 e 4 a 3 Sn t" 

fare in termini generici Ut ^ ^ 

ma della programmazione semberg - hi CGIL ha ri¬ 
de// economia. conquistato la maggioranza. 

Le migrazioni in massa con un seggio in più, I risuì- 
dal Sud verso il Mord e tati: CGIL 657 e 4 seggi (591 
l'estero non sono state del- c tre): CISL 630 e 4 (761 e 4); 
le « disannonie > facilmente z.cro 175 c unni. 

« correggibili » ma costituì- p * }! ” v0 *' 511 e trc 

scono due componenti fonda- 5 «|‘ T|fr . L », votj c rurilc0 
mentali degli ttultrizzi aie se} , g , 0 ltì , )a j 1(1 
hanno jyortnto al - miracolo SEC - la* CGIL è avanzata 
economico ». Ciò vuol dire del 5.4'r fra gli impiegati c 
clic non sarà possibile inf/ui- del 4,6". fra gli operai otte- 
re in modo sensibile sugli ncndo tutti j suffragi, j risul- 
. sftostamenti di jtoiialazianc t-'t; ojierai: CGIL 134 voti su 
imposti dal tipo di sci/appo *’ i F.'J 0 ' T‘~ 

economico veri tiratosi sci- 9 GIL 131 vofI e dl,t 

tionnmico i, rumatosi, sui clSL VIL 

za incidere profondamente e „ n „ 

nelle sfrattare attuali, ossia 

j senza introdurre una serie ____ ~ 

[di misure di nazionalizzazio¬ 
ne e di controllo dei mono-j 

poh che consentano, fra l’ul-\ • 

tro. una diffusa industhal’z- Fi 

zazinne del Mezzogiorno, e * * 

j senza attuare atta riforma a- 

» graria generale che dia la . Aiaa|a|A '.l M 
ferra ai contadini che la In- l| 0 | 

forano, volontariamente as- §* 

sociati in cooperative e a-- ■ 

sishti dallo Stato flAfflANA 

I La relazione, passa quindi ||j| UO|||fl1v 
' ad affrontare l'esame delia w 

frisi di tutte le strutture ci- ■ ■■ m 

! rili del Mord provocata d«r'-| «IaIIa TaFIMÙ 
l'immigrazione: acutizzazio -( Uvlllr I CI lllv 
] ne estrema del problema | 

■della rasa per la specidazio-ì I deputa:: commi.Dam . 
, ne sulle aree, fatta dai ino- Gorrorì «- Bard.m hanno pre- 


29 e uno. 


Proposta 
comunista per 
la gestione 
delle Terme 


napoh: inadeguatezza 


Dentati» una proposta d; lege» 


i-l- , Marnninri "r ìeS'.Te Irtr*» attribuito nclTuni- ' 1. -»ie>.d- -'«• u«-:;'DD. j»j » 

ILiite Marenima.-E-no^As. i b!>1 , un . ; u ..* os . iv-:, .. ha jtiu^r.-:, 

creda clic dovè C^^*|bCt 1 trBt., j,_, r _ imnia/; ,„ lt , «lcni«»erat.e.i d«'l- »-;i .»i za-ri il^ti : r -u.t.i: 

Ifl conduzione tfOfi t Salariati [ iv.-onom-a I.':mpor:an/ » d.l e«>u>«-zu.-; ,i l Cri.pp 1 f<-- 
alia mezzatlria il « ne«»capi-• «tat-'to tein.i e. :nd.rettameli:,- * t:*«'-< I.* e<« • ,-r«-n/a «t.-nie » 

tnlismo » abbia risolto Ole! j:»«-.«*.« dall.» dee.'.«me a-- ! ohe e >:.«*. : csenz.at.» ..nelii 
ti problemi: nel coniane 'fll ---’mta dalla nuiale masu.or m/ •; Jri»>t >«I eem> >* tial d-»t- 


Cortona, ad M éTm R'»v»'rnat»v.» d= p.»-.,»«• .»>.:., !».-« 

salariato per ògni 4f?«Y*. : 7 on ^ z ?;' 7 ’ >n * ‘ i '’ 1 ; r ‘’" r0 

-_ì '’t e<*. attr.nueiuii» al iuu»\«, en-, 

d' terra d.»apcm bi|^^ «... ,- ht , d„ vr ., 


. Il - _ _ --■ tufiL k I T ' «n»t,f t IR- «JI»\ 1*1 t 'ri-i 

‘ Alla »'lfWijttM| |l^j| |i|f>:i ereat.» un» funz ou,. puobl.ea- 
dei concedenti ajMawj^n:.. per i«» »viiupi»«» .t«’i p.««*-«- i 
rimasti Iti gran^lljirMfìlteeii- K' propr i» la f-.mz «me «i«-i ! 
teisti, si e aggÌurÌ|d|n|.poni- l' utero ««’ttore pubbi eo — 
paggio operato dai tfÌQOfKipo i qa.n i. del suo e«»ord.u «mento I 
I: commerciali e indtìdrlah [ — -die t».»!/:. .»a- 4 -. in pr m.» p 
Suonerà nuovo, A quajcuno. UI,; ‘ po'.-.tse, d pr«»Rr »m-- 


Suonerà nuovo, a quajcuno. vo'.-.ue * d pr«»Rr »m-' 

che proprio nelle zone" mez- o;, e numer »: -• » deli «’.-.»- 

/adrili In Federonsorzi rea- ^ u\«\„ mi!- “('’ q^'o 
Iiz./ji una delle punte piu eie- , 

V ''l‘ > ia ! To I,a , Q *<» òtto eiemen'o eh» eoa- 

»,cl 1959 .1 22,8 per cento de:., r 1In „ p . 

debiti dei eoltivjiton «lei een- j p r „f on d.m*^aito dell., «i ,-ea- .»- 
ti«» Italia voi so la F«'«lereon ;u . dell'.-.n..: '« <i»n.» - tua? o 

SOivi (contro il lt ».6 per een* a,- ch'ile aziende «f. Stato .'.ti' 
to dcintalia Settcnti lOiiale, l->ro -end,» d. domooraz j 
il 21.5 per cento del Mezzo- - li rapport. e.»n :l «Mp.'aie i»r - t 
Riorno e il 15 per cento delle *' nfluenza ohe «pie- 

j vo » « «••» ha. n tornimi «t: md rzz.i 

r»_ ~ '.- -, _$V_ z. ■ , produtt.vs «' d. rapporti d; fnb- ! 

Da anni - le ^abitazioni «h kro< s; ii ruolo aut.nwmipni •, 
mezzadri non ricevono tieni- che tal: az.ende debbono! 

meno la normale manuteii*|e'ser«' ohiamat»' a sv«»lgor*'* èj 
|zìone e i nuovi impianti col -1 la reeent,. o.reolaro del m.n.- 
|turali sono (Motti, al mmi-Jstro Bo . 


• «it'iriKL pi »-j t'cd r«' ..ile r eba-'t»- «1<-' MFC 
. ha illustrato li fa’Uira'o dei.'IRt eh,. 
l^ti : r -u.t.n T*3| fu «)- *47 in:!::-rd: r 
I Grupio a-'. lt'e'u di I3.il in.;..,rei.. <• - ». ; 

«•ren/.i -i. nii'i r.» I T-V,i. .» 14o«i ni rd. •• 
es«*nz-«ta ..n.-he un uicr.'iv.en'o «l«-it'.'> per eer:- j 
ceno e «i.»l d-'t- *o r ;jv:m :.T.':,r.: o preeeo--!»- j < 
: e <\«»ita Mele ;•• Il f «furato e-’i-ro «- st.\>i * 
i Hot,-l a Roma ,i. 123 ni.'.«ardi 1 ',-*ti»n n«.-_ I 
che fornito •»;, p z ormente -n e'paa;;or»«- «o: «al 
bbraecl » -d •- «pieìlo « s,Jerurgì.-e «_:ii . '| 
e«f ha uiif'.e:. »»i —17'.: r.oe.;«'.«» - Uri» zoaj 

eSM'iiz;..i: ri--. 1 •»:» f •fura»»'* d. 434 r,»:’.«ird .* 
•ab.» t«» j-»*r il iiH-.v.in.eo «-«in 240 ni hard *i« r r 

ir:«'nn:«a ! f.ittur •:«». di i sef\ .z; ,'ii«-r-a en 

render.» n>»'«- i- ‘ e:e-;ne.. Vieio::.. -r-.jpO " «di' 

v daU'lRl oer j aere., rad:,»*»-lev .'ione. ere. i « ...t 
della - «' pool:.r,.! «»i-v'iip.iZ.«i:ie. ai!a fine del vi. .-,» 
ber».» « ud.ie.. ij hi r.«-z unto W 271 nui > un .. /• 

, p.,r'«'«'ip.:Z.«»:'••' cu un r.ument,» ,i. ,-■.?«-« IR 
Tetr.i’.i ha d;-{ :n..r« i.avorr-ori F.-r '. pr,».-- - P-' 
-la e rv*«a!.*ie -*t a-.i. «pi tdr.ean «-« ^ 1 , -iixe-- - r -- 

lidio-, p» r .-•!,! mere .«pnnn.it: ammo”- :: r 

;»ni-«ara vtn »:» -• - ir.» a «ih m.’.-ard «ie- «j.i,.; 

i sposiz.on. C\.. cupi.! p..;:e > ,r.« de.» «•.» » s ')*' 
detto fVtr..h - . , 1 . 1 ,,,. , L.. «,.,ot.- dezi: •- :7' 

del.a circo!., re* ' -. 

neo io dede quo-l i 'vslxnit-n:: P e r I M ezzo-if- 


',>eentc dei servizi pubblici e ^Cottone diretta des:. 
/«uili.''. dilli attrc~-utiitt r , m ,,»u - -ermal.. c«»m« 


.'d«- «ie! Gr.»- i Hotel .-. Roina I 
IVti.ti. b. ..-.che fornito ini 
b-.iaii.-.o che r bbraecJ » - 1 ! d, 
«a-.-n:,, ■ ì ed ha indie:, oj 

_ii i-.i'iniTt. e#M'ii/;.,i: ri--. 

pr»»zr minia -*.«b., t«» p'r l* 
pr«-."iin<> qa ir:.'nn:i' ! 

R '*«» «: rendere n»»'«- ! 

’.-i.z at:\.* pr. -o daU'lHl neri 


La CGIL 
sulla circo¬ 
lare Bo 


r.tirare 
-.dazione 


j scolastiche, congestione de : ({:u , y \ ,4 Monteeat.n.. attu.-.i- 
} tras/xirti urbani e snb-iirba- :r« nt«- .tVid'.'e n ««-.'*.one a * 0 - 
i ni .-.e\« pr.« t*e. 

i Al riguardi!, due punti a:- Lopportun «i. r.tirare 
j'.'«mono una nnjmrtanza ;vir- conce.-.'.on. e ::» relazione , 
ri molare e costituiscano pre- due es.genzt* rosolare diver- 
; eis«’ richieste all'attuale po- ^«nienti' ; rapport; con 1 d - 
1 verno di centro-sinistra: 1) P'aderit; el in riandò rpisod . 
1 wtjieanarsi a realizzare una c ‘! in '' M- 10 '*'* vcr.ficatos: qur- 

j profonda ninnila dcrtincraii- ' - oh f-c.a.in*. di pa- 

' , , .. , r.u -, to-a.e de.le attività t. : 

va degli uffici d 1 lavoro e ;! r rtt ,. a„ ron; trat tar. 


1 .ppl:c.i 7 io:della - e rcoli.r. 


■W» «r l#V ; profonda monna democrati- ' . ,nn *’ T'T,"" ' -V p " 

' , , r... -, to-.,.e de.le attività p« r 

la ,-sie'erM deila CGIL dc j] h !"*\ v th J a / ort . r :! r fiuto de; gerent a trattar, 

.n ^ ,mo # esln r a n * colto- j, ^ u?*.i 1 v'.tTo r,ch\V5*c dt I p^r- 

eneo.are ,de..\>n Bo. riup.stro! camcnlti dando vita ad un vonaie; :.5Si.-u r are il’re.nves-.- 
de.le lV.r'ec p-«z om Statai:, re-1 sistema di gestione ilei eoi- intinto «jogli utili ,ri opere d 
...t\a ..l.'in-'aur-z.on,' d. p.ili hx'amcnto stesso da parte del potenzlamen'o degli mp.arr 


mo. Tuttnvin; f rio4ehitnmcn- T.n: 
to è gnloppunle delle regio- ferenz 
n$ mezzadrili. Nel 1059 in volare 
Toscana, Utjibrte,i Marche, ■* ' 
Lazio c Abruzzi ir ci edito di a ,' 1 _ ‘ 
esercizio (destinalo al mi- t: |‘ no; 1 


Tutto c.ò conft'r.see alla con¬ 
ferenza dii earattere di parti¬ 
colare attualità politii'a E<«.» 
avrà inizio alle 17 del 29 giu¬ 
gno. La relazione sarà svolta 
dal compagno Giorg o Napoli¬ 
tano: Luigi Longo, \.«'e segre- 


glioramcuto immediato della tar o’ del rei. proceder.,' . i.«- 
produzionc, c. alla, voti. . *. 


Ro - p, ; .- ; ber».. - ud.ic.. « j 

I 1 «-I a/I.-I’d-' , par'ecip.iz.o:-..' 

-• t ile. .. pr,.: IVtr.i’.i b.« d:-| 
chi r»-o eh, - i.i e rco!.»r,- *t 
uicor.-. -mi;.»-. p« r C'J.j 

r.«>J» '.«'>10 -■ -- ancora emiri -j 
:< :«• I.-..Z » ,■ 1 sp«»siz.«»n. Ca¬ 
per, h, - , de;i«» JVtr.’Ì! I 

'Icone «-.^-t d<‘l-a v':rc«»!..r »‘ 1 
« -ni*- .i p.»s . ih'ih«> de.ie quo¬ 

te '.nòie. .«> v,»no chiar»'. 
tre i.» meno Comunque 

h» »''.,- 11 senerreanient, 
j prò- deli-.- vlelFÌRL - «ufo 
e.<> che c - ,»» applicare pori 
't >b.:ir-* 1 » ..-ni rapport: ,*o; ; 

i '.ndacat. ,tà applicato >■ 
t-.v.ireo rei ! miti del normV.e 
firn? onanien-o dcll t > aziende- 
I dati bini-: dal pr»’sider:?e 
l’otrill. ii.ie.no nn ulter.ort' 
note\.»!«- -\ ‘-ippo deU'attiv;''■ 
ziot»Re de.: 1 HI ni tempo 
stes-.*, nrt»'[-, ttjv,» gravi * p ': 
un pirt:co;.,re ed essenziale 
>ett«ire - «pielai cantierùstieo 
pep 1 «ì«i ..e <•. è ribadita 1 1 
intenzioni- «i pa>sur«- al - ri- 
liimon.-.on .mento •• «lei .-ettoro 
per metterlo in grado di ob- 


«j hi r.«- 


corre *: r -pport. fra .e org-.r:/- J sindacato: 2) imjiennarsi c! 

L - /. ,>r i' - 7 f'* ’ '* v t elaborare, prima della trne 
IRI I-i f GH. ha co:i'idt-rv.i u|( , Jf|| atIlial ,. j< cvstatura, 1.1 1 

r..ppresen*, - ! acc.»s; men o d j b gqe urbanistica r!:,' 


lina jai’e qet., e- a>';i?e pi! 

\o.*e r\tn«i.c,:e d » Conte 
ùer.iz.oiie - . . sn.. 7 ..one ,i. 

.oci». per r.i’t.v.:., - n.i .c.-le ai- 
F.n-err.o «i.-j ..z.er.« : e. .! ri ; - 

r.fio «ì: :.:ii".o:n . 1 . : commi - 
>*-•:. -.ni...'a'. . : d s'aech. per ; 


r.., m.inr.etie r.l .;vel.,. d--. --.n.i.. : d s'aech. per 

prreeden’e quadriennio .i r geni iz.er.d... . , ! nrlU 

Ferrili; ha ovaiffo !•» fo-- A trafenut.. del.e quote. prov_|fam 
niuFi delie pe.rtee.p.:?.:on; -,* «. vod ni» nt. che po-ono rrFglio. j fora 
tal: e h.» atTerniato che ri r ,ro 'er-Mb.lmente ; r «pport. rie ; 
gruppo e«».'TiT;i #c«- uro -*rn. fri d rez ort! e s:nd.'..'.'.t: norie sia 
mento fondamentale neri-' aziende IRI-ENI . . brrf 

ni.«il: dell*» St.ito p»' r '-*» : v.- -Queste r-.\cndje*»z.on — af. • ., 
lurpo dell'econonv.a Tot: .- ferma la CGIL —• sono comuni 0 • 
via egli n«in ha m alcun modo a turt: -. .'«\or..tori o la CGII, :o Pt 
av*cenna*o alla funzione anti- >1 riserva « 1 : proporre Fosten- un 
mo:iopo!;st;«-a eh,- !e aziende s one del riconoscimento d: que- nn » 
di Stato debbono assolvere iti diritti anche nelle aziende diffi 
limitandosi ad affermarè che pr.v.at.- jn scd. di Conferenza lizze, 
esse debbiano intervenire fi-! triangolare -. Per le partecipa- n àra 
settore siderurgico e de; ^ei- z.oi-.i stai..!; !;. CGIL ha invn- 
vizi e. rispettando !«' rego.e t.to le propr.e organizzazioni a 
del mercato - correggendo - promuov ere l'immediata appo. 

1 «* Mtuaz.on; che v.amo còr- e,zione «ielle dm'f.ivr conte- Ci 
tette. nate r.o'.ia eirco’.are Bo 1 porr 


r u ;r«-npw conto delle.- fumiori 
io 1 pmninowfi delle regioni 
d.|r/«’p/i «'ufi Invali, che devono 
ai-lai -ere m materia ampi 
ò ; -!feri ih intervento. 

” *’ .Voi non siamo — e detto 


si e.i 1 . 'primi: e fair.<*ic?. ne'.T merr-- 
irne dt 1 ccn‘r. s*e^-. e delle 
, ’ v.*.» econ.iin.che che v-, so:: . 

ì c!: ' °* ,nn< " 5t ' 

- ”Il progetto dei .deputati «• >- 
. ; munisti d.'pone. appunto, eh-' 
" ’’ . 1 Rc«*:onc degl. iTip.anf - . 
Toro r o:: ,in«'r.*c .1 «ri.- - >- 

i fS- ' c*.« palili', che prcv a.'.’.,:. 

' colo I della '.occ;.' 11 . »t 4 .» 
detto 3.usua I cvin- 5 ; d. a:-. - 


r!«» a turt: ;,vor..tori o la CGII, -ngtorno non ha Insogno d’ rator.. designati .1 re*.*..«menu 
:i- >; riserva «i: proporr,- ì*«vten- un assurdo * grande rifar- ci » 1 .ma«-'tr..n 7 e I. * quota i 
de s one del riconoscimento d: que- no», ma dì un accelerato e ut:', da .nvest.re m opere .i 
r«- iti diritti anche nelle aziende diffuso processo di industrm- potenz.amento — «»bb'« g.f.or. 

i____ _ _ .1 1 : jr* , / _ _ 1 _ , (•..,> . ». 1A _ __ _ . 


Ciò che occorre c contri qv 0 ne: s.ndac..:; 
.porre u/r«t(tualc Zinca di c- .nterè;s.«*.c. 


delle locai.t 




l'Unità ■/ sabato 23 giugno 1962 


pag. ir/ echi e notizie 


Oggi eccezionale anteprima al 

SUPERCINEMA 

Una SFIDA alle leggi del tempo! 

Oggi stesso anche Voi potrete essere a Mosca! 

Un viaggio meraviglioso in una città che tutti 
VORREBBERO visitare! 

t 

Benih Al ei foM cutck Mai! 



OINO DE LAURERTItS 


CINEMATOGRAffCft 

0ISTRI6UZI0RESPA 


IMMERSI NEL NUOVO. 
COLOSSALE ED AFFASCINANTE 
— SCHERMO DEL --- 


A COLORI 

ATTENZIONE» ATTENZIONE! 

In occasione della priva inazione al pubblico romano di questo eccezionale 
film, la Società Distributrice offrirà, a partire da oggi fino a mercoledì 27 com¬ 
preso 100 bottiglie al giorno di « Vodka > originale russa (Moskovskaja), im¬ 
portata in Italia dalla S I S. I.e i.oi‘..elle verranno consegnate, fino ad esaurimento 
della scorta g.oinaliera. a tutte qui Ile persone che esibiranno al controllo un 
mimmo di tre biglietti. 

La distribuzione iruzieia alle ori 22 di ogni sera 

PREZZO UNICO L. 600 

Sono tassativamente sospesi f.ro a nuoto ordine tessere c biglietti di favore. 
SPETTACOLI ore lò.*?,t - ÌS.-IO - 2\-*0 - 23 


MOSTRA AL « CAMINO » 

t’na serie di scelto opere in 
ceramica dell'artista genovese 
Luisa Kusso è esjKista in que¬ 
sti giorni presso la Galleria 
d’arto « 11 Camino 


cucine 

componibili ameri¬ 
cane e svedesi, in 
paniforti e formica 
da 

L. 31.000 in poi 

Il nostro con¬ 
tributo alla ri¬ 
duzione dei 
prezzi 


Conferenza stampa di Mario De Andrade 


Prepara l'insurrezione 

\ . , : „ , ■ . 

il popolo Si apre stamane a Milano 


Mostra sulle lotte 


dell Angola (Iella nazione algerina 



Il leader del Movimento di liberazio¬ 
ne denuncia i crimini del colonialismo 


UiScquKt ajyqsi -,.... 

GnÌHOi MfD^^DNl sconto 


mobili - elettro- 
domestici • ca¬ 
salinghi • nuovi 
moderni • razio¬ 
nali - oggetti 
d'arte e d'arre¬ 
damento 

troverete l'occa¬ 
sione che cerca¬ 
te visitando le 
sale vendita di 

It O Al A: 

Via S. Silverio 45 
Via Ostiense 81/C 

LATINA: 

Pinzzn S. Marco 7 

CIVITAVECCHIA: 

V. Guglielmotti 18 

♦ 

ISTITUTO FIDUCIARIO 
REALIZZI 


l’uà nuova insurrezione gettati in un fiume, fino alle 
armata sta per scoppiare in imprese del capitano Men- 
Angola. Lo b.i annunciato doni;, dotto « capitano nich¬ 
elili espressioni caute, ina maini », i solitati colonialisti 
inequivocabili, il trentaqnat- incitati dai coloni non fan- 
trenne presidente del Ml’LA no ninne alla civiltà ucci- 
(Movimento popolato dt li- dentale. Molti sognano di li¬ 
berazione angolano). Minio portale m 1’oitognllo, come 
De Andrade. dinante mia souvenir di guena, una eol- 
ionfiMen/a stampa tenuta le- lezione di oiecehie nere, 
il sera nei bv.di della li- ‘l u «‘lle dei nazionalisti tor- 
breita Kìnaurli. a Roma, per ttiialt. Altii si vantano di 
iniziativa del Vomitato aliti- over strappato i cuori dei 
coloniale. patrioti. Il « capitano Ltch- 

i, Alni \ i. i ,, marni», che disponeva, se- 

% , * , : . i° i * n conilo testimonianze non so- 

I tuliade ni gtoinnlisti ita- spe t to d j portoghesi diser- 
Itum c stranie! i pi esenti tori. d | unn cnsa d , tortura, 
e stata la puma organizza- ^ specialista nel seppellì- 
zinne nazionalista a lancia- nUM ,t 0 fino al collo di patrioti 
ie la parola <1 fidine di azio- v ivi. I cingoli ilei trattori 
ne diretta coni.,, il colonia- f;imu , u Iest o... La moglie 
hsmo portoghese, il (1 dicetn- de | cnp itnno Mornis, che ac- 
bie 1900, e quindi a sente- compagna i torturatori nel- 
nare 1 insurrezione armata i oro spedizioni punitive. 
iu*l febbraio 191*1. « Questi rarconhi come si ticculono i 
due avvenimenti, che segna- nazionalisti a piccoli colpi 
no In prima rottura irrever- d i pugnale, accompagnando 
sibilo del nazionalismo tingo- j| racconto con questo com¬ 
bino con le illusioni rifornii- mento: essi non meritano 
sto nutrite fino ad allora da nemmeno lo spicco di una 
altre organizzazioni no 2 io- pallottola...», 
naliste, hanno confermato In De Andrade ha concluso 
•’^jurità politica del popolo con „„ sobrio e pacato np- 
dell Angola, collocando sen- pdlo ni democratici europei: 
za equivoci il Ml’LA alla te- «Spetta n voi di condnnnn- 
sta del movimento rivolli- re coloro clic pretendono di 
/innario » ngire in nome dei valori 


.Dalla nostra redazione 

MILANO. 22. 

I.a mostra sulla lotta ili li¬ 
berazione del popolo algerino 
elle verrà inaugurata domattina 
nel palazzo deU'Arengarlo da 
Ferruccio l’arri f* la rassegna 
più completa che sia stata espo¬ 
sta in Europa degli errori del 
colonialismo e della lotta eroi¬ 
ca di un popolo che si batte per 
la propria indipendenza. 

I/inizlntiva della mostra ì* 
stata presa da Giovanni Arpi- 
no, Lelio Masso, Carlo Ito, Cor¬ 
rado l)o Vita, Giulio Einaudi. 
Giangiacomo Feltrinelli, Paolo 
Grassi, Renato Gottoso, Rober¬ 
to [.orici, Mario Melloni. Al-! 
berlo Mondadori, Enzo Paci, 
ltnlo Pietra, Guido Piovono, 
Giovanni Pirelli, Rossana Ros¬ 
sanda. Vittorio Sereni, Elio Vit¬ 
torini. K* stata ordinata da Gio¬ 
vanni Arpino. Giovanni Pirelli. 


Gilberto Tofano e da Albe 
Steiner. La maggior parto ilei 
materiale fotogratleo e del do¬ 
cumenti è stato fornito dal mi¬ 
nistero dell’infonnnzione del 
governo provvisorio della Re¬ 
pubblica Algerina. 

L'arco di tempo In cui si di¬ 
stende la mostra va dal 1830, 
l’anno della conquista e della 
terra bruciata, ni nostri giorni. 
La mostra ricorda le principali 
tappe che sono state superate 
per strappare ai colonialisti 
quanto spettava di diritto agli 
algerini. Ma la mostra — che 
significativamente ì* stata inti¬ 
tolata - La nazione Algeria - — 
vuole afféruiare soprattutto che 
nel fuoco della lotta, si sono 
andati formando l quadri capa¬ 
ci di dirigere il paese. Certo 
oggi l'Algeria presenta un qua¬ 
dro di distruzioni terribili e l 
compiti che stanno ili fronte 
al popolo sono immensi. Ma il 


. .uwumn.u De Androt l e ha riconosciti- dèlia vostra cultura ». 

RFAI1771 l0 cho la divisione ilelte for- Rispondendo poi alia do- 

m.nLu.ft .1 ze nazionaliste in vari par- manda di un giornalista iti- 

tilt e gruppi tivali ha faci- glese. il leader del MULA 

n .. . litato le repressioni porto- ha espresso un giudizio for- 

uon poco anticipo gitesi, ma ha afìldato nllnl temente negativo sul cositi- 

ci armitela una naca * dinamica della guerra » il detto « governo in esilio dol¬ 
si aCqUlala Una CaSa compito di comporre, in prn- la repubblica angolana », 

Oggi con poco anticipo e mo- l ' cn * * contrasti che nncnrn formato da Holden Roberto 
diche rate mensili (quasi pari lacerano il nazionalismo an- e da altri nazionalisti, sot- 
ad una normale pigione), si oc- golano. tolinenndone il * cnrntteie 

qulstano appartamenti signorili j n guefra, ‘'comunque sta artificioso e non rnpprcsen- 
da 2 a 3 stanze con cucine prov- rirnminrlnro < Tomo tatlvo », ed Im ribadito la 

* " a 'm„ n n-,n b ^V tnd?nen' inovimenU, pohtico iulpc- necessità di creare un fronte 

dente 'ndlpen- gnat() , K>Iln , ot(a nrmat0 _ unitario di tutti i gruppi 

Esemplo oppartamento due ba detto testualmente De P‘>htiei angolani, 
stanze, accessori - primo antl- Andrade — noi ci assumiti- Alla conferenza stampa e- 
cipo L 100.000, secondo tintici- ino le nostie responsabilità, rano presenti, fra gli nitri, 
po L. 300 000. alla consegna lire QuestTiItima fase difensiva i senatori Pani e Valenza, 
900 000. residuo L 34 000 men* pjj^, pi*r concluilersi è i deputati Giuliano Pajetta 

Si bivoi ernci _ , statn messa a profitto per la e Lucio Luzatto. il direttore 

DOS - VIA TUSCOLANA UGO Riparazione efficace di di « Nuovi Argomenti » Al- 
(cantlere) - (fermata tram al- Quadri nazionalisti clic Rià berto Carocci i* il. dirigente 
tezza Chiesa Don Roseo) contribuiscono all'lntensiflca- delln sezione esteri del « M. 

.zione e allo sviluppo della Paolo Vlttorelli. 

. . •••••""Mimi • ■" j 0 , ln lujjitare. Avendo noi 

f— j fatto tesoro degli errori coni- —* 

messi, il prossimo futuro ri- 

J serva delie sorprese nH’cser- OGGI ALL’ A.R.C.I. 

cito colonialista portoghese. *- 

Il rovesciamento del regime _ 

di Salnznr segnerà il rag- lltCOItlFO 

giungimento clamoroso dei 

nostri obiettivi e In consa- ;| -..-a— 

trazione dei nostri sforzi. Un C0I1 II pOcIQ 

nuovo governo portoghese 

, , farà allora indotto a ricerca- Ann 

0* possedete U dentiera ricordile»! re unn so lu/i one negoziata llllllC05 AflU 

O di adoperare giornalmente Orasi». „ , , , _ 1; , 

super polvere Per tacitare . movimenti c0 " lc A 1 * 1 t<? Un incontro con Marcos Ain.l 

della bocca e per rendere sped.ta la K< ’ ,anc - 11 M »* LA sostiene che j] pucta spagnolo due volte con- 
mast.cat.one e la pronuba L.ber.te Uh eventuali negoziati do- dannato a morto dal tribunal, 

con orasiv t* vostre geng.ve da indebita vrnnno essere basati su un dt franco erccentomcnto hhi- 

press.oni Orasiv è un veto ed autentico certo numero di condizioni, rato dopo 23 anni 
piedestallo detta vostra personal.!*! comprendenti, come mimmo. « ?” r {”’‘ ( ‘' 

In vendita con istrunon. presso tutta te il Avignonesl 12° nella s«l ( * «lel- 

(armac.e dell Angola all autodetermi- 

Aai> nazione e alPindipendenza. il 

I 5^ I jg " Ur ,° Duppe portoghe- nfi V( , rr ^ proietta*» il documon-| 

si. In liberazione incondizio- tir i 0 -.Spagna ir»Rr» >. 

FA VABITUOINE ALIA DENTIERA nata dei prigionieri politici. 

111 L* garanzn per l'esercizio ____ 

ilei diritti democratici ». 

gf 1 7 ! II leader angolano — che 
wk prima di impegnarsi n fon- CuDO 

do nella lotta politica si lau- vw 

re»'* in filologia greco-latina-* 

4 a Lisbona in sociologia a 

Parigi — ha precisato che il ^ I || 

B .TiFvfrlrftiJ MP , LA ’ >>, ; i r jUCCGSSO 06110 

«TThTWZT| rI conta «circa 50 mila ir»ili- **wwww \ 

tanti tesserati e molte altre 
migliaia di militanti i he. 

ÌXJiV il. UJ ■’lT( J f- li ÉÌ i 3 ,M ‘ r cvulent. ragioni di la- £00100000 
K.-I i a « ;-iTiTi (iji ( -M \<ir<» rlandestint», non pus- 

siedono 11 MI’LA ■ ^ 

" " / * fi non pretend** di trasformar. 

■É k f M fi I I ■ TM Si in un «partito unico»; al 

contrari.». »so ricerca )||vL«ll II vi U 

m nlV»l 3*1 6 con l c a !* ro f°r/e 

m hranOB SC3‘‘® : m anticolonialiste delPAugola L'AVANA. 22. 

HU* D _,*, niÙ DB 3 ®' e delle altre colonie porto- „ , . 

■ ghe.-i. ed e in contatto con Cuba ha completato con 


super-polvere Per facilitare i movimenti 
detta bocca, e per rendere spedita la 
masticatione e la pionunoa Liberate 
con Orasiv le vostre gengive da indebite 


farmacie 

orasiv 

FA L'ABIfUOINE ALIA DENTIERA 


FARCI. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne verrà proietta*» il documen¬ 
tario -Spagna l!*3t> ». 


Cuba 


Avvisi tcnnomici 


1» COMMERCIAI.! U 5li 

BATTELLI MATERASSI, arti 
coli rigonfiabib gomma-plasti¬ 
ca Riparazioni garantite Lu¬ 
pa i'A 

3* ASTE E CUM ORSI L bb 

A VIA PALERMO 63 - SVEN- 
DONSI Mobili Tappeti ■ 
Lampadari ■ Miniature • Co¬ 
lonne Salotti - Armadi • 

Scrivanie - Erltoriferi - Tele¬ 
visori. eccetera Nel Vottro in- 
tertiu vlilMteri::: 

4 v I l • * vi » » | » • « i » l i . il 

ACTUNUI.Milito KlVIMt .4 

Pretti «if«rnal>rri feriali 

FIAT boti N LI Zot 

BlANi MINA . l.i.i 

BIANCHINA 4 posti • 1 4-'i/ 

FIAT 500 N Giara • l 5i i 

BIANCHINA Pauor • 1500 

FIAT 750 • 1.800 

BIANCHINA CnnU, - 1 7AA 


FIAT 6C0 - 1-700, 

,)A t PHI.VE Alfa R. - 2 200 

AUSTIN A 40 - 2 200 

-INDINE Alfa K - 2 300 

AN'GLIA de L1IXE - 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export - 2 600 

ili.’LIETTA Alfa R - 3 000 

FIAT I?fO - 3 000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSITL 313 • 3 600 

FIAT 2300 • 3 800 

Telefoni 42l» ir42 425 624 42u M'¬ 


OCCASIONI 


FRIGORIFERI di tutte le mar¬ 
che garant.t^eim. da L 35.000 
in piu Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 

NWNI CCI RADIO. VI* Rnn- 
dlnrlll !r. • V ie Raffaello San¬ 
zio. 6 ’8 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garant.tiòjim: da L. 24 500 
in pai Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
NASNCCCI RADIO. Via Ron- 
dlnelli, !r. - V.le Raffaello San¬ 
ilo, «/«. 


11 ! LEZIONI-COL 

LEGI L 6C 

STEN ODATI 1 l-OG 
nografta . Dattilo 
mensili Via San 
Vomero 20 . Nape 

RAFIA Ste. 
grafia. 1 000 
Gennaro al 

14) MEDICINA IG 

ilF.NE L. 50 

A. A. SPECIALI* 
pelle, disfunzioni • 
tor .MAGLIETTA, 
lo 19 FIRENZE 

TA veneree 
estuai 1 Dot- 
Via Órlo»- 
Tel WS #71 

AVVISI SAI 

hJITARI 


ISìscono 

i sema aut 


a Li'ouiiii c in sociologia a 

Parigi — ha precisato che il ^ I II 

MPLA. fondato ,.«*! >^ D j||CC6SS0 Ì6 0 

conta « ri rea 50 mila indi- WWVtf <#W MWim 

tanti tesserali e molte altre 
migliaia di militanti i he. 

per evidenti ragioni di la- CflltlDIIOIlQ 

voro rlaiidestmi». non n«>s- 4mi»l|»ìll|llw 

siedono teiere ». Il Ml’LA * ^ 

non pretend** di trasformar. % m 

si in un «partito unico»; al 

contrario, »--so ricerca Punì- 3 UHp«IIIIwIU 

tà con tutte le altre forze 

anticoloniahste dell’Angola l.’AVAXA 22 

e delle al*:e colonie porto- _ , , * ‘ * 

Rhe.'i. ed e in contatto con Cuba ha completato con 
i partiti e con gli uomini successo la sua seconda cam¬ 
elie >i sforzano di porre fine P a K na nazionale per la rac- 
al fasciamo salazariano. co- della canna da zuc- 

me Galvao c Dolendo. Sul chero. 

piano internazionale «non c ^ risultati di questa cnm* 
il caso di impegnare la no- pagna sono stati presi in esa- 
ktm nfiìitir.i n^ll’iinn n no!* nic jul un nsscnibltM plonnria. 


ENDOCRINE 

Sndii* MA» p«r U «un dM« 
«tote* dMomtonl • dvbotm* 
wmH di ertdlm ocnraa», p*l- 
dstc*. »n< > cflii « iNmnstenU), 
d«fjctenx* fd anomali» «attuali). 
VUlU pra-matrlmonlatt. Doti. P. 
MONACO. ROMA - VU Volturno 
n lt Ini B (Staziono Tannini). 

Orino: s-i* 14 -ia mhm u «•- 

boto pomcrìfflo o | ftttlrt ruoti 
orano, od wboto •oraodggto o 
wH g ior ni fattoi « rt cooa ooto 
r«r tppamtsmmtm. Ttittf. 4T4T#4. 

- — uMittn-tum 


stra politica neH’uno v* nel- mc ad un assemblea plenaria, 
in f^HM?TTT»ìTia*n?fil»cl l'altro blocco in cui si divide durata due giorni, della fe- 
Bjyfrfr|WTWTjÉSÌgyB 7m^ il mondo. Il neutralismo po- derazione nazionale dei lavo- 

sitivo che pratichiamo — ha ratori dello zucchero, 
precisato De Andrade — U direttore deirammmi- 
non nascon'le nessuna scel- strazione dell'industria dello 
Alle ore 12 del 18 corr sere- la deliberata di una ideolo- zucchero Alfredo Mendez e 
namente e eristianam<*nte come già. Al contrario, si tratta gli altri oratori hanno rile¬ 
vasse. si è spento il nobile euo- t jj u na affermazione realisti- vnto a questa assemblea che 
re di cn e jel solo comportamen- le speranze dei nemici del 

PAfìLfì RIQMMI to possibile in un mondo pie- popjolo cubano sono andate 
Mvmmt no dj mmacce ^ d<n . e j po . deluse; nonostante la siccità 

di anni 63 poli ancora sottoposti a do- senza precedenti, sono stati 

Straziati dal dolore ne danno minazione straniera avreb- ottenuti quasi cinque milioni 
il triste annuncio la moglie, i bero molto da perdere se si di tonnellate di zucchero, 
figli od i parenti tutti lasciassero prendere nel gio- Cuba soddisferà tutto il fab- 

II rito funebre ha avuto luogo co dc u 0 rivalità fra i due bisogno nazionale di zucche- 
il 21 corr. alle ore 8 nella p ar . blocchi ». r 0 c tutti gli impegni presi 

rocchia di S Marcelhni in via . trottati e aulì ac. 

Merufana Andrade ha annuncia- ,n base a* trattati e agii ac- 

Roma Via I abicana 16 to inoltre In preparazione di cordi di commercio estero 

Roma. Vi- I-ab.cana 16. ||n € ljhrn K bin ‘ nro , «.Re con gli altri pa^f- 

atrocità portoghesi in Ango* L’assemblea ha deciso di 
la: « Dalle esecuzioni som- estendere le piantagioni di 
Trasparii Funabri intarnasionali marie effettuate all’inizio canna da zucchero di oltre 
BAga ragaga dell’insurrezione popolare a 200.000 ettari nell’anno in 
f ■III Baixn do Cassange e a Don- corso, e di portare nel pros- 
" 9 m do, dove migliaia di angola- simo futuro la produzione a 


Trasparii Funatrl Intsrnasionatl 

700.700 


popolo algerino, che ha saputo 
piegare una delle più forti po¬ 
tenza coloniali di questo secolo, 
opponendo alla forza prepon¬ 
derante la propria fede nella 
giustizia delia causa, la fiducia 
in se stesso e nel suoi destini, 
la volontà indtstruttlblle di 
spezzare le catene del colonia¬ 
lismo, saprà far fronte degna¬ 
mente ai nuovi compiti. 

Quale essi siano viene detto 
nel proclama dell'armistizio, 
lunelato da Tunisi il 18 marzo 
e riproposto dal promotori della 
mostra all’attenzione del visi¬ 
tatori: «Grandi compiti ci at¬ 
tendono: risollevare il paese de¬ 
vastato da oltre sette anni di 
guerra, curare le ferite, riassor¬ 
bire la disoccupazione, combat¬ 
tere l'arretratezza. Dobbiamo 
edificare una nuova società che 
avrà il volto nuovo e giovane 
dell’Algeria libera, alla quale 
ogni cittadino deve portare il 
proprio contributo». 








Succo sportivo tessuto 
Kommolo pesante 

L. 501) 


Muterusso pneumatico 
tessuto sommato 
cui. UIUv70 L. 3.500 




Temi» canadese * QO- 
VRllNOR. 2 perso¬ 
ne . tessuto pesante 
Inipcrmeabllo con 
certificato di (tssloa- 
ruzlono L. 9.300 


I « 

1 


Ghiacciala portabile 
alluminio lucido, 
massima capienza 

L. 5-900 


Caffettiera espresso 
Iz. 3 per un ottimo 
caffè - Idem tz. fi 
L. 900 


Frigoriferi delle mi¬ 
gliori march» (Ignls 
- Phllco - Rex - 
Zoppa - Telefunken) 
da L. 32.000 




Ombrellone sploggiti, 
bacchette metallo 
plastificato tela uni. 
la o multicolore 

L. 2.930 


('ubiti» mare, struttura 
metallo piasi lllcuto. 
cimi custodia, smon¬ 
tabile In tro pezzi 
L. 9.000 


Poltrona faggi», «va¬ 
porato, tela oloom, 
regolabile, pieghevo¬ 
le L- 2.000 





Tavolo a listelli, in 
faggio evaporato 

I. 1.000 


Valigia flbronr rin¬ 
forzalo erri. 63 

I- 1.200 
Idem tessuto Imper¬ 
meabile scozzese - 
guarnita ruolo cen¬ 
timetri 33 I- 3.500 
idem ringhiale semi- 
floscia rm. 30 

!.. 7.300 


Seggiolino ptegh«v»l», 
faggio e l'ape rat», e»a 
schienale tela 

i- m 






Confezione 6 bicchie¬ 
ri vino vetro bril¬ 
lante I- 100 


Forchetta e cucchiaio 
acciaio Inossidabile 
L. 73 
Coltello a seghetta id. 

L. 10« 


Piallo plano e f»«4* 
ceramica exlraf»rte 
. bianco o decarata 
I- IM 

Piatto fratta tiara 

L. 9* 


VENDITE RATEALI 
OMAGGI Al COMPRATORI 

L'Ufficio MAS PROVINCIA è in grado di spedire merci ovunque 
in Italia — Scrivere chiedendo condizioni all'Ufficio MAS PRO 
VINCIA - Via dello Statuto - Roma 


li'Mas 

ra9 STai^ 


magazzini 

allo statuto! 
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AG. 12 / «atti del mondo 


l'Unità f sabato 23 giugno 1962 


Proveniente da Bonn 


A Orano e Parigi 


DALLA PRIMA 


gai Rusk a Roma / 0AS s ‘ ateaa 


rassegna 

internazionale 


Truppe cinesi 
e truppe americane 

Un ' portavoce della Lumi 
Bianca Ita dichiaralo, a Wa¬ 
shington, che il governo ame¬ 
ricano &ia considerando « con 
preoccupazione » il concoiitra- 
mento di truppe clic i cinesi 
starebbero cITelliiundo nella 
provincia del l'nkien. di frinì- 
le allo isole costiere ili Qui*- 
moy e Malsn, occupate dalle 
truppe di Ciang Kni-seek. 

ha « preoccupazione » degli 
americani deriverebbe dal fat¬ 
to clic le proporzioni di ipie- 
eto conccntrumcnlo di truppe 
supererebbero lo ncrosMlà di¬ 
fensive della-Cina in .questa 
particolare zona, e addirittura 
quelle del cnncenlraineiilo ef¬ 
fettuato nell'estate del 1958, 
quando la crisi nello stretto 
di Taiwan (Formosa) raggiun¬ 
se pillile rstrcmamciite acute. 

Ma come stanno realmente 
le cose? Non più tardi di 
quindici giorni fa, Ciang Kai- 
scck faceva sapere di essere 
intenzionato ad ntlarrarc la 
Cina, per tradurre nella realtà 
quel « ritorno sul continente » 
di cui egli va rinneiando da 
dodici anni. Non risulta che, 
in quell'occasione, Washington 
abbia espresso qualche preoc¬ 
cupazione circa i folli piani 
di questo cadavere politico: 
ri si limito n far rilevare clic 
un'invasione del continente ci¬ 
nese avrebbe potuto essere 
realizzata soltanto col pieno 
appoggio degli Stati Uniti, 
clic non sarebbero disposti a 
concederlo. Non sarebbero di¬ 
sposti a concederlo « prima ». 
Ma « dopo » ? Se Ciang ten¬ 
tasse da solo uno sbarco e si 
trovasse, come logica vuole, 
in gravi difficoltà, ali Stati 
Uniti non interverrebbero for¬ 
se per evitargli una dramma* 
tica e colossale sconfìtta ? 

La logica cui gli Stati Uniti 
sembrano obbedire in questa 
parte del tumulo è, infatti, 
paradossale: i regimi dittalo, 
riali e filo-americani hanno. 
ncU'npininnc di Washington, 
il diritto di aggredire ma, 
se a loro volta sono colpiti, 
gli Stati Uniti sono pronti a 
intervenire, come fanno certi 
genitori di bambini viziati, 
per dare loro inali forte. !'.’ 
di ieri la rivelazione clic 
<r commandos» di Ciang Kai- 
srek (addestrati, si noti bene, 
armati ed equipaggiati dagli 
americani) hanno compiuto 
colpi di mano Itinco tratti 
non vigilati della costa ci¬ 
nese. Nessuno, a Washington, 
ha espresso « preoccnpazioiie » 
per queste folli, sporche av¬ 
venture. 

Noi non sappiamo, beninte¬ 
so, quali siano i motivi del 
ronrentramento di truppe ci¬ 
nesi nel Fukirn (clic è ilei 
resto, irnvamln*ó di fronte a 


Formosa ed a pochi chilome¬ 
tri da Qiicmoy e Malsti, zona 
militare). Né sappiumo se essi 
siano mai avvenuti. Ma, poi¬ 
ché si è in tema di « preoc¬ 
cupazioni ». non si elimina 
freddamente se, oltre a Wa¬ 
shington, unii vi sia qualche 
altra capitale in diritto di 
<( preoccuparsi » ? 

Parliamo di Pechino. Se 
Washington si preoccupa tan¬ 
to perché truppe cinesi si 
muovono sul territorio cinese, 
perché mai Pechino non ilo- 
vrebbo preoccuparsi del fatto 
che truppe americane si muo¬ 
vono lauto vicino alla fron¬ 
tiera cinese? Fin Teli, pre¬ 
sidente del Congresso nazio¬ 
nale del popolo, sabato scorso 
così si esprimeva: «Ultima¬ 
mente, l'imperialismo statuni¬ 
tense ha intensificato le sue 
attività* aggressive e le sue 
provocazioni di guerra, parti¬ 
colarmente in Asia. Fsso ha 
inviato le sue truppe in Tai¬ 
landia. conio preparazione ad 
mi ulteriore intervento diretto 
in Indocina. Ila trasformato 
la parie meridionale del Vici 
Nani in un terreno sperimeli- 
tnle per la "guerra speciale", 
c reprime brutalmente la lotta 
giusta e patriottica del popolo 
del Vici Nani «lei sud. Fsso 
ha invialo le sue truppe d'ag- 
grossume e mantiene basi mi¬ 
litari in altre regioni asiati¬ 
che e sostiene elementi fasci¬ 
sti come il sud-coreano Pak 
Jung linei. Ciang Kui-srek e 
Ngo Din Dicm. Fsso viola ri¬ 
petutamente le ncque territo¬ 
riali e |o spazio aereo della 
Corca e della Cina e sta crean¬ 
do iin’allranza dell’Asia del 
nord-est ». Quelle citale da 
('in Teli sono tulle zone a 
due passi dalla Cina, ed a 
migliaia di chilometri dagli 
Stali Uniti. Chi. dunque, ha 
diritto di sentirsi « preoccu¬ 
pato » ? Gli americani o i ci- 
itesi? Washington u Pechino? 

Ma. dietro questa storia, lan¬ 
ciata da Washington e accolta 
con scetticismo a Londra, vi 
può essere qualcosa di ben 
più grave. Flimiualo il Laos 
come fonte di tensione, è pus. 
sibili* che ora gli Stati Uniti 
cerchino di errarmi tin’.ilira, 
o di distrarre l’attenzione dcl- 
l'opininnc pubblica da altri 
teatri del sud-est asiatico, do¬ 
ve essi sono già impegnati, ad 
esempio nella « guerra non 
dichiarata » nel Vici Nani ilei 
sud. O cerchino semplicemen¬ 
te ili giustificare (se pure ima 
giustificazione è possibile) la 
permanenza delle loro truppe 
in questo delirato settore del 
mollilo. F* quello clic il pros¬ 
simo futuro forse ci dirà. 
Quello che fin ila ora è chiaro 
è clic mai mute oggi una 
« preoccupazione » espressa da 
Washington c apparsa tanto 
sospetta. 

e. s. a. 


incontra 

Fanfani 


Gli USA proporrebbero alPURSS 
una conferenza a 4 su Berlino 


di nuovo il terrore 

Un compagno assassinato dagli « harkis » nella 
capitale francese - Una fossa comune con mille 
corpi di algerini assassinati scoperta a Costantina 


ci-ssarininente investiti di ul¬ 
teriori funzioni con leggi or¬ 
dinarie. Il Consiglio — spe¬ 
cifica il comunicato — si è 
dichiarato concorde sulla ne¬ 
cessità di piovvedervi con 
leggi ordinarie ed ha conve¬ 
nuto che gli Enti dovranno 
avere, in sede di legislazio¬ 
ne ordinaria, un’ulteriore in¬ 
tegrazione, che questo prov¬ 
vedimento delegato non con- 
.-entiva ai fini di renderli 
: empie più confacenti a una 
politica di programmazione 
economica per tenitoii omo¬ 
genei ». 

All'approvazione dei de¬ 
creti agricoli ha reagito ne¬ 
gativamente la Con (agricol¬ 
tura con una sua nota uffi¬ 
ciosa animata dal più gretto 
spirito classista. Circa i q. 011 - 
sot/.i di bonifica, la nota la¬ 
menta « la diminuzione di 


Dal nostro corrispondente 


f'/f 


& '$>/ 

: • f 


USA 


Pauling intenta 
processo per le H 


DEH LI NO, 22. 

Dopo oltre un'ora di col¬ 
loquio a quattr’occhi con il 
segretario di Slitto america¬ 
no, Hu.sk, il cancelliere Ade- Mgm 
mailer ha detto: « Vi e coni- 
pleto accordo su tutti i gran- B 

di problemi". Kusk e stato ■ 

più evasivo. L’intesa con 
Washington è stata dunque 
ripristinala oppure no? Tut¬ 
to sembra indicare che il ^ 

cancelliere lui avuto, se non 
altro delle assicurazioni, 
scapito della chiarezza delle 
conversazioni americano-so¬ 
vietiche su Berlino e degli 
stessi obiettivi del viaggio di 
Husk in Europa. 

Al lungo colloquio con il 
cancelliere — al (piale è sta¬ 
to consegnato un messaggio 
del presidente americano — 
sono seguiti una conversazio¬ 
ne, cui han preso parte anche 
il ministro degli Esteri 
Schroeder e altri esperti del¬ 
le due parti, e un altro in¬ 
contro, ma senza Adenauer, 
nel pomeriggio. Da rilevare 
la circostanza che in nessu¬ 
na occasione è stato ammesso 
alla discussione il borgoma¬ 
stro di Berlino ovest, Willy 
Brandt, precipitatosi a Bonn 
subito dopo Husk — con il 
(piale ieri aveva potuto par¬ 
line solo pochi minuti -— e 
costretto per tutti! la giorna¬ 
ta it restare in anticamera. 

Argomenti principali del¬ 
le discussioni sono stati, ol¬ 
tre ili problema di Berlino 
e della Germania (Husk lui 
informato il cancelliere sui 
suoi contatti con Fainbascia- 
torc sovietico Dobrinin), la 
crisi dcll'alleaii/a atlantica 
e, certo, i problemi europei. 

E' presto per conoscere le 
conclusioni alle quali i collo¬ 
qui odierni sono giunti, e 
non è detto che delle con¬ 
clusioni ci debbano essere, 
lai missione di. Husk. che 
proseguirà domani a Homo 
(con un iucontin con l’ono¬ 
revole Fanfani) e dopodoma¬ 
ni a Londra, dovrebbe ser¬ 
vire, secondo fonti america¬ 
ne, a conoscere il pensiero 
degli alleati su « quel che 
occorre fare», nella diffìcile 
situazione venutasi a creare 
in seno alla NATO. E questa 
precisazione ne segna abba¬ 
stanza drasticamente i limiti. 

Di questa missione, Parigi 
e Bonn erano senza dubbio LJ 
le tappe più ditlìcili. Il se- 
gietario di Stato doveva rap- 
presentare un governo il cui 
ruolo dirìgente è messo in BERLINO 


Berlino Ovest 


Ergastolo alI'SS 

uccisore di ebrei 


Dal nostro inviato riprendere gli attentati per precipitato l’Algeria in una 
j . l’operazione «terra bruciata», drammatica situazione di in- F 

- ‘ ALGERI. 22. Il criminale appello del ge- quietudine e di incertezza. 

L’ex generalo Pau| Gariiv, aerale oltranzista è stato pur- Un’altra drammatica noti¬ 
considerato Fattuale capo troppo raccolto dai fascisti dj zia e quella diffusa dall’agen- 
dell’OAS, ha dichiarato sta- Orano, la città che pare es- zia di stampa del FLN, Alge- 
sera, in lina trasmissione pi- sere sotto la « giurisdizione » rie Presse Service, che per 
rata messa in onda alle 20 di Gardv. Altrove l’appello la pi ima volta pubblica oggi 
italiane, che Fotgani/zazione non ha avuto seguito; ma il il sito bollettino ila Algeri, 
oltian/istn non accetta i re- solo fatto che all Orano alle L’APS ha dichiarato che 
centi accordi di Algeri e ri- 21 due bombe incendiarie ab- quattro fosse comuni sono 
prende pertanto la stia « li- binilo messo a fuoco hi sede state scoperte nella zona di 
betta d’azione» 11 geli. Gai- del Municipio distruggendo- Costantina. Una di esse, nella 
d.v ha dato subito ordine di ne un’ala intera, ha di nuovo regione di Tocqueville, non 

lontano da Setif, conta oltre 

--—--...-_ mille cadaveri dj algerini as¬ 
sassinati dai francesi. 

Roriinn OwzicE L'ex generale Salati, dalla 

Dellinw UVcSf prigione, aveva inviato oggi 

-.-. la sita breve lettera alla 

stampa per chiedere agli 
_ _ _ — amici di Algeria di « cessare 

JH^ 11^ Ma contempora- 

RfliJbiJb bh il 

La ■ 

^ — . j rruc „ta. anche a Parigi, con 

• ‘ F assassinio di un comtini- 

^ sta e quattro esplosioni al 

■ B plastico. Salan dice nella 

-■ ^Mb Bf^b HBaRb M ora bisogna 

Jl» Kll M OFiil coraggio 

™ tarsi alla nuova situazio- 

* ne». «Sappiano i miei ami¬ 

ci che io sono totalmente 
d’accordo con loro di aver 
accettato di por fine ai com¬ 
battimenti ». « Tra l’esodo e 
la vita nella loro terra na¬ 
tale, io consiglio agli euro¬ 
pei di rimanere... Restate 
uniti, amici, a Bona e a 
Orano. Niente piattaforme 
territoriali... Una sola Alge¬ 
ria fraterna... in cooperazio¬ 
ne stretta con la Francia ». 

Insomnin. Salati si è alli¬ 
neato in pieno sulla posizio¬ 
ne di Susini, che implica il 
riconoscimento degli accordi 
di Evinti. Del resto, il gio¬ 
vane capo dell’OAS erti sta¬ 
to negli ultimi tempi il più 
vicino consigliere politico di 
Salan. Tra i fascisti vi sono 
però ancora evidenti disac¬ 
cordi. Da una parte vi sono 
i Salan. i Jouhaud. i Susini 
che ormai hanno deciso di 
giocare a fondo la carta 
d e 1 l’Algeria indipendente, 
sperando cosi di portare a- 
vanti più speditamente sul 
piano politico il disegno di 
un neo-colonialismo (coope¬ 
razione) che terrebbe l'Al¬ 
geria sotto lo stretto con¬ 
trollo delle forze oltranziste 
del campo occidentale. Dal¬ 
l’altra parte, però, vi sono 
uomini, come l’ex colonnello 
Argouii. Soustelle e Bidault. 
che puntano ancora sulla 
lotta armata e Fazione sov¬ 
versiva. pensando evidente¬ 
mente che questo è il siste¬ 
ma più rapido per ari ivate 
all’obiettivo dell'abbattimen¬ 
to del regime gollista. 

Argoud ha scritto a un 
giornale parigino che egli 
non approva affatto l’accor¬ 
do tra l’OAS e l’esecutivo 
provvisorio di Algeri. La ri¬ 
presa brutale del terrorismo 
a Parigi può anche essere il 
frutto di questi disaccordi 
in campo fascista. Un gio¬ 
vane compagno — Pierre 
Verger — che stava scriven¬ 
do sui muri di una via di 
Parigi, stanotte, frasi con¬ 
tro l’OAS. è stato ucciso a’ 




* 

sé- 


I WASHINGTON. 22 

| Centotfantasei personalità d: 
22 paesi del mondo, con alla 
testa il Premio Nobel, dottor 
Linus Pauling, hanno promos¬ 
so oggi davanti a una corte 
federale, un’azione giudiziaria, 
in vista di porre fine agli espe¬ 
rimenti nucleari. Coniemporn- 
leamcnte. un'azione legale ana- 
oga è stata promossa a M»>- 
ic*. Il gruppo tacente capo al 
lottar Pauling ha infatti In¬ 
nata al procuratore generale 
ielio Stato sovietico. Ruden- 
eo. un’istanza nello stesso 
tenso. 

I promotori delle due azioni 


giudiziarie si ripromettono di 
ottenere che la commissione 
americana per l’energia a;o 
m:ca e il governo sovietico 
-si astengano dal fare esplo¬ 
dere armi nucleari che dareb¬ 
bero origine a radiazioni e a 
piogge radioattive - 

In testa alla lista dei firma¬ 
tari delle istanzò figurano, ol¬ 
tre a quello del dottor Pn:i- 
ling. i nomi del filosofo ingle¬ 
se Bertrand Russel. del pastore 
tedesco Martin Nicmoller. de) 
noto teoloco svizzero Karl 
Barili, o de] drammaturgo in¬ 
glese John Osborne. 


Francia 


Sei minatori 

\ * , 

sepolti vivi 


| | DOUAI (Francia). 22. 

| Dramma in miniera. Sci 
minatori sepolti ad oltre 
^cinquecento metri di profon- 
f dità non danno più segno di 
4 vita. I soccorritori e le auto¬ 
rità hanno comunicato che, 
^inolto probabilmente, i mina¬ 
tori sono, ormai, già tutti de¬ 
ceduti. 

Il sei facevano parte di un 
turno entrato in servizio da 
poolm off- Improvvisamente, 


per cause iniprecisate. si è 
avuto il cedimento di una 
galleria. I minatori sono fug¬ 
giti c la maggior parte sono 
riusciti a raggiungere i mon¬ 
tacarichi e a tornare all’aper¬ 
to Dopo l’appello, ci si à su¬ 
bito resi conto clic sei mina¬ 
tori erano rimasti biocacti 
nella galleria franata. 

Le squadre continuano an¬ 
cora a scavare 


molo dirìgente è messo in BERLINO — Alfred Filbert. un ex colonnello delle S.S. è stato condannato da un coltellate da uno sconoscili-! 

dubbio dai suoi interlocutori, tribunale di Berlitio-ovest ai lavori forzati a vita per l'uccisione c complicità nella to un «ir inn dell’nrmm/- 

Hiisk. dopo i colloqui odici- uccisione di più di 10.000 ebrei in URSS c In Polonia nel 1911. Filbert. che fino a 7 -,’ 7 j nMO f erist i In nimm 

ni. ha detto che bisogna due anni fa viveva indisturbato facendo il direttore di una banra. fu uno stretto *; orn ‘ rjn ‘ : 

guardare al futuro: ma qua- collaboratore di Eichmann. il criminale nazista giustiziato a Gerusalemme il mese ‘ ' 

le armonia, sulla politica fu- scorso. Nel corso dello stesso processo sono siati condannati altri quattro ex uffi- ■; , , u n 

tura, e stata oggi raggiunta ciali delle S.S. ai lavori forzati per periodi varianti da tre a dicci anni. Nella tele- c V n bornl,e ** 1 plastico. Nel 

a Bonn se intorno al cancel- foto A.P. il gruppo degli imputati: segnato con una freccia Alfred Filbert giro di pochi minuti sono 

lieie la fronda si sviluppa e esplosi quattro ordigni, ver- 

quest'epoca che precede il ____ . so le 15.30. 

suo ritiro è unanimemente Gli attentati erano diretti 

contrassegnata come un pe- . contro un medico, il dottor 

riodo di Fu efiriinpslosinkett . URSS Vidal Daguet (qui cinque 

cioè ili assenza di'guida? operai sono rimasti feriti). 

„ .. . ' ' -- contro il giornalista Albert 

Occorre.daltro canto.no- _ * 1 •' Paul Lenti», di Liberation, il 

tare che se le relazioni fra » ÉKO ^ 

Washington e Bonn sono al- * ___ _ _ _ pr . of ’ Georges C,,r '| ,tch ;I:" 

meno all’esterno migliorate. ^^B B% V#J|B% *^B0 to,a re di una cattedra ih ti- 

fatto non e estranea la vi- 1EI 1- U il l ■■ BB U ■ ■■ B BBB BB BB tfB alla Sorbona. Rene 

sita del ministro Stranss ne- ® ® Capitant, giurista .apparte- 

gli Stati Uniti, conclusasi in nenie al movimento dei gol- 

questi giorni, e nel corso del- _ Lsti di sinistra, ora conci¬ 
la quale egli ha riproposto ai a B B IBI ghere dell esecutivo prowi- 

di ri genti americani il vecchio A a b|b|^ B I h B fl >ono afierino ‘ 

problema della partecipazio- CTEnvB jl BB^SIB ì» I ■ L’ufficio politico del PCF 

ne della Germania ovest al- JIH8 BH Wm*l ■ ha diramato un comunicato 

l’armamento atomico. ';* 1 ^ assassinio del compagno 

. ,. . . . . Pierre \erger: «Questo crt- 

\t*o eh iii<t triti unti -- Documenti inediti sul periodo di Stalin I dal fatto* che il potere gol¬ 
verso Washington non se- j Is{a con tìnua a dare prova 

condano era proprio il per- della massima mansuetudi- 

sistente rifiuto opposto dagli Dslll nostra redazione rc ^ un l’re’ondo c mctico'.o- ascolto ci suoi consialieri mi- ne nei riguardi dei crimina- 

Stati Uniti alle richieste dei >o studio di .vmi ì documenti Inori: - Ad esempio «i poterà u dell’OAS e loro complici... 

dirigenti federali. Ora. il m:- MOSC\ *»» di partito ■ ripuar- evitare la catastrofe sotto Kiev v* ;i D0 nnlo che deve far 

nUtro Stnnss incile se non , * . * ' danti ojni periodo storico Oc- del 1941 e Quella sotto Kar - . 

h , ,,, r. ‘ „V r " lo ; * 0 ... nocumenti inediti, lettere e corre parante,' il pieno supe- khor che nel 1942 permise al - > l,a 'f 00 A >- 

ha muo.'.-i . pi r (ira. l gt\ot- materiali rclctirj -coli errori ramento di qualsiasi inffucn.-j le truppe naaste di arrivare «• ^ appello del PCI lina grati¬ 
nanti americani dal loro at- r ode osi illazioni di Stalin • residua del - culto - Volpa- Sempre secondo la folla si e radunata sta- 

teggianicnti.. non e tuttavia neoli anni precedenti ia ri 1 - 0 - l/arfi t -olo età una sene d: Pr.ndr, a’tri momenti deli’c;- sera sul luogo delFassassi- 

tomato a mani vuote. Infat- lu-ionc. alla ydiesi del culto documenti *h c non erano «fan tinnì di Stalin da chiarire so- nio chiedendo la punizione 
ti, egli ha ottenuto dal Pen- persona, alle repre.^sio’u.tjno «:d oppi pubblicati e che no: le responsabilità di Sta-.n esemplare dei terroristi, dei 

tneono l’impeeno di comuni- r, “ : !' documentano posizioni sbap.w- nella liquidatone di quadri d. , >ro a : « ìpi comD i 1( .i 

tagono 1 impegno 01 comuni n , t94t , 42 verranno analizza .1 te assunte da Stai in nei IP(H partito e deiresenrito alla ’ or ° capi c <ICI com P lICI 

care a Bonn 1 flati sulla ai- r pubblicati per la prima ro. l-}0f> (periodo delle itscussio odia della puerra. i suoi erro- Cr..*:— 

slocaztone dei depositi di ar- ta in una nuova e roliiminosa ni sui orobici»; fjloso/icD 1911- ri di valutazione m politica ^mVCrlO lUTInO 

mi nucleari americane sul - Storia del Partito comunista 1912 r/ottr. contro i liquidato- estera e nella direzione dell’c- 
territorio della Repubblica 1 HSS -.In cui pubblicacio- ri). 1° I » -19 is (atteppiamcnto pricoltura 

federale. Si tratta di un ori- ,,Pimafa nr ^ ,0t) ' verso il yorrrno prorrisorìo) Im Pravda conclude che la . 


liete la fronda si sviluppa e 
quest’epoca che precede il 
suo ritiro è unanimemente 
contrassegnata come un pe¬ 
riodo di Fm'hrunpslosiflkvtt. 
cioè di assenza di guida? 

Occorre, d’altro canto, no¬ 
tare che se le relazioni fra 
Washington e Bonn sono al¬ 
meno all’esterno migliorate, 
al fatto non e estranea la vi¬ 
sita del ministro Strauss ne¬ 
gli Stati Uniti, conclusasi in 
questi giorni, e nel corso del¬ 
la quale egli ha riproposto ai 
dirigenti americani il vecchio 
problema della partecipazio¬ 
ne della Germania ovest al¬ 
l’armamento atomico. 

Fra i motivi del malumore 
e della diffidenza di Bonn 
verso Washington non se¬ 
condario era proprio il per¬ 
sistente rifiuto opposto dagli 
Stati Uniti alle richieste dei 
dirigenti federali. Ora. il mi¬ 
nistro Strauss. anche se non 


* J . • 1 

Si prepara una nuova 

storia del PCUS 

Documenti inediti sul periodo di Stalin 


Dalla nostra redazione 


:?u della puerra. i suoi erro- 1 


slocaztone nei depositi ai ar- ta in una nuova e voluminosa ni sui problemi fìlosoticit 1911- ri di valutazione in politica 
mi nucleari americane sul - Storia del Partito comunista 1912 r/ottr. contro i liquidato- estera «* nella direzione dell’c- 
territorio della Repubblica 1 HSS cui pubb/icazio- ri). (ùtieqpiamcnto pricoltura 

federale Si tratta di un pri- "Rimata nr! !°t>7 verso il governo provvisorio> La Pravda conclude che la 

A-cco /-ho onrtn inm Nel darne notizia /a Pra»d.i ree F. cosi continua: •A uva nuora edizione della Storia del 
mo passi. cne di oppi illustra dcttapliaia- particolare disamina bisogna IK'I S si propone di dimostrare 

raggia le ambizioni di bnrauss mente, in iiq lungo articolo : sottoporre «1 riofazione. coni- anche come il - culto » abbia 
e dello stato maggiore della principi informatori dell'opera, pinta per volontà di Stalin, certamente frenato ma non ab- 
Btindrswchr. che aumente- che sarà divisa in sei volumi delle indicazioni contenute *ic 1 bia potuto - nè bloccare lo .«ri- 
ranno le loro pressioni in vi- t-* 1 libri) testamento d; Lenin, ah abu- lappo in senso progressivo dei 

Sta di una più sostanziale -Tenendo presente che nei jj di potere, ali errori politici la società, né mutare la natura 
norini.ir.oTt'nnn al AnAtmilA « periodo del culto della oersoua c militari alla rifliiifl della (lei regime socialista, nè srou- 
partee.paz.one ai o n b c dì Stalin — dice a questo pun- guerra e durante il cor * volgere le basi politiche, ten¬ 
tili impiego delle nomile alo- j a Pravda — vennero tra - so ». Tutta una serie di gra- riche e oraanizzative del Par- 
miche. risati una serie di importanti vissime scornine arrebbero tiro di Lenin • 

Gintanna r nn .i n arrenimeufi sforici. In nuora tute essere evitate, afferma .,1 D>n«»U; 

Giuseppe Vr^niTO Sforia del p CLS dovrà p arli . Pravda. se Stalm avesse dato AUgOStO PlflCaldl 
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influenza delle grandi e me¬ 
die imprese nelle futuie am¬ 
ministrazioni », alle quali si 
dovrebbero sostituire « pic¬ 
colissimi proprietari, i quali 
non hanno elle funzioni 
marginali da assolvere nel¬ 
l’agricoltura dell'avvenire ». 
Quanto agli enti di sviluppo, 
la nota degli agrari parla di 
« opposizione di principio, in 
quanto e inammissibile ed 
anticostituzionale che l’Ini¬ 
ziativa dei singoli possa es¬ 
sere assorbita dallo Stato ». 

Il Consiglio dei Ministri, 
su proposta del ministro del 
Lavoro Bertinelli, ha poi ap¬ 
provato l’aumento ilei mini¬ 
mi di pensione per coltiva¬ 
tori diretti, coloni, mezza¬ 
dri. Il minimo è portato a 
10.000 lire. Con l’aumento 
in inule l’onere dello Stato 
salirà a 144 miliardi annui. 
Commentando questa deci¬ 
sione del Consiglio ilei Mi¬ 
nistri. la Federmezzadri ha 
emesso ieri un comunicato 
i:; cui si prende atto « del 
primo importante risultato » 
che ha coronato una lunga 
lotta della categoria. La Fe* 
d:rme/z.adri aggiunge tutta¬ 
via che « molta strada ri¬ 
mane da percorrere », per 
ottenere l’ulteriore aumento 
degli stessi minimi, l’assi- 
s'en/a faimaeeutica e di 
maternità e altre piovvitlen- 
ze indispensabili. 

11 Consiglio dei Ministri 
ha fissato nella sua riunio¬ 
ne di ieri anche il prezzo 
(’el grano, che risulta agli 
stessi livelli dell’annata scor¬ 
sa. Il prezzo e di lire 
0.200 al q.le per il grano te¬ 
nero, (base Italia sett.) e in 
lire 8.550 per il grano du¬ 
ro (base Italia insulare. Ca¬ 
labria e Lucania). Tremel- 
loni ha proposto invano una 
riduzione di 200 lire al quin¬ 
tale. 

Un altro aumento di pen¬ 
sioni si ò avuto per i tele¬ 
fonici, ì cui minimi sono pas¬ 
sati da lire 144.200 a lire 
288.500 annue. Anche que¬ 
sto provvedimento, che rad¬ 
doppia i minimi eli pensione, 
e il risultato di un grande 
sforzo di lotta e di trattati¬ 
va. condotta dai telefonici e 
d ii sindacati, nel corso di 
anni. 

Tra le nuove nomine, è da 
segnalare l’assunzione della 
carica rii presidente del Con¬ 
siglio Superiore ilei Lavori 
pubblici da parte dcll'ingo- 
gner Fraschetti, che ricopri¬ 
va la carica di direttore ge¬ 
nerale ilelFANAS. L’inge- 
gner Fraschetti sostituisce 
Fing. Padova». Nuovo diret¬ 
tore generale dell’ANAS è 
stato nominato Fing. Birnghi. 

MAL 

DI SCHIENA ! ! 

Le Pillole Foster 
alleviano il mal di B 
schiena, le infiam- H 
mazioni delle vie 
urinarie e della !/ 
vescica. !/ 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 


Facile metodo 

per ringiovanire 

1 capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. composta su formula 
americana. Entro pochi gior¬ 
ni i capelli bianchi, grigi • 
scoloriti ritorneranno al la¬ 
ro primitivo colore natura¬ 
le di gioventù, sia esso stato 
castano, bruno o nero. No» 
è una tintura, quindi è in¬ 
nocua. Si usa come una co¬ 
mune brillantina liquida, nn- 
j forza i capelli facendoli ri- 
I manere lucidi, morbidi, gio¬ 
vanili. La brillantina RI- 
' NO VA, liquida o solida, tro- 
! vasi in vendita nelle buono 
! profumerie e farmacie oppu¬ 
re richiederla ai - Labora¬ 
tori Vaj - - Piacenza. 
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